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Fondato nel 1984 da Ben Jorillo - Direttore Bruno Jorillo

IL GIORNALE DEL LAZIO 
 COMPIE 40 ANNI:1984-2024 

Nel mese di Luglio festeggeremo con una grande festa in piazza ad Aprilia con grandi nomi dello spettacolo

Le parole di Alberto Moravia sono forse 
quelle che più si addicono al nostro spirito 
di servizio: 
«Vedi, non c’è coraggio e non c’è paura… 
ci sono soltanto coscienza e incoscienza… 
la coscienza è paura, l’incoscienza è 
coraggio!» 
Correva l’anno  1984 e da una costola di 
Radio Lazio Sud, una delle prime emittenti 
libere in Italia, nasceva Il Giornale del 
Lazio. Nato dall’idea geniale di Ben Jorillo 
(venuto a mancare il 13 Gennaio del 2022) 
che con il suo primo Mac, fondò il giornale 
che allora si chiamava “ Il Giornale del 
Lazio Sud “, per sostenere e promuovere 
ogni piccolo evento ad Aprilia e sul territo-
rio pontino e della Regione Lazio. 
Sono passati 40  anni da quando ci si è dati 
quegli obiettivi e gli stessi sono ancora la 
linea editoriale di oggi. 
 
nella foto a destra il fondatore Ben Jorillo 
con il grande Eduardo De Filippo in una 
delle pochissime interviste concesse ad un 
giornale 

Autovelox di Lanuvio?             
Privi di Decreto del Prefetto di Roma

Lo scorso anno il primo numero de “Il giorna-
le del Lazio” era dedicato agli autovelox sulla 
S.R. 207 Nettunense nel territorio del Comu-
ne di Lanuvio, confinante con il Comune di 
Aprilia. I due autovelox sono posti rispettiva-
mente al km 17+900 direzione Aprilia e 
18+900  direzione Lanuvio, hanno fatto molte 
vittime ai fini sanzionatori tra i cittadini di 
Aprilia e non solo. 
Con i dati forniti da www.autoveloxko.it   
risulta che il verbale 45251/V   appartiene ad 
una violazione del  31/12/2022 mentre il ver-
bale 71242/V appartiene ad un verbale la cui 
violazione è stata commessa il 03/10/2023. La 
differenza tra i due verbali identificati dalla 
lettera “V” finale, proprio a voler significare 
“velocità”, si ricava che in 9 mesi i verbali 
redatti sono stati circa 26.000. 
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di Riccardo Toffoli 
Un’amministrazione che offre 
uno spaccato rappresentativo 
della città di Aprilia. È quanto 
emerge dalla presentazione delle 
dichiarazioni della situazione 
patrimoniale di sindaco, assessori 
e consiglieri comunali. È stata più 
lunga del solito, ma sicuramente 
meno impegnativa di qualche 
anno passato quando più volte, il 
dirigente di turno, ha dovuto inol-
trare “inviti” ai consiglieri per 
ottemperare all’obbligo di legge 
del deposito della propria situa-
zione patrimoniale. Attualmente 
tutto è visibile, come prevede la 
legge, nel sito del Comune di 
Aprilia al link amministrazione 
trasparente. Ci sono le situazioni 
patrimoniali di ogni consigliere, 
assessore e sindaco e sono visibili 
le dichiarazioni dei redditi, le pro-
prietà e le partecipazioni a quote 
societarie o a fondi. I dati sono 
liberamente visibili e consultabili 
per tutti i cittadini. Inoltre, sem-
pre come prevede la normativa, 
c’è un link che rimanda ai consi-
glieri cessati dalla carica che 
devono rimanere nel sito per 
almeno tre anni. Qualche ritardo 
nel caricamento dei dati è stato 
dovuto al cambio del personale 
nella presidenza del Consiglio 
che da oltre un mese non ha nean-
che un dipendente e non può 
quindi mandare avanti regolar-
mente la macchina amministrati-
va. Tra l’altro un ufficio impor-
tantissimo e cruciale per la vita 
amministrativa di una città tanto 
che il presidente del Consiglio 
Salvatore Lax ha più volte solle-
citato con urgenza di risolvere la 
situazione e ai primi di gennaio ci 
ha annunciato che a breve l’uffi-
cio sarà nuovamente coperto da 
personale.  
LA LEGGE SULLA TRASPA-
RENZA 
Sono anni che Il Giornale del 
Lazio porta avanti la battaglia 
della trasparenza delle cariche 
istituzionali politiche. Le leggi ci 
sono ma fino a qualche anno fa 
non erano quasi mai rispettate 
perché di fronte ad una imposi-
zione non c’era la sanzione. Fu la 
legge 441/82 a disciplinare il 
deposito della dichiarazione dei 
redditi di sindaco, consiglieri e 
assessori. Legge quasi sempre 
inevasa a causa dell’assenza di 
una sanzione in caso di inottem-
peranza. E così si è pensato negli 
anni: “se non mi fanno nulla, per-
ché devo depositare?”. Un primo 
impulso fu dato dal sindaco Calo-
gero Santangelo che, dando l’e-
sempio su nostra sollecitazione, 
annualmente depositava la sua 
dichiarazione dei redditi. Il sinda-
co venne seguito da sempre più 
consiglieri e assessori. Quindi il 
nuovo sindaco Domenico D’A-
lessio pretese che tutti i consiglie-
ri e i suoi assessori facessero que-
sto atto di trasparenza. Nel pro-
gramma elettorale del sindaco 
D’Alessio c’era anche la costitu-
zione di un’anagrafe degli eletti 
che però, non è mai giunta a com-
pimento. Anche perché con legge 
213 del 2012 è stato introdotto 
nel Tuel l’articolo 41 bis che pre-
vedeva che tutte le cariche eletti-
ve e di governo sono tenute a 
depositare non solo la dichiara-
zione dei redditi, ma anche lo 

stato patrimoniale, le partecipa-
zioni in società e le azioni posse-
dute. La legge obbligava gli enti 
locali con popolazione superiore 
ai 15 mila abitanti a regolamenta-
re questa modalità di trasparenza 
che dovrà essere pubblicata sul 
sito internet del Comune. E final-
mente comminava anche la pena. 
Per chi non provvedeva comple-
tamente o anche solo parzialmen-
te, era prevista una sanzione 
amministrativa da due mila a 
venti mila euro. In aggiunta pote-
va esserci per chi non ottempera-
va anche una comunicazione 
all’Anac.  Con decreto legislativo 
n.33 del 14 marzo 2013 (successi-
vamente modificato) veniva abro-
gato il 41 bis e il contenuto veni-
va riscritto in una normativa che 
rivoluzionava anche l’accesso 
agli atti, dando ai cittadini la 
motivazione “civica” per farlo. 
La nuova normativa, attualmente 
in vigore, chiarisce perfettamente 
l’iter e regolamenta ulteriormente 
il deposito della documentazione 
e gli adempimenti per gli ammi-
nistratori. Chi non ottempera, 
rischia una sanzione da 500 a 10 
mila euro. Tutta la materia è sotto 
capo dell’Anac. Il lavoro locale 
viene seguito dal segretario 
comunale e dallo staff di segrete-
ria nonché dalla presidenza del 
Consiglio comunale e dallo staff 
del Sindaco che ha aiutato come 
ha potuto gli uffici della presiden-
za. 
LA NUOVA AMMINISTRA-
ZIONE PRINCIPI 
Ad oggi sono state depositate 
tutte le situazioni patrimoniali di 
consiglieri, sindaco e assessori 
della nuova amministrazione 
Principi. Qualche dichiarazione 
dei redditi sta per essere aggior-
nata al 2022 perché alcune tipolo-
gie di professionisti hanno la pos-
sibilità di più finestre per il depo-
sito e pertanto hanno consegnato 
l’ultima dichiarazione depositata 
che appunto risale ai redditi del 
2021. Anche in questo caso il pre-
sidente del Consiglio insieme agli 
uffici stanno recependo i nuovi 
aggiornamenti. Il Consiglio 
comunale rappresenta grosso 
modo la società apriliana. Ci sono 
i più giovani e ci sono pensionati. 
Ma anche libero professionisti, 
dipendenti, dirigenti e imprendi-
tori. Quasi tutti con la casa di pro-
prietà, diversi anche più di un 
fabbricato, e la vettura. C’è chi 
non rinuncia ad avere il terreno e 
c’è chi ha anche un’azienda agri-
cola. Qualcuno, pochi, ha la pas-
sione per la moto. Altri, altrettan-
to pochi, hanno quote in società o 
investimenti in fondi. Le due cari-
che politiche più importanti sono 
il presidente del Consiglio e il 
Sindaco. Il Sindaco LANFRAN-
CO PRINCIPI ha dichiarato un 
reddito imponibile per il 2021 
pari a 92 mila 150 euro, integrato 
successivamente con il deposito 
del 2022: 94 mila 874 euro. SAL-
VATORE LAX presidente del 
Consiglio ha dichiarato per il 
2021 un reddito imponibile di 32 
mila 092 euro. Si fa quindi riferi-
mento al reddito imponibile. Il 
Consiglio comunale: BALDO 
EDOARDO (14 mila 976 nel 
2022), FIORE MARIATERE-
SA (10 mila 580 nel 2022), 
CAVALLIN ILARIA (11 mila 

959 nel 2022), DANIELA DI 
LORENZO (13 mila 195 nel 
2021), LA PEGNA VINCEN-
ZO: (45 mila 408 nel 2022), 
FAUSTO LAZZARINI (29 mila 
508 nel 2022), GRAMMATICO 
MATTEO (26mila 872 nel 
2022), GIUSEPPE GABANEL-
LA (26 mila 286 nel 2022), 
SONIA BIANCHI (13mila 973 
nel 2022), FORCINA GABRIE-
LE (293mila 681 nel 2022), 
ZATTONI DANIa (11 mila 028 
nel 2021), BRUNO DE LUCA 
(zero nel 2022), RAFFA GIO-
VANNI (28 mila 705 nel 2022), 
DE ROSSI NICOLETTA (666 
nel 2021), FIORENTINI 
FABRIZIO (30mila 910 nel 
2022), MASTROCICCO GLO-
RIA (zero nel 2022), TILIGNA 
DAVIDE (zero nel 2022), BAR-
BALISCIA FRANCESCA (34 
mila 678 nel 2022), CAPORA-
SO LUANA (26 mila 773, 08 nel 
2022), PASQUALE DE MAIO 
(71 mila 016, 41 euro nel 2022), 
ANTONIO TERRA (45 mila 
042 nel 2022), ZINGARETTI 
DAVIDE (6 mila 136 nel 2022), 
DI MARCANTONIO BRUNO 
(33 mila 270 euro nel 2022), 
ALESSANDRO D’ALESSAN-
DRO (34 mila 846 euro nel 
2022). La giunta: VITTORIO 
MARCHITTI (30 mila 229 euro 
nel 2022), CAROLA LATINI 
(17 mila 469 nel 2022), 
GEMMA STAMPATORE (87 
mila 751 nel 2021), BOI 
ROBERTO (37 mila 889 nel 
2022), MARCO MORONI (30 
mila 644 nel 2022), VERONICA 
NAPOLITANO (2 mila 454, 47 
nel 2022), ELVIS MARTINO 
(29 048 nel 2022).  
L’OPPOSIZIONE PRESENTA 
RICHIESTA DI UNA COM-
MISSIONE  
L’opposizione civica ha intanto 
presentato al presidente del Con-
siglio Salvatore Lax, una specifi-
ca richiesta di commissione 
finanze per verificare lo stato 
degli adempimenti da parte degli 
amministratori, compreso appun-
to lo stato patrimoniale ma 
soprattutto per verificare se i con-
siglieri eletti sono in regola con 
quanto previsto dall’articolo 63 
del Testo Unico degli Enti Locali 
e che quindi non abbiano liti pen-
denti con il Comune o debiti con 
il Comune ad esempio per il 
pagamento delle tasse e tributi. 
“Avevamo presentato una richie-
sta di commissione specifica in 
merito verso ottobre –ci ha 
dichiarato Luana Caporaso- e il 
sindaco ci aveva detto che non era 
ancora possibile fare questa veri-
fica ma che bisognava aspettare 
dicembre. Ora agli inizi di gen-
naio credo sia necessario fare il 
punto. La commissione quindi, 
servirà a fare chiarezza e a rassi-
curare i cittadini con atti di com-
pleta trasparenza che si completa-
no con gli adempimenti dello 
stato patrimoniale”.  
 
TORNANO I “RIMBORSI 
BENZINA” NELL’AMMINI-
STRAZIONE PRINCIPI. IL 
PRECEDENTE NEL 2011 
MARIO BERNA: “IO FUI 
ACCUSATO DAL MIO STES-
SO PARTITO”. CHE IN 
PARTE E NEI FATTI ORA 
GOVERNA  

Tornano i “rimborsi ben-
zina” nella nuova ammi-
nistrazione comunale 
targata Principi. Va chia-
rito subito che le spese di 
viaggio sono previste per 
legge ma ad Aprilia c’è 
un precedente che ha 
fatto sì che dal 2011 nes-
sun amministratore le ha 
più chieste. Ma andiamo 
con ordine. Con determi-
nazione del segretario comunale 
sono state liquidate mille 500 
euro all’assessore alle finanze 
Gemma Stampatore per i viaggi 
dalla sua residenza di Guidonia 
Montecelio ad Aprilia. “La stessa 
–si legge nell’atto- per lo svolgi-
mento dei propri compiti istitu-
zionali, ha necessità spostarsi 
dalla propria sede di residenza, 
alla sede del Comune di Aprilia”. 
Si legge inoltre: “che l’utilizzo 
dei mezzi pubblici non è compati-
bile con l’esercizio puntuale dei 
consistenti compiti istituzionali e 
che pertanto è necessario il ricor-
so all’autovettura di proprietà”. In 
base alla legge è dovuto il rimbor-
so delle spese di viaggio sulla 
base delle tariffe Aci pubblicate 
dall’Agenzia delle Entrate. Il rim-
borso delle spese di viaggio viene 
riconosciuto sulla base di una 
richiesta presentata dall’interes-
sato. La richiesta dell’assessore è 
stata effettuata il 20 dicembre per 
17 spostamenti effettivi ognuno 
dei quali equivalenti a 152 km 
andata e ritorno oltre le spese 
autostradali corrispondenti a 4 
euro e 40 centesimi. Risulta, per-
tanto, una spesa pari a mille 615 
euro e 89 centesimi. Per l’eserci-
zio finanziario 2023, nel capitolo 
di bilancio però c’erano “solo” 
1500 euro. Questo perché dal 
2011 nessun assessore ha più 
richiesto le spese di viaggio. Nel 
mirino delle polemiche politiche, 
finì l’allora assessore ai servizi 
sociali Mario Berna che chiese 
circa 5 mila euro per la benzina e 
in genere le spese di viaggio da 

luglio 2009 a novembre 2010. 
Benzina necessaria per raggiun-
gere l’ufficio di piazza dei Bersa-
glieri dalla sua abitazione privata 
che si trovava a Latina. Il paga-
mento era assolutamente previsto 
dalla legge. L’opposizione, all’e-
poca, ha tuonato pesantemente 
contro questa scelta. Sebbene la 
legge affermi che il rimborso 
spetti, è pur vero che va a richie-
sta dell’interessato e una determi-
nata scelta di opportunità politica, 
soprattutto viste le difficili situa-
zioni finanziarie in cui versa il 
Comune e visto che comunque si 
prende un’indennità mensile per 
la carica che si ricopre, farebbe 
propendere per non richiedere il 
rimborso. Questa era l’accusa 
dell’allora opposizione. A Mario 
Berna quei rimborsi costarono 
cari. Vennero persino affissi dei 
lenzuoli sul cavalcavia della Pon-
tina, vicino alla zona industriale 
con parole molto dure. La Polizia 
Municipale sequestrò il materiale 
e inviò una informativa alla pro-
cura della Repubblica di Latina 
che aprì un fascicolo. “All’epoca 
–ci dice Mario Berna- fui accusa-
to dalle persone del mio partito. 
Me ne dissero tante. Ma io feci 
richiesta solo perché così faceva-
no gli altri. Mi sembrava una cosa 
normale. Ripeto, però, erano i 
miei amici di partito che mi 
hanno accusato pesantemente”. 
Forse perché come Msi e poi con 
An, decise invece di appoggiare 
le civiche di D’Alessio?- si chie-
de Berna. Fatto è che quel partito, 
ora con altri nomi, è al governo 
della città. 
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Il Giornale del Lazio da oltre 15 anni porta avanti la battaglia sulla trasparenza sugli amministratori cittadini. L’opposizione chiede una       
commissione finanze sugli adempimenti e sulla verifica dei consiglieri che hanno liti pendenti o debiti con il Comune  
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Tornano i “rimborsi benzina” nell’amministrazione Principi. Il precedente di Mario Berna che commenta:     
“Fui accusato dal mio partito”. Che ora in parte e nei fatti è al governo della città
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IL GIORNALE DEL LAZIO COMPIE 40 ANNI:1984 -2024 

Nel mese di Luglio festeggeremo con una grande festa in p.zza ad Aprilia con grandi nomi dello spettacolo

Le parole di Alberto Mora-
via sono forse quelle che 
più si addicono al nostro 
spirito di servizio: 
«Vedi, non c’è coraggio e 
non c’è paura… ci sono sol-
tanto coscienza e incoscien-
za… la coscienza è paura, 
l’incoscienza è coraggio!» 
 
Correva l’anno  1984 e da 
una costola di Radio Lazio 
Sud, una delle prime emit-
tenti libere in Italia, nasceva 
Il Giornale del Lazio. Nato 
dall’idea geniale di Ben 

Jorillo (venuto a mancare il 
13 Gennaio del 2022) che 
con il suo primo Mac, 
fondò il giornale che allora 
si chiamava “ Il Giornale 
del Lazio Sud “, per soste-

nere e promuovere ogni 
piccolo evento ad Apri-
lia e sul territorio ponti-
no e della Regione 
Lazio. 
Sono passati 40  anni da 
quando ci si è dati que-
gli obiettivi e gli stessi 
sono ancora la linea edi-
toriale di oggi.  
Era allora l’idea di crea-
re un giornale fatto 
dagli altri in cui chi 
organizzava eventi di 
ogni genere o chi aveva 
qualcosa da comunicare 

e magari non trovava spazio 
sui quotidiani perché l’e-
vento stesso o la comunica-
zione non era di interesse 
generale, sul nostro giorna-
le avrebbe trovato tutta l’at-

tenzione e la sensibilità 
necessaria.  
Nel corso di questi anni è 
stata costituita l’ossatura, 
che ha assunto la responsa-
bilità della notizia ad Apri-
lia e sul territorio pontino e 
quello romano con un 
occhio attento di quello che 
accade in tutta la regione 
Lazio . Tra gli scopi del 
Giornale del Lazio, oltre a 
quello citato di promuovere 
gli eventi sul territorio, si 
sono aggiunti altri motivi di 
interesse come il sostegno e 
la partecipazione a progetti 

d i 
uti-
l i tà 

sociale cittadina, ad aiutare 
gli altri nel risolvere i loro 
problemi e anche ad essere 
partecipi attivamente alla 
vita amministrativa di Apri-
lia nella quale si è inserito il 
proprio campo di azione. 
Ci siamo anche adoperati e 
lo siamo tuttora nel soste-
gno turistico della città, e 
stiamo lavorando nel soste-
nere il campo dell’artigia-
nato, cercando di valorizza-
re concretamente i prodotti 
del territorio. 
Tante sono le sezioni che 

curiamo con occhio di 
riguardo dall’iniziativa 
spontanea dei nostri cittadi-
ni alla visibilità data agli 
sport minori. Rubriche a 
favore dei consumatori e 
anche sezioni di approfon-
dimenti, dove ci si avvicen-
da anche a critiche, ma tutte 
con lo spirito propositivo. 
Vogliamo ringraziare tutti 
perchè se il Giornale c’è e 
ci sarà, è Grazie a tutti Voi e 
ai nostri sponsor che da 340 
anni ci sostengono e di anno 
in anno ci danno sempre 
piu’ fiducia. 

Il direttore 
Bruno Jorillo 

Ben Jorillo intervista Alberto Moravia

Ben Jorillo con il grande Eduardo De Filippo in una 

delle pochissime interviste concesse dall’attore 
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Secondo l’ex deputato M5S Marco Bella la sentenza del Tar Lazio sul progetto di termovalorizzatore di Aprilia potrebbe avere ricadute sull’i-
ter dell’inceneritore di Roma: “Tra l’altro più vicino ad Aprilia che a Roma” 

“NON CI SI SVEGLIA LA MATTINA E SI PROPONE UN 
IMPIANTO NON PREVISTO NEL PIANO DEI RIFIUTI” 

Il Tar dà ragione alla Regione: impianto non previsto nel piano dei rifiuti. L’intervista e l’approfondimento
di Riccardo Toffoli 
 
La sentenza del Tar Lazio sulla 
proposta di termovalizzatore di 
Aprilia potrebbe mettere in dis-
cussione l’inceneritore di Roma. 
A sollevare la questione è Marco 
Bella, già deputato ed esponente 
del Movimento 5 Stelle che, pro-
prio sulla scelta dell’inceneritore 
di Roma, aveva fatto venir meno 
la fiducia al governo Draghi. 
Con un lungo articolo pubblica-
to sulle colonne de “Il Fatto” 
Marco Bella spiega le ripercus-
sioni che questa pronuncia della 
giustizia amministrativa potreb-
be avere sull’inceneritore di 
Roma. E ne ripercorre la storia. 
Nel 2020 la Regione Lazio , 
giunta Zingaretti, approvava il 
piano dei rifiuti regionali che 
non prevedeva la costruzione di 
nuovi inceneritori oltre quello di 
San Vittore. Ma il premier Dra-
ghi nel 2022 decise di concedere 
al nuovo sindaco di Roma 
Roberto Gualtieri (Pd) i poteri 
commissariali per realizzarlo 
senza concordare con le forze 
politiche che in quel momento 
stavano appoggiando l’esecuti-
vo. Iniziò la crisi che portò alla 
caduta del governo Draghi e alle 
elezioni anticipate. In casa 
nostra invece, la Crea Plant nel 
2022 presentò un progetto per la 
realizzazione di un termovalo-
rizzatore in via del Campo ad 
Aprilia. Il progetto è stato riget-
tato dalla Regione e la società ha 

presentato ricorso al Tar di 
Roma. Il collegio dei magistrati 
ha deciso nell’udienza pubblica 
di ottobre e ha emesso sentenza 
a fine dicembre, rigettato il 
ricorso. Secondo i magistrati: “il 
provvedimento di rigetto si basa 
sul divieto legislativo imposto 
dalla L.R. n. 27/1998 e s.m.i., 
che all’art. 15, comma 1-bis, 
vieta espressamente l’installa-
zione di nuovi impianti di ince-
nerimento e coincenerimento di 
rifiuti, o che utilizzino rifiuti 
come combustibile, qualora l’in-
stallazione stessa non sia rispon-
dente ai criteri e ai fabbisogni 
previsti dal Piano di gestione dei 
rifiuti”. E continuano: “nel 
Piano dei Rifiuti viene indivi-
duato l’impianto esistente di San 
Vittore quale unico impianto 
finalizzato alla copertura del 
fabbisogno impiantistico regio-
nale”. Abbiamo intervistato 
quindi Marco Bella per capire 
come questa sentenza può influi-
re nella realizzazione dell’ince-
neritore di Roma.  
In che modo la sentenza del 
Tar Lazio sul termovalorizza-
tore di Aprilia può incidere sul 
ricorso pendente al Consiglio 
di Stato sul termovalorizzato-
re di Roma? 
“Beh moltissimo. La sentenza 
sull’impianto di Aprilia ribadi-
sce che la gestione dei rifiuti è 
una competenza della regione 
Lazio. Ricordo che il sindaco si 
occupa della raccolta, e la regio-

ne dice dove metterli. Il piano 
rifiuti approvato nel 2020 della 
regione Lazio non prevede la 
costruzione di nuovi impianti di 
trattamento termico dei rifiuti. Il 
Tar Lazio ha semplicemente 
ribadito una cosa fin troppo 
ovvia: cioè che non ci si sveglia 
la mattina e si propone un 
impianto non previsto dal Piano 
Rifiuti Regionale. Ovviamente 
le sentenze si rispettano, qualsia-
si esse siano, ma mi aspetto che 
il Consiglio di Stato dica qualco-
sa di simile per l’impianto che 
formalmente è “di Roma” ma 
che in realtà è a due passi da 
Aprilia e infatti avrà un impatto 
ben maggiore su questa città più 
che su Roma”.  
Roma da anni è in continua 
emergenza. Come si può chiu-
dere il ciclo dei rifiuti a Roma 
in termini ragionevoli e 
soprattutto, visto che interessa 
da vicino il nostro territorio, 
come evitare che i rifiuti di 
Roma vadano negli impianti di 
altri ato come quello di Lati-
na? 
“Guardi le rispondo con le paro-
le (che condivido) del Sindaco 
Gualtieri, pronunciate in un’in-
tervista a Repubblica dell’11 
luglio 2021 (da candidato): “Un 
nuovo termovalorizzatore 
richiede almeno sette anni [cioè 
non sarà pronto prima del 2028 
come da cronoprogramma del 
bando di gara, nota mia]. Nello 
stesso tempo è possibile aumen-

tare la differenziata e 
realizzare la filiera di 
impianti in linea con gli 
obiettivi europei che 
massimizzano il recu-
pero e minimizzano il 
residuo: Tmb evoluti, 
impianti di compostag-
gio e biodigestione per 
la parte organica, bio-
raffinerie per ricavare 
combustibili verdi, sostitutivi 
dei fossili, dalla plastica non 
riciclabile e dalla frazione secca. 
In questo contesto il termovalo-
rizzatore già esistente a San Vit-
tore è sufficiente”. Aggiungo 
che l’Unione Europea nella 
gerarchia della gestione rifiuti 
indica come priorità quella di 
ridurre i rifiuti, al secondo posto 
di riusarli, al terzo posto di rici-
clare e come soluzioni residuali 
al quarto posto l’incenerimento 
ma solo con recupero energetico 
e la discarica. A Roma si è deci-
so di saltare a piè pari le prime 
tre strategie, che permetterebbe-
ro di affrontare il problema in 
modo decisamente più raziona-
le. Insomma, è come voler 
costruire un’automobile parten-
do dall’autoradio. Ridurre la 
produzione di rifiuti è una prio-
rità assoluta e quello che in Italia 
tra l’altro sta già accadendo (si 
vedano i dati ISPRA): in Italia, 
la produzione di RSU (Rifiuti 
Solidi Urbani) è già in calo ed è 
scesa da 32.5 milioni di tonnel-
late (2008) a 29 milioni. Siamo 

obbligati a continuare su questa 
strada se vogliamo rispettare gli 
obiettivi europei ricordati da 
Gualtieri. Sempre ISPRA ricor-
da che il 95% della plastica degli 
RSU è costituta da imballaggi: 
non mi si dica che non si possa 
decisamente ridurre. Tra l’altro, 
la plastica è anche la frazione 
più calorifica, cioè quella che 
produce più energia nell’incene-
rimento. In questo contesto, più 
aumenta raccolta differenziata e 
si riducono i rifiuti, meno l’ince-
neritore diventa utile o necessa-
rio”. 
Perché siete contrari alla rea-
lizzazione del termovalorizza-
tore a Roma? Se non c’è un 
impianto del genere comunque 
ci sarebbero delle discariche.  
“Innanzi tutto chiamiamolo con 
il suo nome: impianto di tratta-
mento termico dei rifiuti, il cui 
trattamento termico è l’inceneri-
mento. Non mi invento nulla: è 
così che è definito nel piano 
rifiuti del comune di Roma. Ci 
sono problematiche sulla salute 

Marco Bella
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delle persone nel nostro territo-
rio: ricordo che tra i documenti 
da presentare da chi parteciperà 
al bando di gara c’è la dichiara-
zione che l’impianto sarà una 
“industria insalubre”. Questo 
impianto non risolverà il proble-
ma dei rifiuti di Roma ma ne 
creerà tanti al nostro territorio, 
come ad esempio quello dei tra-
sporti. La mobilità nel nostro 

quadrante è già problematica 
adesso. Dal bando di gara, pas-
seranno su una strada stretta 
come via Ardeatina qualcosa 
come 12 mezzi pesanti ogni ora, 
per 14 ore al giorno. Se se ne 
rompe uno in mezzo alla strada 
(evento tutt’altro che improbabi-
le) si blocca tutto. Il bando così 
strutturato rappresenta un regalo 
ai privati da 7.5 miliardi di soldi 
pubblici, e gli obblighi del 
comune di Roma a portare spaz-
zatura “di qualità” (con alto 
potere energetico) sono strin-
genti. Quando sarà realizzato, 
c’è la prospettiva concreta che 
bruci rifiuti da tutta Italia, piut-
tosto che quelli di Roma. Come 
d’altronde già succede per l’in-
ceneritore di Copenagher, che 
nel 2025 sarà costretto a impor-
tare dall’estero il 50% dei rifiuti 
che vuole bruciare per rispettare 
gli obblighi contrattuali. Ribadi-
sco anche che l’alternativa agli 
impianti di incenerimento non 
sono le discariche, ma le strate-

gie indicate dall’unione europea: 
ridurre, riusare, riciclare. Il 20% 
circa degli RSU sono rifiuti 
organici: togliere questa frazio-
ne tramite la raccolta differen-
ziata permetterebbe di abbattere 
le emissioni odorigene e anche 
quelle di metano dalle discari-
che, che è un gas serra decine di 
volte più climalterante della 
CO2 (anidride carbonica). Da 

chimico ricordo che 
nulla si crea e nulla si 
distrugge: i rifiuti non 
sono trasformati “in 
energia”, come qualcu-
no vuole far credere, ma 
in anidride carbonica, 
(circa una tonnellata per 
tonnellata di rifiuti bru-
ciati), ceneri pesanti 
(circa il 20%) e ceneri 

leggere (quelle otte-
nute dal trattamento 

dei fumi) dal 3 al 5%, che sono 
un rifiuto speciale. La produzio-
ne di questi materiali implica 
uno smaltimento in discarica. 
Infine, mi permetto di ricordare 
che la produzione di CO2 oltre 
ad essere un enorme problema 
per il pianeta e per i nostri figli e 
nipoti, sarà tassata dall’unione 
europea (circa 100 euro a ton-
nellata), e i romani pagheranno 
anche questo costo aggiuntivo. 
Gualtieri ha sbandierato per due 
anni un “impianto sperimentale 
per la produzione di CO2”, ma 
dai documenti del bando di gara 
scopriamo che la capacità di 
questo impianto è di sole 400 
tonnellate di CO2 catturata sulle 
600.000 annue prodotte, meno 
dello 0.1%, Si tratta dell’ennesi-
ma presa in giro verso i cittadi-
ni”.  
La giunta Rocca ha eliminato 
gli Egato voluti dalla giunta 
Zingaretti. Siete d’accordo su 
questa scelta? Senza un nuovo 
piano, la Regione di fatto 

potrebbe centralizzare le deci-
sioni in tema dei rifiuti con il 
rischio di lasciar fuori scelte e 
volontà dei territori? 
“Gi Egato (Enti di Governo 
degli Ambiti Territoriali Ottima-
li) avevano delle criticità, ma 
perché non tentare di proporre 
modifiche migliorative prima di 
cancellare la legge che li istitui-
va senza testarli sul campo e 
soprattutto senza proporre alter-
native? Un coordinamento cen-
tralizzato da parte della Regione 
sarà sempre necessario”.  
Aprilia da anni si ritrova ini-
ziative private di impianti di 
rifiuti. Se la politica program-
masse meglio dove e quali 
impianti sono necessari, si 
risolverebbero sia l’emergenza 
sia il susseguirsi negli anni 
delle iniziative dei privati. 
Latina è stata commissariata, 
Roma pure. Perché la politica 
non ha programmato? E come 
si può risolvere il problema? 
Del resto nessun territorio vor-
rebbe avere un impianto di 
discarica o inceneritore nel 
proprio territorio ma tutti 
producono rifiuti che da qual-
che parte dovranno pur anda-
re. 
“Mi si conceda una battuta sulla 
programmazione: il politico 
pensa alla prossima elezione, lo 
statista alla prossima generazio-
ne. Ecco perché purtroppo 
buona parte della politica non è 
interessata alla programmazione 
a lungo termine. Se si promuove 
una raccolta differenziata di 
qualità ad esempio con il porta a 
porta, si può arrivare a quantità 
di rifiuti residui davvero mini-
me, dell’ordine del 10%. Riuti-
lizzare e riciclare i rifiuti può 
essere anche un’opportunità per 
il territorio, perché crea molti 
più posti di lavoro rispetto a bru-
ciare i rifiuti. Un approccio 

razionale permette di scoprire 
che gli impianti esistenti sono 
già sufficienti e non ne servono 
altri di concezione vecchia come 
gli inceneritori. Il problema 
rifiuti esiste ed è complesso, ma 
se si evitano proposte miracoli-
stiche e propagandistiche le 
soluzioni sono molto più a por-
tata di mano di quello che non si 
possa credere”. 
 
I RIFIUTI INDIFFEREN-
ZIATI  DI APRILIA VANNO 
“PROVVISORIAMENTE”A 
POMEZIA. VINCENZO 
GIOVANNINI CI VA GIU’ 
DURO: “TUTTO IL PESO 
DELL’IMPIANTISTICA AD 
APRILIA E ANDIAMO 
FUORI CON COSTI MAG-
GIORI A PORTARE I 
NOSTRI RIFIUTI” 
Aprilia ha rischiato l’emergenza 
rifiuti, ma ancora è tutto da 
vedere. Porte chiuse a Rida 
Ambiente per l’indifferenziato a 
causa della mancata sottoscri-
zione del contratto, l’ammini-
strazione apriliana ha 
provato prima con Fro-
sinone e poi ha trovato 
una soluzione tempora-
nea di tre o quattro set-
timane a Pomezia in un 
impianto Tm che preve-
de tra l’altro una per-
centuale di organico al 
di sotto del 15%. “Oggi 
5 gennaio a noi di Italia 
Viva ci assale un grande 
dubbio –tuona il presi-
dente di Italia Viva Vin-
cenzo Giovannini- vorremmo 
capire il perché del mancato rin-
novo del contratto con l’impian-
to di trattamento rifiuti della 
Rida Ambiente da parte del 
comune di Aprilia. Ci sembra 
assurdo che, pur avendo un 
impianto nella nostra città nel 
quale vengono a conferire tutti i 

comuni della Provincia di Latina 
e anche molti della provincia di 
Roma, il comune di Aprilia sia 
costretto a vagabondare alla 
ricerca di una struttura per tratta-
re i propri rifiuti. Inoltre, voglio 
ricordare come il piano regiona-
le preveda il principio che, il 
trattamento dei rifiuti deve esse-
re fatto all’interno del proprio 
ambito di appartenenza, quindi 
ci piacerebbe capire il perché del 
mancato accordo contrattuale 
con l’impianto Rida Ambiente, 
quali siano le differenze tra il 
nostro Comune e gli altri che 
vengono a conferire? In conclu-
sione tutto questo sta producen-
do 3 grandi problematiche: 
1)Innanzitutto, Aprilia deve con-
ferire al di fuori, con costi più 
elevati per il trasporto; 2) in 
secondo luogo sulla nostra città 
si scarica tutto il peso dell’im-
piantistica del trattamento rifiuti 
dell’intera provincia; 3)Infine, 
oltre al danno la beffa, infatti 
oltre a ricevere i rifiuti di moltis-
simi della Provincia di Latina e 

Roma non riceviamo neanche i 
ristori dovuti per il disagio (i 
ristori a noi dovuti ammontano a 
milioni di euro, ma è tutto bloc-
cato a causa di un contenzioso, 
ancora aperto, tra comune di 
Aprilia e la società Rida 
Ambiente)”.  

Presidente regione Francesco Rocca

Vincenzo Giovannini
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Intervista all’assessore ai lavori pubblici Marco Moroni che con gli uffici ha lavorato intensamente per rispettare tutte le scadenze 

IL 2024 E’ L’ANNO DEI LAVORI PUBBLICI: APPALTATI AL 
30 DICEMBRE 41 MILIONI E MEZZO DI LAVORI 

Cantieri aperti tra gennaio e marzo: una città che sarà completamente rifatta
di Riccardo Toffoli 
 
Il 2024 è sicuramente l’anno 
dei lavori pubblici. Al 31 
dicembre, per via anche delle 
scadenze stringenti, gli uffici 
comunali coordinati dal nuovo 
e dinamico assessore Marco 
Moroni hanno dato in appalto 
lavori per circa 41 milioni e 
mezzo di euro che partiranno 
già tra i mesi di gennaio, feb-
braio e marzo. L’assessorato 
ha continuato il lavoro avviato 
dall’ex assessore ai lavori pub-
blici Luana Caporaso e, non-
ostante il cambio di ammini-
strazione e gli enormi faldoni 
sulla scrivania, ha completato 
tutto senza rimandare indietro 
un euro di finanziamento. 
“Aprilia sarà trasformata in un 
cantiere perché partiranno i 
lavori in modo congiunto su 
tutte le aree oggetto di inter-
vento –ci spiega Marco Moro-
ni in una lunga intervista- mi 
scuso fin da ora per i disagi ma 
vorrei ricordare che questi 
saranno provvisori e verranno 
dati alla cittadinanza locali 
completamente rinnovati con 
una qualità migliore della vita 
sociale”. Il ringraziamento di 
Marco Moroni va agli uffici 
che nonostante le ristrettezze 
del personale hanno assicurato 
il rispetto di tutte le scadenze.  

LE ASSOCIAZIONI 
 “DISAGIATE” 

La gestione del “provvisorio” 
appare complessa. I lavori par-
tiranno contemporaneamente 
quasi ovunque e questo mette 
in difficoltà tante realtà, specie 
associative, che operano nelle 
strutture che devono essere 
ristrutturate. Uno per tutti l’ex 
Mattatoio che, grazie ai fondi 
del Pinqua, sarà interamente 
ristrutturato ma che per un 
anno non potrà essere utilizza-
to dalle associazioni attual-
mente presenti. “Come asses-
sore ho incontrato tutti e ho 
prospettato loro delle soluzioni 
–ci dice l’assessore Moroni- 

purtroppo sappiamo che non 
sono ottimali ma a tutte le 
associazioni chiedo un piccolo 
sacrificio di un anno, poi 
ognuna di loro tornerà nei pro-
pri locali che saranno sicura-
mente più funzionali e più effi-
cienti”. Un altro punto dolente 
sarà il controllo dei cantieri. 
“Il personale degli uffici ha 
fatto il massimo –ha detto- ma 
ora spetta un compito ancora 
più importante, quello di 
seguire e monitorare attenta-
mente le fasi di cantiere di 
modo che tutto vada secondo 
quanto stabilito e da non ritro-
varci brutte sorprese a termine 
dei lavori”. 

IL CENTRO PER L’IMPIE-
GO DI PRIMO LIVELLO E 
LE ASSOCIAZIONI AL 
CENTRO IL TULIPANO 
Alle associazioni apriliane 
andrà anche gran parte dell’ex 
centro commerciale Il Tulipa-
no che è stato acquistato dal 
Comune e sarà ristrutturato 
completamente. Gli interni 
saranno invece ristrutturati 
dalle realtà che li occuperanno. 
È stato trovato l’accordo per 
trasformare l’attuale ufficio, in 
un Centro per l’Impiego di 
Primo Livello. “Nei locali 
attualmente in uso –ci dice 
sempre Moroni- ci sarà il cen-
tro per l’impiego di primo 
livello. Siamo riusciti a chiu-
dere un accordo che permette 
ad Aprilia di avere un ufficio 
dedicato senza spostarsi a 
Cisterna per le pratiche. A loro 
competerà la ristrutturazione 
interna del locale”. Tutti i 
lavori dovranno essere rendi-
contati per dicembre del 2026.  

 
LE PISTE CICLABILI 

Una grossa fetta degli investi-
menti sarà destinata alle piste 
ciclabili. Intanto ci saranno i 
lavori di prolungamento e 
miglioramento delle esistenti. 
Quindi interventi sono previsti 
per il collegamento ciclo-
pedonale al polo scolastico 

superiore di via Carroceto e 
alla stazione ferroviaria di 
Aprilia. Il grosso intervento 
riguarda la pista ciclo-pedona-
le immersa in un bosco urbano 
da realizzare tra Carroceto e 
Toscanini, a ridosso del com-
plesso residenziale TrentaStel-
le.  
 
L’ALLARGAMENTO DEL 

PONTE DI VIA  
CARROCETO 

Per collegare i quartieri apri-
liani al polo scolastico superio-
re, sarà ampliato il ponte di 
Carroceto, oggi molto stretto. 
È un intervento da anni richie-
sto dalle famiglie e dagli stu-
denti delle superiori apriliane. 
“Quando metteremo mano ai 
lavori su via Carroceto –ci 
spiega l’assessore Moroni- il 
problema sarà la viabilità. 
Posso però assicurare che una 
parte dei lavori, quella più 
consistente, verrà svolta 
durante il periodo estivo, 
quando i ragazzi non andranno 
a scuola e quindi la viabilità, 
già oggi messa a dura prova 
durante l’entrata e l’uscita 
degli studenti, non sarà ecces-
sivamente gravata”.  
LA RIQUALIFICAZIONE 
DELL’EDILIZIA PUBBLI-
CA DI TOSCANINI 
Un corposo finanziamento del 

Assessore LL.PP. Marco Moroni 
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Pinqua riguarda la 
ristrutturazione delle 
palazzine ad edilizia resi-
denziale pubblica del 
quartiere Toscanini. “Noi 
chiediamo ovviamente a 
tutte le famiglie una 
grande collaborazione –
ci dice Moroni- nella fase 
dei lavori. Non nego che 
siamo abbastanza preoc-
cupati perché gli inter-
venti riguardano tutte le 
palazzine e gli operai 
dovranno entrare fisica-
mente negli appartamen-
ti. Ma siamo fiduciosi 
nella comprensione e 
nella collaborazione 
delle famiglie”.  
 

NEL CENTRO 
 URBANO 

Nel centro urbano due 
interventi sostanziosi 
riguardano il mercato di 
piazza delle Erbe che 
avrà una nuova copertura 
in grado di eliminare le 

attuali infiltrazioni che fanno 
piovere dentro la struttura e i 
nuovi infissi. Con questo 
finanziamento, il mercato 
coperto sarà effettivamente 
completato e rinnovato. Un 
fiore all’occhiello del centro 
città. Infine un altro grosso 
finanziamento riguarda la 
riqualificazione dell’ex Cral 
che permetterà così di godere 
di un’area nuova e attrezzata 
per finalità sociali. Un piccolo 
intervento permetterà di 
ristrutturare il locale dell’ex 
anagrafe in piazza Roma e 
farlo diventare un museo. Sarà 
il primo museo civico. Con 
questo finanziamento, però, il 
locale sarà solamente ristruttu-
rato nella sua “scatola” ester-
na. “Successivamente- ci dice 
Moroni- ci sarà un ulteriore 
intervento per riempire l’area 
di contenuti”. 
  
IL NUOVO AUDITORIUM 

DI VIA MARSICA 
Grazie ad un nuovo finanzia-

mento, l’audito-
rium di via Marsica 
ha potuto avere ora 
anche gli interni. 
“Attualmente ci 
sono 199 sedute ma 
stiamo lavorando 
ancora –spiega 
Marco Moroni- con 
quest’ultimo finan-
ziamento l’audito-
rium è completato. 
Credo che sarà 
consegnato tra 
maggio e giugno”. 
 
LE SCUOLE 
Tante le misure per 
le scuole. A partire 
dal nuovo asilo di 

via Istria, poi la ristrutturazio-
ne dell’ex scuola di via Carano 
che sarà anch’essa dedicata ad 
asilo. E quindi ci sono due 
nuove mense nella scuola 
Pirandello e nella scuola 
Deledda che permetterà di 
organizzare il tempo pieno.  
 
IL PALAZZETTO DELLO 
SPORT E IL NUOVO 
PALAZZETTO DI VIA 
RESPIGHI 
Intervento sostanzioso anche 
per il palazzetto di via Respi-
ghi, che nonostante alcuni 
intoppi burocratici, dovrà esse-
re buttato giù e ricostruito. Per 
il palazzetto dello sport, l’as-
sessore Moroni assicura che è 
tutto pronto. “Il palazzetto 
dello sport della lottizzazione 
TrentaStelle è di imminente 
consegna –ha detto- stanno ter-
minando dei collaudi con i 
Vigili del Fuoco, credo che per 
la primavera del 2024 possa 

Continua a pagina 8
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essere consegnato all’ammini-
strazione comunale. In colla-
borazione con l’assessorato 
allo sport, sarà fatto un bando 
per l’assegnazione perché è 
una gestione economicamente 
impegnativa”.  
 
AREE VERDI INTITOLA-
TE MA MANCA LA CON-
CLUSIONE DELL’ITER 
Diverse aree verdi del territo-
rio, in particolare quelle inau-
gurate sotto campagna eletto-
rale, non hanno completato l’i-
ter dell’intitolazione. Sono 
passate al vaglio della com-
missione toponomastica nel 
Comune ma mancano altri pas-
saggi. “Assicuro che que-
st’amministrazione completerà 
i passaggi mancanti –ha detto 
l’assessore Moroni- senza 
alcuna polemica o senza rimet-
tere mano a quanto fatto 
durante la giunta precedente. 
Voglio però sottolineare che i 
passaggi saltati sono anche 
importanti. Tra questi anche la 
comunicazione al Prefetto”.  
 
F I N A N Z I A M E N T O 
LEGGE 6: PD: DALLA 
REGIONE ZERO EURO. 
MORONI: “DOBBIAMO 
RENDICONTARE LAVORI 
PREGRESSI ALTRIMENTI 
NON ARRIVERA’ NESSUN 
F I N A N Z I A M E N T O . 
INTERLOCUZIONI IN 
CORSO PER L’APERTU-
RA DI UNA FINENSTRA 
ENTRO MARZO” 
È scontro tra Pd e amministra-
zione comunale sui finanzia-
menti della Legge 6, la legge 
regionale che doveva finanzia-

re gli interventi per il risana-
mento igienico-sanitario delle 
periferie. Nonostante gli impe-
gni assunti dall’attuale presi-
dente della Regione Rocca in 
campagna elettorale che ha 
chiuso la campagna elettorale 
di Principi proprio in periferia 
per dare un segnale chiaro, il 
bilancio regionale, da poco 
approvato, non ha stanziato 
neanche un centesimo per il 
risanamento delle borgate. “Lo 
scorso 13 maggio –ha tuonato 
il segretario del Pd di Aprilia 
Alessandro Cosmi- in piena 
campagna elettorale durante 
un evento pubblico, l’allora 
candidato sindaco Lanfranco 
Principi dichiarava testual-
mente:“Non chiediamo opere 
faraoniche ma impegni concre-
ti. Approfittando di questa 
visita, vorremmo chiedere un 
impegno alla Regione per il 
rifinanziamento della legge 
6/2007 relativa al risanamento 
igienico sanitario delle perife-
rie, tema da noi molto sentito.” 
All’incontro era presente il 
presidente della Regione Fran-
cesco Rocca che dichiarava 
testualmente:“Il risanamento 
delle periferie è un tema 
importante”. Passano meno di 
2 settimane, siamo ormai alla 
vigilia del ballottaggio, è 
venerdì 26 maggio e Lanfran-
co Principi e la sua coalizione 
di centrodestra si ritrovano a 
Fossignano, per l’evento di 
chiusura della campagna elet-
torale. La scelta non appare 
casuale, si è deciso di chiudere 
lì per dare un segnale di vici-
nanza alle periferie apriliane. 
Insieme a Principi e ai suoi 
sostenitori, c’è – di nuovo - 

anche il presidente della 
Regione Lazio Francesco 
Rocca. “E’ una occasione 
importante – spiega Principi – 
per affrontare i temi su cui la 
Regione ha competenza come i 
fondi per la riqualificazione ed 
il risanamento urbanistico ed 
igienico sanitario dei nuclei 
spontanei abitativi (legge 6), 
...”. Ed anche quella sera il 
presidente Rocca assicura il 
suo impegno sulla vicenda. 
Passa qualche mese e il 23 
ottobre c’è un incontro tra il 
sindaco Principi e il presidente 
della Regione Lazio Francesco 
Rocca, tra le altre cose si parla 
di periferie e quindi l’incontro 
è stato l’occasione per parlare 
del rifinanziamento della 
Legge 6, definita dal primo cit-
tadino: “una priorità per il 
Comune di Aprilia”, per il 
recupero igienico sanitario 
delle periferie. Dopo tutti que-
sti incontri, qual è il risultato 
portato a casa dal sindaco Prin-
cipi e dalla sua amministrazio-
ne nell’ottenere il rifinanzia-
mento per i prossimi 3 anni 
della legge 6 del 2007? Quale 
cifra è stata stanziata dalla 
Giunta Rocca? ZERO EURO! 
La famosa filiera di governo 
della destra, si rivela per l’en-
nesima volta un bluff per i cit-
tadini di Aprilia. In questo 
quadro, si inserisce l’emenda-
mento presentato dal consi-
gliere regionale del Partito 
Democratico Salvatore la 
Penna che chiede venga finan-
ziata la legge regionale 6/2007 
per interventi di urbanizzazio-
ne primaria e riqualificazione 
ambientale sul territorio di vari 
comuni tra cui Aprilia. L’e-

mendamento proposto da La 
Penna propone che la legge 6 
del 2007 sia finanziata per 5 
milioni nel 2024, 5 milioni nel 
2025 e 5 milioni nel 2026. Si 
tratta quindi di 15 milioni nel 
prossimo triennio. Si prevedo-
no “Interventi straordinari per 
la riqualificazione urbanistico 
ambientale e per il risanamen-
to igienico sanitario e paesag-
gistico di ambiti territoriali 
individuati dalla Regione 
caratterizzati da gravi fenome-
ni di abusivismo edilizio. Indi-
viduazione del primo ambito 
comprendente il territorio dei 
comuni di Aprilia, Anzio, 
Ardea, Nettuno e Pomezia”. Il 
finanziamento non era previsto 
nella proposta di legge di sta-
bilità deliberato dalla giunta 
regionale, la nostra speranza è 
che la maggioranza che gover-
na la Regione Lazio capisca 
l’errore che si sta commetten-
do nel non finanziare questa 
importante legge che tante 
risorse potrebbe mettere a terra 
nel nostro territorio come 
avvenuto in passato con l’im-
pegno della Giunta Zingaretti 
sul fronte del risanamento igie-
nico sanitario di Aprilia. Invi-
tiamo anche il sindaco Principi 
ad attivarsi, in maniera più 

incisiva di quanto fatto finora. 
Sarebbe triste scoprire che 
quelle raccontate in campagna 
elettorale erano promesse da 
marinaio, la nostra speranza è 
che grazie a questo emenda-
mento proposto dal Partito 
Democratico si possa porre 
rimedio a questa grave man-
canza della destra che governa 
la Regione Lazio e il Comune 
di Aprilia”. “Stiamo avendo 
delle interlocuzioni con gli 
uffici regionali –risponde l’as-
sessore ai lavori pubblici 
Marco Moroni- una parte di 
responsabilità è anche in capo 
al Comune di Aprilia. Abbia-
mo avuto dei solleciti da parte 
degli uffici regionali perché 
alcuni lavori finanziati negli 
anni precedenti non stati com-
pletamente rendicontati. Il ren-
diconto è assolutamente neces-
sario per accedere ai nuovi 
finanziamenti. Abbiamo un 
colloquio aperto e degli impe-
gni da parte della Regione. 
Abbiamo chiesto una proroga 
per i rendiconti a marzo 2024. 
Per quella data, quindi, una 
volta che il Comune di Aprilia 
avrà regolarizzato la sua posi-
zione, contiamo di portare a 
casa qualche nuovo finanzia-
mento”. 

Continua da pagina 7



Continua il lavoro di radicamento di Italia Viva 
nel territorio, con l’elezione del Terzo presiden-
te cittadino di Italia Viva, questa volta è stata 
eletta Katiuscia Baldassarre, sempre impegnata 
in prima linea in politica, iscritta al Partito di 
Matteo Renzi dalla sua fondazione, concreta, 
leale e preparata. 
Quello di giovedì 28 dicembre 2023 è stato un 
congresso molto partecipato che tra l’altro ha 
visto la presenza di esponenti di spicco della 
politica apriliana come l’ex sindaco e consiglie-
re comunale Antonio Terra, i consiglieri comu-
nali Luana Caporaso (candidata a Sindaco 
nell’ultima tornata elettorale) e Davide Zinga-
retti (Segretario provinciale di Azione), il 
Segretario del PD di Aprilia Alessandro Cosmi, 
oltre a loro erano presenti anche i neo presi-
denti eletti di Italia Viva Latina Federico Ferro-
nato e di Cisterna di Latina Maurizio Rossi. 
Dopo l’avvio dei lavori da parte del presidente 
Provinciale Giovannini Vincenzo e i numerosi 
interventi è stata la volta di Katiuscia Baldas-
sarre, queste alcuni passi del suo intervento: 
“Finalmente possiamo radicarci nel territorio, 
far diventare realtà molte idee che in questi 
anni, tormentati da crisi inimmaginabili, sono 
state tenute nel cassetto, ora è il momento di 
tirarle fuori e applicarle. 
Come Italia Viva Aprilia abbiamo l’onere di 
svolgere un ruolo guida nella costruzione di 
una comunità più inclusiva, equa e giusta per 
tutti i cittadini, che non sia schierata in uno dei 
poli noti ma che cerchi di essere un faro per 
tutte le persone che non si identificano con gli 
assetti tradizionali, dobbiamo guardare al cen-
tro e guidare questa gente. 
Il nostro lavoro deve essere orientato verso il 
benessere della comunità, non solo in parole, 
ma in azioni concrete, dobbiamo ascoltare i 
problemi e risolverli. 
I giovani devono essere il nostro stimolo, biso-
gna creare una scuola di formazione politica 
per loro, come già ha proposto il Presidente di 
Cisterna Maurizio Rossi e come sta tentando di 
fare il Nostro Presidente Nazionale Matteo 
Renzi” 
Dopo Katiuscia Baldassare è stato il momento 
dell’intervento del presidente Regionale di Ita-
lia viva Felice Casini che ha sottolineato la sua 
vicinanza e il suoi impegno verso tutti i circoli 
per far si che il radicamento sia il più incisivo e 
veloce possibile  e alla fine l’intervento di Chiu-
sura di Luciano Nobili Consigliere Italia Viva in 
Regione Lazio ed esponente di spicco del Parti-
to, il quale dopo una sintesi sulla situazione 
Nazionale ha preso un impegno preciso sul 
tema dei rifiuti, infatti dopo che la problemati-
ca è stata sollevata da me, sul disastro che sta 
compiendo la Giunta Rocca, cancellando gli 
Egato senza alcuna alternativa, creando di fatto 
un vuoto normativo e una confusione enorme 
ai territori sulle modalità di gestione dei rifiuti, 
Nobili ha promesso, pubblicamente, di vigilare  
e bloccare ogni iniziativa pericolosa che si 
possa ripercuotere sul territorio provinciale e 
apriliano. 
Dopo un giovane Federico Ferronato, una per-
sona con esperienza Maurizio Rossi, ora è la 
volta di una donna preparata Katiuscia Baldas-
sare, si sta delineando il gruppo dirigenziale di 
Italia Viva Latina, eterogeneo, competente e 
attento a tutte le sensibilità. 
Ora avanti con i prossimi congressi e preparia-
moci alle elezioni Europee 2024. 
Buon lavoro 
 
Il presidente Provinciale di Italia Viva 
Giovannini Vincenzo 
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APRILIA - KATIUSCIA BALDASSARRE ELETTA  
PRESIDENTE CITTADINO DI ITALIA VIVA
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Intervista all’ex sindaco Antonio Terra che affonda l’attuale amministrazione Principi 

“HANNO RACCONTATO UN’ALTRA APRILIA. MA STIAMO 
VEDENDO UN’APRILIA PEGGIORE DI QUELLA DEL PASSATO”

“Siamo preoccupati perché abbiamo lasciato una macchina amministrativa che       
funzionava e ora non riescono a gestire neanche le piccole cose”

di Riccardo Toffoli 
 
“E’ un’amministrazione che 
non sa dove andare, non ha 
radici e un dna. Fa fatica a 
gestire le piccole cose. 
Hanno raccontato di portare 
un’altra Aprilia, ma stiamo 
vedendo un’Aprilia peggiore 
di quella del passato”. L’ex 
sindaco Antonio Terra, ora 
consigliere comunale di 
opposizione nella coalizione 
civica, non le manda certo a 
dire. Gli abbiamo fatto una 
lunga intervista, toccando 
tantissimi argomenti dalla 
politica all’amministrazione 
comunale. Il giudizio sulla 
gestione Principi è fortemen-
te negativo e, secondo Terra, 
il primo bilancio farà capire 
ai cittadini che le promesse 
fatte in campagna elettorale 
non saranno realizzate.  
Insomma tutti si saranno 
chiesti: ma Terra che starà 
facendo ora che non è più 
sindaco?  
“Niente di particolare rispet-
to a quello che già facevo. 
Sono tornato al lavoro che ho 
sempre svolto durante la mia 
vita. Sono libero professioni-
sta. Avevo uno studio e ho 
ancora oggi uno studio d geo-
metra”.  
Come ci si sente a vedere 
Sindaco il proprio vicesin-
daco? 
“Non mi sono mai posto que-
sta domanda. Non mi interes-
sa neanche fare questo tipo di 
valutazione. Le nostre strade 
si sono divise un anno fa. 
Principi ed altri hanno fatto 
questo tipo di scelta. I risulta-
ti di questa scelta sono oggi 
sotto gli occhi di tutti. Dice il 
proverbio: il buongiorno si 
vede dal mattino. Non mi 
sembra che quest’ammini-
strazione sta spiccando per 
brillantezza e capacità 
gestionali particolari. Non-
ostante abbiamo consegnato 
una macchina amministrativa 
che viaggiava, non riescono 
neanche a risolvere le que-
stioni più semplici. Per non 
parlare di altre problemati-
che. Le valutazioni si faranno 
più in là. Siamo in attesa del 
primo bilancio ma già ho 
annunciato che i risultati di 
questo primo anno di ammi-
nistrazione che saranno certi-
ficati da questo bilancio, 
dimostreranno una sola cosa: 
tutte le promesse fatte in 

campagna elettorale non ver-
ranno mantenute. Quando si 
fa una coalizione senza radici 
e senza un dna, solo per cer-
care di battere l’avversario, i 
risultati sono questi e la gente 
se ne renderà conto presto”.  

Abbiamo già capito che il 
suo giudizio è negativo 
sull’amministrazione Prin-
cipi. Ma qual è la persona o 
il settore che, secondo lei, 
ha fatto peggio? 
“In questo momento stanno 
tutti più o meno sullo stesso 
livello. Dove noi abbiamo 
posto le nostre attenzioni 
politiche, abbiamo trovato 
cose che non vanno bene. 
Qui ci sono commissioni che 
non si sono mai riunite. Non 
si riesce a capire qual è l’o-
biettivo di questa ammini-
strazione. Allo stato non sono 
in grado di gestire quello che 
noi abbiamo messo in piedi e 
per questo siamo molto 
preoccupati. Abbiamo conse-
gnato una macchina ammini-
strativa che funzionava ma 
soprattutto abbiamo conse-
gnato finanziamenti e proget-
ti che speriamo che vedranno 
la luce per la città”.  
In Consiglio comunale e sui 
giornali finora abbiamo 
assistito a continue scara-
mucce tra voi civici e gli ex 
civici di questa maggioran-
za. Come se la campagna 
elettorale non fosse mai 
finita….. 
“Sicuramente lo scontro 
principale c’è con loro non 
solo perché hanno ammini-
strato con noi ma perché 
hanno raccontato delle storie 
diverse prima alla loro coali-

zione e poi ai nostri concitta-
dini. Hanno raccontato che le 
cose non andavano e che la 
situazione della nostra ammi-
nistrazione non era rosea. 
Hanno detto: noi siamo i più 
bravi e più belli e saremo in 

grado attraverso questa tra-
sformazione politica, il salto 
della quaglia come diciamo 
noi, di dare una spinta diver-
sa, un’Altra Aprilia. I cittadi-
ni hanno già capito che non 
sarà un’altra Aprilia, ma sarà 
un’Aprilia peggiore di quelle 
che abbiamo visto in passato. 
La certificazione ce l’abbia-
mo ad esempio sul Natale 
apriliano”. 
È, però, come se per voi il 
nemico politico siano gli ex 
civici piuttosto che i partiti 
del centrodestra….. 
“Ma il motivo è molto sem-
plice. Gli ex civici hanno 
assunto tutta una serie di 
incarichi principali in questa 
amministrazione: il sindaco, 
il vicesindaco, l’assessore ai 
lavori pubblici, l’assessore 
alla pubblica istruzione e cul-
tura. In questo momento 
gestiscono gli incarichi più 
importanti della pubblica 
amministrazione ed è natura-
le che noi focalizziamo l’at-
tenzione su tutta una serie di 
questioni che gestiscono 
loro. Se non avessero assunto 
incarichi di rilievo, probabil-
mente ce la saremo presa con 
altri assessori. È una coali-
zione di centrodestra che ha 
totale attrazione non solo 
negli ex colleghi nostri di 
cordata, ma anche a livello 
dirigenziale. Basti pensare al 
Niv (nucleo interno di valuta-

zione). Il Sindaco ha nomina-
to pochi giorni fa tre dirigenti 
che hanno collaborato con 
me e con il sindaco Domeni-
co D’Alessio. Non è sicura-
mente un’altra Aprilia. Il sin-
daco, l’ho detto già al primo 

Consiglio comunale, non 
sarà in grado e non vorrà 
cambiare nulla anche perché 
in una coalizione così com’è 
stata messa in piedi, cambia-
re significa aprire tantissimi 
fronti politici e non trovare 
mai la soluzione. Un esem-
pio? Siamo senza dirigente 
dell’urbanistica da sette 
mesi. Era impensabile fino a 
ieri”. 
Lei ha detto che siamo in 
attesa del bilancio. Ha fatto 
il sindaco per 11 anni, i 
numeri li conosce bene. Su 
questo bilancio peserà la 
sentenza sul parco dei Mille 
da 30 milioni di euro. Sarà 
secondo lei un bilancio 
lacrime e sangue? 
“La sentenza sarà una delle 
questioni preoccupanti che 
dovranno affrontare a breve. 
Il bilancio, è vero, lo cono-
sciamo. Abbiamo la fotogra-
fia di quello che sarà anche il 
bilancio dei prossimi anni 
perché è un bilancio che si è 
fatto carico di tante cose, 
anche di tanti espropri come 
appunto quello del parco dei 
Mille. Siccome però hanno 
raccontato in campagna elet-
torale che i prossimi bilanci 
avrebbero dato soluzione a 
tanti problemi, come l’asfalto 
delle strade, stiamo aspettan-
do che arrivano i numeri in 
Consiglio comunale. Noi 
sappiamo bene che questo 

non sarà così perché conso-
ciamo le potenzialità del 
bilancio del Comune. Ci 
auguriamo, però, che tutti i 
progetti che hanno ottenuto 
finanziamenti, potranno esse-
re portati a termine”.  
Per il risanamento igienico-
sanitario delle periferie, 
nonostante le promesse di 
Rocca in campagna eletto-
rale, il bilancio regionale 
non ha stanziato un centesi-
mo. L’assessore Moroni 
però ci rassicura che 
durante l’anno potranno 
aprirsi delle finestre. C’è 
da fidarsi? 
“Conosco anche le potenzia-
lità della Regione Lazio che 
in questi ultimi anni ha potu-
to dare pochi spiccioli. La 
Regione Lazio è stata in 
grado di portare a casa finan-
ziamenti Pnrr e legati alla 
Comunità Europea, vedremo 
se arriverà qualcosa ad Apri-
lia. Attualmente però, le sole 
risorse economiche della 
Regione non sono in grado di 
risolvere i problemi legati 
alla legge 6. Mi risulta che è 
stato presentato un emenda-
mento durante il Consiglio 
regionale per rimpinguare il 
capitolo di bilancio, ma la 
maggioranza Rocca ha calato 
il super-emendamento che ha 
cassato tutto. Un dato è certo: 
allo stato sul capitolo di 
bilancio regionale c’è chiara-
mente scritto zero euro per 
quest’anno, zero euro per il 
2025, zero euro per il 2026. 
Costatiamo che il presidente 
Rocca che ha chiuso la cam-
pagna elettorale del sindaco 
Principi a Fossignano, non ha 
avuto neanche un minimo di 
attenzione rispetto alle possi-
bilità della Regione”.  
Però le periferie hanno 
decretato la vostra sconfit-
ta. Perché? 
“Le periferie hanno un gran-
de problema. 25 mila aprilia-
ni vivono nelle periferie. Noi 
abbiamo iniziato a dare delle 
risposte. Abbiamo dato un 
depuratore nuovo e fognature 
a La Gogna.  A breve partirà 
il depuratore di Campoverde. 
Ad oggi non c’è un ente che 
è in grado da solo di trovare 
una soluzione alle periferie 
apriliane. Negli anni le peri-
ferie hanno sempre decretato 
una flessione per chi gover-
na. È stato sempre così con 
l’unica differenza: noi alle 
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periferie non abbiamo pro-
messo mai nulla se non tanta 
voglia e tanta volontà di por-
tare a casa finanziamenti su 
progetti specifici. Qui invece 

è stata raccontata un’altra 
storia. Appena sarà approva-
to il bilancio, inizieremo noi 
un tour con le nostre associa-
zioni nelle nostre periferie 
per raccontare un’altra Apri-
lia. Quella che loro non sono 
stati in grado di mettere in 
piedi”.  
Parliamo della Multiservi-
zi. Voi avete chiesto una 
commissione specifica ma 
sui conti della liquidazione 
si sa ancora poco….. 
“Noi abbiamo chiesto una 

commissione perché sono 
emerse una serie di novità 
partendo dalla rottamazione 
della cartella esattoriale di 
diversi milioni di euro. Ave-

vamo chiesto l’intervento dei 
liquidatori, che non sono stati 
neanche invitati. Avevamo 
tracciato un percorso come 
amministrazione civica e 
abbiamo anche utilizzato la 
liquidazione per essere più 
profondi nella ristrutturazio-
ne dell’azienda. Non riuscia-
mo a capire il motivo per il 
quale la liquidazione è stata 
allungata. Io penso che si 
arriverà a primavera del 
2025. Quello che è emerso in 
quella commissione è che il 

sindaco non ha idee chiare 
sulla vicenda. Tra l’altro fece 
anche una sorta di apertura. 
Ci ha detto: fatela voi una 
proposta. Quando saremo 

chiamati a discutere sulla 
Multiservizi, sicuramente 
faremo le nostre valutazioni e 
delle proposte”.  
Sui rifiuti si gioca il futuro 
politico di maggioranza e 
opposizione. Dopo 15 anni, 
la politica si divide e la 
maggioranza Principi pro-
pende per un’altra strada. 
Se non dovesse funzionare, 
per la maggioranza saran-
no dolori ma se dovesse 
funzionare l’opposizione 
andrà in crisi….. 

“Io ho una sensazione: da qui 
a breve Aprilia si troverà ad 
avere un mega impianto che 
è già stato autorizzato e una 
discarica a servizio dell’Ato 
della provincia di Latina. La 
questione di fondo è politica. 
Noi ci siamo sempre battuti 
contro le strategie della 
Regione Lazio. La Regione 
ha deciso di mettere in piedi 
gli Egato, Rocca ha cassato 
questa visione. Viene nomi-
nato un commissario per la 
discarica in provincia di Lati-
na ma il commissario indivi-
dua tre siti e lascia la scelta 
alla provincia. Quindi l’at-
teggiamento sui rifiuti conti-
nua ad essere ondivago. Oggi 
ci troviamo in un limbo. La 
Regione Lazio ha smontato 
gli Ato e ha detto di fare altro 
ma nel frattempo sta autoriz-
zato nuovi impianti. E questo 
mi sembra un comportamen-
to non corretto. Ad Aprilia i 
signori della politica regiona-
le vengono solo per le passe-
relle, per qualche convegno o 
per qualche premio. Quando 
si tratta di discutere di temi 
importanti, però, non ci sono 
dichiarazioni e non nessuno 
prende posizione. Noi abbia-
mo chiesto di coinvolgere 
l’amministrazione regionale 
dicendo la nostra a livello 
politico. La sensazione è che 
anche all’interno della mag-
gioranza ci sono posizioni 
diverse. Ma le esplicitassero! 

E invece ci siamo spaccati. 
Questa debolezza sarà utiliz-
zata a tutti i livelli da chi 
vuole mettere sul territorio 
nuovi impianti”. 
Lei non si è candidato alle 
regionali e ora non intende 
candidarsi alle provinciali. 
Come vede il suo futuro 
politico? 
“Ho fatto il consigliere pro-
vinciale per cinque anni. Ho 
già dato. Questa ultima mia 
fase politica da consigliere 
mi riempie di soddisfazione 
perché la nostra coalizione ha 
confermato ed eletto tanti 
ragazzi di qualità. Questa è la 
cosa più bella che in questo 
momento ho: il rapporto con 
loro. Secondo me questi 
ragazzi possono essere i futu-
ri amministratori di questa 
città. Il ruolo che sto svol-
gendo in questo momento, 
insieme a loro, è di portare 
avanti una serie di azioni. Lo 
vediamo in Consiglio comu-
nale. Dall’altra parte vedia-
mo scene mute, da noi dob-
biamo alle volte anche fre-
narli. Quando i tuoi compa-
gni di viaggio sono giovani 
consiglieri eletti che espri-
mono il loro pensiero attra-
verso un atto e una mozione, 
questo è importante. Il grosso 
della politica italiana queste 
cose l’ha dimenticate. E per 
me è un aspetto molto positi-
vo”. 
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Procedure per rinnovo consulta disabilità e handicap – L.R. 36/2003 

Rinnovo Consulta per la tutela dei diritti della persona
L’Assessorato ai Servizi 
Sociali, disabilità, terzo set-
tore, servizi alla persona è in 
procinto di rinnovare la Con-
sulta regionale per la tutela 
dei diritti della persona con 
problemi di disabilità e di 
handicap, istituita con Legge 
regionale 3 novembre 2003 
n.36, che costituisce per la 
Regione Lazio organo prima-
rio di consultazione e di pro-
mozione per il pieno inseri-
mento della persona con dis-
abilità nella vita sociale e 
lavorativa. 
Le Associazioni interessate a 
partecipare alla Consulta 
regionale per la tutela dei 
diritti della persona con pro-
blemi di disabilità e di handi-
cap e che siano in possesso 
dei necessari requisiti di 
legge, possono presentare 
domanda alla Direzione 
Regionale per l’Inclusione 
Sociale, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione sul sito del 
presente avviso. 
Possono far parte della Con-
sulta, ai sensi dell’art. 2 della 
legge regionale n. 36/2003: 
-un rappresentante per cia-
scuna delle associazioni pre-
viste dalla legge regionale 24 
maggio 1990, n. 58 (Conces-
sione di contributi ad asso-
ciazioni sociali e regionali) e 
successive modifiche; 
-un rappresentante per cia-

scuna delle organizzazioni 
iscritte all’albo previsto dalla 
legge regionale 28 aprile 
1983, n. 24 (Interventi in 
favore di associazioni, fonda-
zioni ed unioni di disabili 
operanti in territorio regiona-
le) e successive modifiche; 
-un rappresentante per cia-
scuna delle organizzazioni di 
volontariato iscritte nel regi-
stro di cui alla legge regiona-
le 28 giugno 1993, n. 29 
(Disciplina dell’attività di 
volontariato nella Regione 
Lazio) e successive modifi-
che, le quali abbiano svolto 
attività prevalenti nel settore 
della disabilità e dell’handi-

cap per almeno due anni al 
momento della richiesta di 
designazione di cui all’arti-
colo 3; 
-un rappresentante per cia-
scuna delle associazioni e dei 
relativi coordinamenti iscritti 
nel registro di cui alla legge 
regionale 1° settembre 1999, 
n. 22 (Promozione e sviluppo 
dell’associazionismo nella 
Regione Lazio) e successive 
modifiche, le quali abbiano 
svolto attività prevalenti nel 
settore della disabilità e 
dell’handicap per almeno due 
anni al momento della richie-
sta di designazione di cui 
all’articolo 3. 

Si precisa che: 
-in linea con l’aggiornamento 
normativo nazionale in mate-
ria di terzo settore (d.lgs. 
117/2017) tutte le associazio-
ni che invieranno la designa-
zione di un proprio rappre-
sentante, dovranno essere 
obbligatoriamente iscritte al 
Registro Unico del Terzo 
Settore (RUNTS) alla data di 
presentazione della doman-
da, pena l’esclusione; 
-le organizzazioni, le asso-
ciazioni e i relativi coordina-
menti che rientrano nelle 
categorie di cui alle lettere c) 
e d) oltre alla designazione 
devono dichiarare nella stes-

sa nota di aver svolto negli 
ultimi due anni attività preva-
lenti nel settore della disabili-
tà e dell’handicap. In man-
canza della suddetta dichiara-
zione, la candidatura non 
sarà presa in considerazione; 
-le organizzazioni e le asso-
ciazioni che rientrano in più 
di una categoria devono 
comunque designare un solo 
rappresentante. 
Decorso il termine di 60 gg, 
l’Amministrazione regionale 
provvederà a predisporre il 
Decreto Presidenziale di rin-
novo dei componenti della 
Consulta sulla base delle 
designazioni pervenute. 
Al riguardo, si chiede, per 
ottemperare agli adempimen-
ti in materia di trasparenza, 
di allegare, il curriculum 
vitae datato e firmato, copia 
di un documento d’identità in 
corso di validità, copia del 
codice fiscale e la dichiara-
zione sostitutive della perso-
na designata di cui ai modelli 
di seguito allegati. 
L’invio della documentazio-
ne completa dovrà avvenire 
tramite PEC, all’indirizzo: 
inclusione.fragilita@regio-
ne.lazio.legalmail.it 
Si precisa che in assenza 
della suddetta documentazio-
ne non sarà possibile forma-
lizzare la designazione. 
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Tutto quello che è successo in città in un anno di svolta politica 

IL 2023 MESE PER MESE AD APRILIA 

È l’anno delle elezioni regionali e comunali che consegnano il governo al centrodestra
di Riccardo Toffoli 
 
il 2023 è sicuramente stato l’anno della svolta politi-
ca. In Regione dopo 10 anni di governo Zingaretti, 
Francesco Rocca riporta il centrodestra alla guida del 
Lazio. Ad Aprilia dopo 14 anni di gestione civica, 
Lanfranco Principi (ex civico) porta il centrodestra al 
governo della città. Tra le decisioni più significative: 
l’abolizione degli Egato sui rifiuti, l’acquisto delle 
quote private di Acqualatina da parte di Italgas, il 
nuovo impianto di trattamento rifiuti per creare com-
bustibile. Come ogni anno, alcune persone care ci 
hanno lasciato. Tra i volti più conosciuti ci sono sicu-
ramente quelli di Giuseppe Colaiacovo e di Paolo 
Perotto. È stato l’anno dello stop al reddito di cittadi-
nanza e della moria del kiwi che ha falcidiato i nostri 
agricoltori. Il 2023 sarà ricordato anche per l’accele-
razione dell’iter della bretella Cisterna-Valmontone e 
della Roma-Latina.  
GENNAIO 
Gennaio si apre con la crisi di maggioranza che porta 
Unione Civica fuori dalla giunta Terra. Il vicesindaco 
Lanfranco Principi si dimette il 16 dicembre. A gen-
naio si aprono anche i giochi per le regionali del 
Lazio: sono cinque i candidati alla presidenza e nove 
i candidati apriliani che sono inseriti nelle liste per 
strappare un seggio in Consiglio regionale. Di questi, 
sette sono nella circoscrizione di Latina. Per la città è 
il momento di fare i conti con le sanzioni dell’autove-
lox sulla Nettunense a Lanuvio. Nasce un comitato. 
Tanti i ricorsi. I lavori della nuova pista ciclabile 
fanno già discutere. Il M5S divulga delle immagini 
sotto la pioggia: pista ciclabile o pista canottabile? 
Dopo lo stop, riapre il punto Poste di via Goito.  
FEBBRAIO 
Il primo giorno di febbraio si apre con il devastante 
incendio nei capannoni dell’ex Freddindustria, l’ex 
deposito frigorifero dismesso, in via Enna. Una nube 
di fumo si alza per tutto il centro città. Sabatino Iava-
rone è il nuovo segretario comunale. Succede a Gloria 

Di Rini. Rosario Grasso si conferma alla guida dei 
soci Coop Lazio Sud. Francesco Rocca è il nuovo pre-
sidente della Regione Lazio. Dopo 10 anni di ammi-
nistrazione Zingaretti, il centrodestra torna a guidare 
la Regione. Nessun apriliano riesce invece ad entrare 
in Consiglio regionale. Si spegne a 101 anni Harry 
Shindler, reduce dello sbarco di Anzio e amico di 
Roger Waters, tra i promotori della giornata ricordo 
della battaglia di Aprilia.  
MARZO 
Si aprono i giochi per le comunali. Dopo 11 anni di 
governo, il sindaco Antonio Terra non può più rican-
didarsi. Lanfranco Principi, ex civico, viene candida-
to come sindaco del centrodestra. Luana Caporaso, ex 

assessore ai lavori pubblici, viene candidata come 
sindaco delle liste civiche che perde anche un altro 
importante pezzo: Forum si spacca ed esce il gruppo 
facente capo allo storico esponente Vittorio Marchitti. 
Il “documento Spallacci” prova ad innovare la mag-
gioranza mentre la giunta Terra traballa. Elly Schlein 
è la nuova segretaria nazionale del Pd. Il circolo di 
Aprilia è stato l’unico ad averla votata anche nella 
fase riservata agli iscritti e annuncia di entrare nella 
coalizione civica senza il simbolo. Viene a mancare 
“Mauretto”, storico parrucchiere di Aprilia.  

APRILE 
Viene ufficializzato un nuovo progetto di discarica ad 
Aprilia. Il progetto è stato presentato alla Regione a 
dicembre 2022, ma solo ad aprile si inizia a discuterne 
pubblicamente. L’area interessata è Sant’Apollonia, 
via Scrivia e il proponente è la Frales. Viene intitolata 
a Massimo Di Legge, morto nel 2011 ad Herat in 
Afghanistan durante la missione di pace, l’area verde 
di via del Progresso. Sono cinque i candidati a sinda-
co della città di Aprilia e 449 i candidati consiglieri. 
In Comune viene presentata la variante di salvaguar-
dia.  
MAGGIO 
Viene inaugurato il nuovo teatro dell’ex Claudia. 
Completamente rinnovato, può contenere 99 persone. 
Lo storico dirigente del distretto Asl Nord Berardino 
Rossi va in pensione. Grande festa per Giacomo Stra-
daioli, imprenditore e storico apriliano doc che com-
pie 90 anni. Viene inaugurato a Roberto Fiorentini, 
attivista verde e impegnato nel sociale scomparso pre-
maturamente nel 2019, il parco tra via Scarlatti e via 
La Malfa. Il primo turno delle elezioni comunali 
manda al ballottaggio Luana Caporaso per le civiche 
e Lanfranco Principi per il centrodestra. Nessun altro 
candidato outsider, neanche il M5S, riesce in ogni 
caso a strappare un seggio nel nuovo Consiglio comu-
nale. Il ballottaggio a fine maggio decreta Lanfranco 
Principi sindaco della città, mandando all’opposizio-
ne le civiche che hanno governato Aprilia dal 2009.  
GIUGNO  
Lanfranco Principi è il nuovo sindaco della città. Il 
primo consiglio comunale del nuovo governo cittadi-
no è fissato per il 15 giugno, viene nominata la squa-
dra di governo. Il nuovo Ministro dell’Interno Piante-
dosi annuncia l’istituzione del commissariato di Apri-
lia. Chiude lo storico punto Coop di Aprilia 2. La 
Coop lascia la città. Gloria Mastrocicco viene eletta 
nell’assemblea regionale del Pd.  
LUGLIO 
Il Consiglio comunale su indicazione del segretario 
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comunale vota la decadenza di Rino Savini, primo 
degli eletti della lista Aprilia 2023. È il primo caso a 
memoria cittadina. Rino Savini presenta ricorso al tri-

bunale che deve emettere ancora la decisione. Lo sto-
rico professore e poi dirigente scolastico apriliano 
Enrico Raponi va in pensione. La Regione dà l’ok al 
nuovo impianto di trattamento dei rifiuti per produrre 
combustibile. Sono le giornate più calde degli ultimi 
anni e ad Aprilia manca acqua ed elettricità per lavori. 
Il sindaco nomina il suo staff mentre l’ex capo di 
gabinetto di Terra Eva Torselli viene assunta nello 
staff del nuovo presidente della Regione Lazio. È l’e-
state dei problemi dello stadio Quinto Ricci che 
necessitano di lavori di messa in sicurezza, a rischio il 
calcio apriliano. Ci lascia Paolo Perotto, storico 
amministratore apriliano prima della Dc e poi di 
Forza Italia, cultore della storia apriliana e studioso 
dell’emigrazione trentina nelle pianure pontine.  
AGOSTO 
Stop al reddito di cittadinanza, sono quasi mille500 le 
famiglie apriliane che prendono d’assalto i servizi 
sociali per sapere che cosa succederà. Il Consiglio 
comunale vota all’unanimità la delibera che vincola 
l’amministrazione a presentare ricorso contro il via 
libera al nuovo impianto di trattamento rifiuti. È un 
agosto di fuoco per la gestione idrica: M5S, liste civi-
che e Azione vogliono tornare alla gestione pubblica 
mentre Italgas annuncia di acquistare il 49% delle 
quote del privato di Acqualatina.  
SETTEMBRE 
La giunta Rocca manda in pensione gli Egato dei 
rifiuti voluti da Zingaretti e torna ad accentrare le 

decisioni. Ci lasciano Salvatore Bencivenni, storico 
agente della Siae di Aprilia e Giuseppe Colaiacovo ex 
amministratore apriliano, militante del centrosinistra 
apriliano. Veolia passa definitivamente ad Italgas che 
subentra in Acqualatina. Francesco Girardi è il nuovo 
direttore generale della Progetto Ambiente. Ci lascia 
Fabrizio Marras presidente di “Reti di Giustizia – il 
Sociale contro le mafie” e già presidente dell’osserva-
torio sulla sicurezza e legalità del Comune di Aprilia. 
OTTOBRE  
Scoppia il caso della “moria” dei kiwi. Gli agricoltori 
premono sulle amministrazioni comunali per il rico-
noscimento dello stato di calamità. Riparte l’iter 
burocratico per l’apertura del multiplex di Aprilia, ma 
il progetto si scontra con la burocrazia. Accelerazione 
sulla bretella Cisterna-Valmontone: parte l’iter per gli 
espropri. Atti intimidatori ai danni del sindaco e del 
collegio dei liquidatori della Multiservizi, Aprilia 
sembra tornare agli anni difficili della politica. Il tri-
bunale conferma la sospensione all’esecutività del 
lodo A.ser e apre alla compensazione sui crediti.  
NOVEMBRE 
Il Dup infiamma la politica apriliana: l’opposizione 
accusa Principi di aver tradito le promesse elettorali. 
Acque agitate nella Multiservizi, dopo gli atti intimi-
datori scoppia il caso della possibilità di un prolunga-
mento della liquidazione. Tra Comune e azienda è 
corrispondenza a lettere e richieste. Viene inaugurato 

il nuovo mercato delle Erbe in pieno centro. Bruno Di 
Marcantonio dopo 38 anni ininterrotti, lascia il Con-
siglio comunale di Aprilia. Ci lascia Angelo Martino, 
gestore del ristorante-pizzeria La Bella Napoli. Boc-
ciata in Consiglio comunale la mozione dell’opposi-

zione per chiedere la sospensione di tutti gli iter auto-
rizzativi in corso dopo la cancellazione degli Egato 
dei rifiuti. Dopo quasi 15 anni, la nuova maggioranza 
rompe il fronte unico sui rifiuti della politica aprilia-
na.  
DICEMBRE 
Esce la sentenza sul parco dei Mille: una relata di 
notifica costa circa 30 milioni di euro al Comune di 
Aprilia. A rischio dissesto il bilancio del Comune. 
Nuovo passo in avanti per il commissariato di Polizia 
ad Aprilia: viene firmato il contratto di locazione. 
Annunciata l’apertura per dicembre 2024. È fuoco e 
fiamme all’interno del mercato dei fiori nell’area fie-
ristica di Campoverde: un gruppo contesta l’attuale 
dirigenza e gli orari di apertura. Il Consiglio comuna-
le approva l’inserimento di una grossa fetta del terri-
torio nord cittadino come campagna romana. Tutto il 
pacchetto passa alla Regione.  
 
 
IL 2023 NEL MONDO: IL FATTO PIU’ SIGNIFI-
CATIVO PER OGNI MESE 
GENNAIO: La Capitol Hill brasiliana, assalto al Par-
lamento del Brasile 
FEBBRAIO: Terremoto in Turchia, oltre 57 mila 
morti tra Turchia e Siria 
MARZO: Massacro della Covenant School in Usa, 
sei persone morte tra insegnanti e alunni 
APRILE: La Finlandia entra nella Nato mentre conti-
nua la guerra in Ucraina 
MAGGIO: Alluvione dell’Emilia Romagna, 23 corsi 
d’acqua straripano in 48 Comuni. Carlo e Camilla 
sono incoronati Re e Regina dell’Inghilterra 
GIUGNO: Rivolta del gruppo Wagner in Russia. Ci 
lascia Silvio Berlusconi 
LUGLIO: Colpo di Stato in Niger: viene arrestato il 
presidente eletto. Si instaura una dittatura militare 
AGOSTO: La Giornata Mondiale della Gioventù 
Papa Francesco vola in Portogallo 
SETTEMBRE: Terremoto in Marocco: 5 mila morti 
OTTOBRE: Scoppia il sanguinoso conflitto Hamas-
Israele 
NOVEMBRE: L’omicidio di Giulia stravolge le 
coscienze contro il femminicidio 
DICEMBRE: Papa Francesco festeggia 87 anni. Tra i 
papi più longevi della storia della Chiesa. Il Consiglio 
europeo consente a Moldavia e Ucraina di avviare i 
negoziati d’adesione all’Unione Europea. 



 
di Riccardo Toffoli 
Situazione al limite al cimitero di Aprilia. Fontane 
non funzionanti, scale rotte, ascensori non funzio-
nanti, una puzza che si sente sparsa per tutta l’area. 
L’idea di un cantiere continuo e un accatastamento 
di loculi che non dà respiro e, soprattutto, non dà 
dignità al culto dei morti. Questo è avvenuto perché 
il cimitero di Aprilia era sorto per coprire una citta-
dina di poche migliaia di anime e in pochi anni, tra 
il boom economico ed edilizio, Aprilia è arrivata a 
80 mila abitanti. A tale situazione, non si è provve-

duto con una programmazione ad ampio respiro ma 
si è rincorsa l’emergenza e non si è avuto il corag-
gio di lasciare la storia di Aprilia al suo cimitero 
storico e trovare un’area più ampia in grado di 
coprire il nuovo fabbisogno. A questa situazione 
purtroppo si aggiunge l’amara constatazione del 
nuovo assessore ai lavori pubblici Marco Moroni: 
“Tra 12/15 mesi, anche con i loculi costruiti grazie 
al nuovo appalto, siamo in emergenza. Non ci 
saranno più spazi”. E come fare? 
L’ASCENSORE ROTTO: MA L’ALTRO HA 
SEMPRE FUNZIONATO 

Da diversi mesi l’ascensore ovest da 12 posti è inu-
tilizzabile. Si è rotta la scheda. “Ne siamo venuti a 
sapere la settimana prima di Natale- ci spiega l’as-
sessore Moroni- ci siamo subito mossi per risolvere 
il problema che non è da poco. L’ascensore usa 
pezzi che non sono più in commercio. Ora abbiamo 
trovato la scheda e a metà gennaio sarà di nuovo 
funzionante”. Ma i disabili hanno potuto tranquilla-
mente accedere ai piani superiori del cimitero. 
Attualmente il cimitero di Aprilia ha tre ascensori. 
Uno sulla parte ovest del cimitero vecchio, quello 
appunto rotto ed è del 2008. Uno nel nuovo cantiere 

che non è stato ancora collaudato e quindi non fun-
zionante. Poi ce n’è un altro che ha sempre funzio-
nato, a sei posti, ed è nell’ala est dell’ultimo braccio 
del cimitero vecchio risalente al 2016. Da qui si 
accede al piano superiore e tramite una serie di 
montascale, si può arrivare ovunque.   
LE SCALE ROTTE 
Un capitolo a parte riguarda la nuova area di cantie-
re. Nonostante i lavori non siano ultimati, l’ammi-
nistrazione comunale ha dovuto utilizzare i nuovi 
loculi per scongiurare l’emergenza con tutte le pro-
blematiche relative. Tra cui una evidente: i gradini 
rotti. “Vorrei chiarire un presupposto: Se tutto non 
è a posto, non firmeremo il verbale di consegna del 
cantiere –ci annuncia l’assessore- Quell’appalto ha 
una serie di evidenti lacune. Non è stata prevista ad 
esempio la costruzione dei frontalini, motivo per il 
quale sarebbe impossibile mettere la lapide. Non è 
stata prevista neppure la posa del cavo elettrico per 
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Tra un anno non ci saranno più loculi disponibili. L’assessore Moroni pensa ad un progetto di finanza 

IL CIMITERO DI APRILIA:  
TRA DISSERVIZI E EMERGENZE 

Niente nuove bacheche: per gli apriliani gli avvisi mortuari funzionano meglio sui social 

Continua a pag. 18
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alimentare le luci votive”.  
UN CANONE DI MANUTENZIO-
NE DA AUMENTARE 
“Con sessanta mila euro l’anno non è 
possibile dare un servizio idoneo per 
la manutenzione del cimitero”- è la 
constatazione dell’assessore Moroni 
su tutta una serie di problematiche. “Il 
grado di civiltà di una città si misura 
anche sulla tenuta di un cimitero –ha 
proseguito- ed è necessario che il ser-
vizio di manutenzione sia efficiente. 
Pochi spicci sono inutili a dare il giu-
sto servizio ai cittadini”.  
TRA UN ANNO E’ DI NUOVO 
EMERGENZA 
Non è possibile continuare a rincorre-
re l’emergenza. Ne è consapevole 
l’assessore Moroni che lancia l’idea 
di una soluzione definitiva in grado di 
risolvere per un decennio almeno il 
problema della cronica assenza di 
loculi. Attualmente nel cimitero di 
Aprilia ci sono 19 mila 500 anime. Il 
tasso di mortalità ad Aprilia è all’1%. 
Significa che ogni anno, si registrano 
in città circa 700 decessi. Con i nuovi 
lavori, si riescono a recuperare circa 
450 nuovi loculi. Altri 400 loculi 
saranno liberati grazie alle estumula-
zioni delle salme degli anni 90, 91 e 
1992. Si liberano così 850 posti. Altri 
cento sono sparsi nelle vecchie strut-
ture. “Siamo consapevoli quindi –ha 
detto Moroni- che entro un anno ci 
ritroveremo di fronte all’emergenza. 
Attualmente ho chiesto alla Progetto 
Ambiente di accelerare le estumula-
zioni. Però vorrei sottolineare che i 
numeri non saranno quelli previsti. 
Per tutta una serie di motivi che 
riguardano anche la conservazione 

delle salme”.  
IL PROGETTO DI FINANZA 
Attualmente l’ipotesi non è stata 
ancora discussa in maggioranza, ma 
per Moroni l’unica strada percorribile 
è un progetto di finanza. “Il Comune 
non ha aree idonee per un nuovo 
cimitero –ha detto- quindi l’unica 
soluzione è allargare l’attuale. E ci 
sono i margini per farlo. Purtroppo 
dobbiamo dare una risposta a lungo 
raggio e programmare un progetto di 
finanza che possa garantire alla città 
almeno 8 o 9 mila loculi. Inoltre è 
indispensabile incrementare le crema-
zioni”. 

LE AGENZIE FUNEBRI RINUN-
CIANO ALLE BACHECHE: GLI 
AVVISI MORTUARI SARANNO 
SUI SOCIAL 
Ad agosto era scoppiato il “caso” 
quando le agenzie funebri della città 
si sono viste recapitare sanzioni 
amministrative per le affissioni cosid-
dette “abusive” degli avvisi mortuari. 
Si tratta degli annunci di morte, degli 
anniversari che vengono affissi “fuori 
dagli spazi preordinati presenti nelle 
zone interessate”. Soltanto che i quar-
tieri di Aprilia non hanno proprio 
alcuna bacheca per gli annunci mor-
tuari nonostante sia previsto da uno 

specifico regolamento comunale. 
Tranne nel centro urbano dove ci sono 
le bacheche della parrocchia di San 
Michele, pochissimo o nulla c’è nel 
resto della città e così era consuetudi-
ne delle agenzie funebri di collocare 
qualche manifesto dove fosse stato 
possibile nelle zone che maggiormen-
te frequentava il defunto e in prossi-
mità delle parrocchie dove si teneva-
no le funzioni funebri. Spazi ricavati 
un po’ alla meglio, magari su qualche 
cabina dell’Enel o su altri spazi pub-
blici. In alcuni casi, come per le cabi-
ne dell’Enel, però c’è ora l’autorizza-
zione ad alcuni artisti di utilizzarle 
per dei disegni. Poi le segnalazioni si 
sono sparse e il comando della Polizia 
Municipale non si è più potuto girare 
dall’altra parte. Ad agosto sono ini-
ziate a fioccare le prime multe. 
Seguendo le indicazioni del regola-
mento comunale, le agenzie funebri 
hanno allora concordato con l’asses-
sore un piano per la collocazione di 
18 bacheche presso tutte le parrocchie 
della città di Aprilia, comprese quelle 
periferiche quindi, una al cimitero e 
un’altra al centro anziani. La colloca-
zione delle bacheche sarebbe stata a 
carico delle agenzie funebri di Apri-
lia. Ora tutto è saltato. “Ho incontrato 
qualche giorno fa le maggiori agenzie 
funebri di Aprilia chiedendo tra l’altro 
a che punto stessero le bacheche –ci 
ha dichiarato l’assessore Moroni- mi 
è stato detto che non era più loro 
intenzione portarlo avanti perché con 
i social funziona benissimo e che le 
famiglie non solo non hanno richiesto 
la pubblicazione cartacea di avvisi 
mortuari, ma che preferivano la pub-
blicazione sui social e online”. 

Continua da pag. 16
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Tutto esaurito al Teatro Europa di Aprilia per il musical “Canto di Natale” 

Tutto esaurito al Teatro 
Europa di Aprilia per il 
musical “Canto di Natale”, 
diretto dalla regista Maria 
Paola Pedditzi  e andato in 
scena la sera di venerdì 
scorso, 5 gennaio 2024, alle 
20:30. 
Prendendo le mosse dal 
famoso racconto scritto da 
Charles Dickens e ambientato 
nella Londra di ormai quasi 
duecento anni fa, sono stati 
esaltati valori sempre 
importanti e sentiti da tutti 
noi, ma particolarmente 
durante il periodo natalizio: la 
sensibilità verso i più deboli e 
svantaggiati, la comprensione 
delle altrui difficoltà, il 
rispetto per il prossimo a 
prescindere dai ruoli svolti 
nella propria attività 
lavorativa… 
Sulla scena si sono mossi con 
disinvoltura eccezionale e 
perfetta sinergia alunni, 
professori,  personale ATA e 
genitori dell’Istituto 
Comprensivo “Pascoli” in 
collaborazione con 
l’associazione “ I ragazzi del 
musical” : un pubblico 
entusiasta e divertito ha 
premiato con molti applausi 
(anche durante lo spettacolo) 
le prestazioni degli alunni 
facenti parte del Laboratorio 
del Musical, del Corpo di 
Ballo e del Coro di Voci 
Bianche d’Istituto 
(quest’ultimo di solito diretto 

dalla prof.ssa Nuti, ma per 
l’occasione eccezionalmente 
affidato alle cure del Maestro 
Elisabetta Fortini). 
Coinvolgenti sono stati i 
bellissimi balletti interpretati 
da Annamaria Mulas ed Elisa 
Borluzzi, interessante ed 
apprezzatissima la 
prestazione di Patrizia 
Panecaldo e Alessandra 
Battistoni (rispettivamente 
nei panni delle spassosissime 

Giuditta e Guendalina), 
Claudia Mammucari (la 
divertentissima Donnaccia), 
Michele Cascone (il taccagno 
Scrooge),  Emiliano Bucossi 
e Silvana Raponi (il signor 
Crachit e sua moglie), 
Giovanni Ascione e Alessia 
De Angelis (Federigo e sua 
moglie), Davide Garaffo 
(Joe), Geny Canestrari 
(Fanny), Angelo Proietti (nel 
doppio ruolo di Jacob Marley 

e del debitore), Aurora 
Colognesi (Judy e moglie del 
debitore) e infine di 
Francesco Faillone, Enrico 
Soldà e Paola Prosperi 
(rispettivamente interpreti 
degli spiriti del Natale 
passato, presente e futuro). 
Erano presenti in sala il 
Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo 
“Pascoli”, prof. Ciro 
Scognamiglio e l’assessore 

alla Pubblica Istruzione, Elvis 
Martino, insieme a molti 
docenti, alunni e genitori 
della scuola, che sono stati 
letteralmente avvolti e 
coinvolti dagli attori che a 
sorpresa sono rientrati dal 
fondo della sala nel corso del 
secondo finale, regalando loro 
un’ultima sorpresa, ideale 
conclusione di una bellissima 
serata. 



11- 25  GENNAIO 2024 pagina 21IL GIORNALE DEL LAZIO

NUOTO MASTER  
La solidarietà all’Aprilia Sporting Village 
Una maratona di nuoto, non competitiva, per raccogliere fondi per l’as-
sociazione “Insieme Oltre le Onde” che si occupa di bambini che a 
causa di una malattia rara devono subire un trapianto del fegato, in 
tenera età. Lo scorso 29 dicembre, presso l’impianto sportivo dello 

Sporting Village di Aprilia, si è svolta la consueta maratona di nuoto di 
Capodanno, giunta alla sua seconda edizione. Più che una manifesta-
zione di nuoto non competitiva, si è tratta di una festa, dove ogni atleta 
ha percorso per trenta volte i cento metri. Alla maratona hanno parteci-
pato in massa tutti i Master dell’Aprilia Sporting Village ed anche altri 
atleti giunti sia da Latina che da Roma, e al termine della manifestazio-
ne è stato consegnato, il ricavato, al fondatore dell’Associazione e papà 
di Lorenzo, che a soli sei mesi ha subito il trapianto di fegato, Luca 
Giovanni Foletti. Vogliamo ricordare, commenta Luca, che grazie a 
questa iniziativa andremo a sostenere la casa famiglia MATER AMA-
BILIS di Lido dei Pini in Anzio alla quale torneremo a far visita nella 
terza settimana del mese di gennaio accompagnati dalla rappresentanza 
degli atleti dell’Aprilia Sporting Village, alla quale doneremo generi 
alimentari destinati ai 20 bambini ospiti della casa famiglia. La raccolta 
fondi continua con la vendita di “Dario il Calendario” per maggiori 
info: info@insiemeoltreleonde.it.

“Concerti di Solidarietà e Canto&Pop: 
L’Associazione Culturale  Diapason APS 

chiude l’Anno in Musica” 

Domenica 17 dicembre, presso I locali dell’IC Toscanini alla presenza del Sinda-
co Lanfranco Principi e dell’Assessora ai Servizi sociali Veronica Napolitano e 
dell’Assessore alla Cultura Elvis Martino, si è tenuta la 14ª edizione del tradizio-
nale concerto dedicato alla sensibilizzazione sull’Alzheimer e altre demenze. Un 
evento di grande rilevanza promosso dall’Associazione Alzheimer Unite ODV di 
Aprilia e dall’APS Diapason. 
Da oltre quattordici anni, l’Associazione Alzheimer e la Diapason offrono alla 
città un evento culturale di spessore, utilizzando la potenza della musica per sen-
sibilizzare la comunità sulla realtà delle malattie neurodegenerative. L’ensemble 
strumentale Diapason diretto dal M° Enrico Raponi ha allietato un numeroso e 
caloroso pubblico con magistrali interpretazioni di brani musicali, tra cui compo-
sizioni di Morricone, Piazzolla, Ellington, Miller e altri autori di spicco. 
La giornata si è conclusa con un ulteriore impegno musicale dell’associazione 
musicale presso le Officine Motociclistiche Apriliane con le classi di canto e i lab 
rock&pop: un concerto natalizio che ha registrato il tutto esaurito, accolto positi-
vamente da famiglie e ospiti. 
Questo ulteriore successo della Diapason sottolinea la sua capacità di spaziare su 
tutti i generi musicali, grazie alla collaborazione tra docenti, allievi e allieve e 
famiglie. Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che hanno contribuito a ren-
dere l’associazione una delle realtà più longeve e significative del territorio nei 
suoi 30 anni di attività musicali e linguistiche. 
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Regione Lazio e Croce Rossa Italiana, stipulato un protocollo di intesa per 
l’assistenza e l’accoglienza nelle strutture sanitarie 

Nasce il progetto ‘Pronto Soccorso’: una collaborazione che vedrà i volontari CRI operare nelle strutture sanitarie del 
Lazio per potenziare i servizi di accoglienza e umanizzare il percorso dei pazienti

La Giunta regionale del 
Lazio, su proposta del presi-
dente Francesco Rocca, ha 
compiuto un importante 
passo verso la solidarietà e 
l’umanizzazione delle strut-
ture sanitarie, attraverso il 
progetto “Pronto soccorso”.  
Lo prevede la delibera che 
sancisce il protocollo d’inte-
sa tra la Regione Lazio e l’as-
sociazione Croce Rossa Ita-
liana come proposto dagli 
assessori Massimiliano 
Maselli e Giuseppe Schibo-
ni. L’obiettivo è quello di 
migliorare i processi di rela-
zione tra il cittadino e i servi-
zi resi dalle strutture ospeda-
liere delle aziende del servi-
zio sanitario regionale e di 
trasformare radicalmente l’e-
sperienza dei cittadini nel-
l’assistenza sociosanitaria. Si 

tratta di azioni pilota per la 
realizzazione di un modello 
di accoglienza e accesso ai 
servizi sociosanitari a sup-
porto dei cittadini, in partico-
lare dei pazienti in condizio-
ne di fragilità psico-fisica.  
Un investimento significati-
vo di oltre otto milioni di 
euro, distribuiti dal 2023 al 
2025, è stato messo a dispo-

sizione dalla Regione Lazio 
per attuare le finalità del pro-
tocollo “Pronto soccorso”, 
insieme con i comitati della 
Croce Rossa Italiana sul ter-
ritorio regionale.  
Ciò che rende unica questa 
collaborazione è la dedizione 
della Croce Rossa Italiana, 
che, grazie alla convenzione 
stipulata, vedrà i suoi volon-

tari operare nelle strutture 
sanitarie. Inoltre, i volontari 
avranno il compito di poten-
ziare i servizi di accoglienza, 
umanizzando il percorso del 
paziente e fornendo informa-
zioni fondamentali ai fami-
liari sull’accesso e sull’utiliz-
zo corretto dei servizi sanita-
ri. Particolare attenzione sarà 
dedicata ai pronto soccorso, 
dove i volontari faciliteranno 
l’accesso per i casi di violen-
za di genere (codici rosa), 
offrendo anche un’accoglien-
za speciale a bambini e ado-
lescenti nei casi 
di violenza e maltrattamenti.  
«In questo modo la Regione 
Lazio – ha detto il Presiden-
te Francesco Rocca – non 
solo investe nella salute, ma 
testimonia concretamente 
l’importanza di un approccio 

empatico e umano nella for-
nitura di servizi sanitari. Il 
progetto ‘Pronto soccorso’ è 
un passo avanti verso una 
sanità più efficiente, calorosa 
e orientata al benessere di 
tutti i cittadini. Il protocollo è 
un atto dovuto, soprattutto 
nei confronti delle persone 
fragili e delle loro famiglie, 
perché so bene che i volonta-
ri della Croce Rossa Italiana, 
con il loro operato costante e 
quotidiano, garantiranno un 
servizio assistenziale di livel-
lo anche e soprattutto nei casi 
particolari e più delicati. Si 
tratta di un passo importante 
per l’assistenzialità dei 
pazienti negli ospedali regio-
nali a dimostrazione che non 
intendiamo lasciare nessuno 
indietro». 
 

Quando Aprilia era la Simmenthal 
 Sabato 13 gennaio : Viaggio nel passato, attraverso 

una raccolta di immagini storiche
L’obie t t ivo 
della mostra 
del 13 Gen-
naio è ricor-
dare il contri-
buto della 
Simmenthal e 
di Pietro 
Sada  allo 
s v i l u p p o 
industriale e 
sociale di 
Aprilia. Nel 
1951, l’inse-
d i a m e n t o 
della Sim-
m e n t h a l , 
primo stabili-
mento indu-
striale cui ne 
s e g u i r o n o 
altri, sia 
nazionali che 
internaziona-
li, offrì lavo-
ro a numerosi 
apriliani, e la 
realizzazione di strutture e servizi per la cittadinanza accelerò la cre-
scita sociale della cittadina. La mostra fotografica è un viaggio nel 
passato attraverso immagini storiche, per rendere omaggio a tale 
periodo, ed è propedeutica alla prossima collocazione, in Settembre, di 
un busto commemorativo di Pietro Sada presso il piazzale della stazio-
ne ferroviaria di Aprilia, a lui intitolato.     .  
Tutto quanto sopra ed altri approfondimenti durante la conferenza 
stampa in agenda il giorno della mostra alle 15:00, che vedrà la gradita 
partecipazione e testimonianza diretta della famiglia Sada.  
 

GRANDE SUCCESSO PER IL CONCERTO DI 
NATALE TARGATO MATTEOTTI

Grande successo per il concerto di Natale 
dell’Ic Matteotti di Aprilia. Lunedì 18 
dicembre presso la chiesa dei Ss Pietro e 
Paolo è andato in scena il tradizionale 
concerto di Natale che prevede l’esibizio-
ne dell’orchestra dell’indirizzo musicale, 
del coro dell’indirizzo musicale e delle 
classi quarte primaria dei plessi Deledda e 
Campoverde per un totale di circa 400 
alunni coinvolti. I brani tratti dal reperto-
rio natalizio, ha spaziato tra i classici e 
quelli più recente in stile anglosassone. 
Tra le canzoni: la più gettonata di que-
st’anno “Rockin’ Around the Christmas 
Tree” di Brenda Lee che è al primo posto 
nella classifica degli ascolti natalizi, poi 
Cohen, Blue Christmas di Elvis Presley e 
tanto altro. Ad accompagnare i ragazzi gli 
insegnanti di strumento musicale. Alla 
direzione corale la professoressa Gabriella 
Vescovi. Tutte le musiche sono come sem-
pre cantate e suonate dal vivo. Per l’occa-
sione si è esibita anche l’orchestra Mat-
teotti composta dagli alunni di seconda e di terza della sezione ad indirizzo musicale, 
che ha suonato un arrangiamento di Italiano, per omaggiare un grande cantautore della 
musica leggera italiana da poco scomparso, Toto Cutugno. Infine ha suonato un medley 
di canti natalizi con un finale che ha coinvolto tutti i bambini delle elementari. Molte le 
emozioni provate. “Il concerto di Natale è per l’istituto un grande momento di condivi-
sione attraverso la musica -commenta la dirigente Giuseppina Rossi- che permette agli 
alunni dell’istituto di vivere veramente la verticalità e le potenzialità che offre questo 
lavoro congiunto tra primaria e secondaria di primo grado. È anche un momento di festa 
che racchiude il lavoro di questa prima parte dell’anno”. Il concerto ha trovato la col-
laborazione dell’associazione Kammermusik che da anni opera con l’istituto Matteotti 
per la diffusione della pratica musicale tra i giovani, e della parrocchia. Un ringrazia-
mento speciale della presentatrice Federica Esposito è andato quindi al batterista Rober-
to Erdas e al parroco Don Gabriele D’Annibale che ha accolto veramente a braccia 
aperte la scuola, insieme a tutto lo staff della parrocchia Ss Pietro e Paolo. Un ringra-
ziamento infine al fonico Andrea Virgini, a tutti i genitori sempre presenti e ai ragazzi 
per l’impegno e la passione che ci mettono ogni anno. 
 

UN NATALE IN SWING PER LA KAMMERMUSIK CHE COINVOLGE I 
PIU’ PICCOLI 

Speciale è stato anche il concerto di Natale dell’associazione Kammerumusik che si è 
tenuto giovedì 21 dicembre presso l’aula teatro Middei dell’Ic Matteotti di via Respi-
ghi. Come sempre sono stati gli insegnanti a proporre un programma molto particolare: 
un repertorio classico riarrangiato in stile jazz. Tra i brani proposti: Leti t snow, the 
Christmas Song, Holly Jolly Christmas, Have yourself a merry little Christmas e tante 
altre. Al pianoforte Riccardo Toffoli, al violino Claudio Di Lelio, alla chitarra Claudio 
Plescan e alla batteria Roberto Erdas. Quest’anno è stato però molto particolare perché 
sono stati coinvolti i più piccolini dell’associazione. I bambini, truccati con una bellis-
sima acconciatura natalizia, hanno formato un piccolo coro e hanno cantato, accompa-
gnati dagli insegnanti, alcune carol natalizie tratte dal repertorio dell’Antoniano e della 
tradizione come Santa Claus is coming to town. Ma gli allievi si sono cimentati anche 
da soli, con il piccolo batterista e la talentuosa soprano Chiara Renzelli ora studente al 
liceo Manzoni di Latina. A seguire un piccolo buffet è servito per farsi gli auguri di 
serene festività. Molta soddisfazione da parte del presidente dell’associazione France-
sco Capodilupo e del direttore artistico, oltre che direttore del piccolo coro, Gabriella 
Vescovi. 
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28ª conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
A DUBAI UN CONSENSO STORICO PER ACCELERARE L’AZIONE SUL CLIMA 

Al termine l’era dei combustibili fossili?
di Elisa Bonacini 
 
Il problema del riscaldamento 
globale e con esso quello del 
cambiamento climatico con le 
terribili conseguenze 
sull’ambiente e sull’uomo sono 
ormai di piena consapevolezza in 
ognuno di noi. E mentre il 2023 
appena concluso passerà alla 
memoria collettiva quale il più 
caldo della storia a livello globale 
portando con sé le immagini 
raccapriccianti dei vari cataclismi 
naturali nonché quelle dell’ 
irreversibile scioglimento dei 
ghiacciai della Terra è necessario 
riflettere su quanto sia necessario 
porre attenzione anche alle azioni 
individuali stimolando le persone 
a condurre stili di vita più 
sostenibili che comportino basse 
emissioni di anidride carbonica 
(CO2) migliorando salute e 
benessere sia del singolo che 
della collettività. 
Ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra, in primis la 
concentrazione nell’atmosfera di 
CO2 è obiettivo fondamentale 
per la salvezza del pianeta anche 
se non dobbiamo sottovalutare 
l’effetto serra del metano (CH4) 
emesso in grande quantità 
dall’agricoltura e 
dall’allevamento intensivo, che 
producono a loro volta anche 
molta CO2. 
Non rimane che sperare nelle 
promesse scaturite dalla 28ª 
conferenza delle Nazioni Unite 
sui Cambiamenti Climatici (COP 
28), il più importante forum sul 

clima a livello mondiale che si è 
tenuta dal 30 novembre al 12 
dicembre a Dubai negli Emirati 
Arabi Uniti. Per la prima volta 
tutti i Paesi del mondo hanno 
concordato la necessità di 
abbandonare progressivamente 
l’utilizzo dei combustibili fossili, 
tra i principali responsabili del 
riscaldamento globale. 
198 le nazioni partecipanti, 
rappresentati da vari capi di Stato 

e di Governo che hanno discusso 
sulle principali tematiche 
ambientali: il bilancio globale, la 
mitigazione, l’adattamento ed il 
finanziamenti per il clima, tra cui 
il fondo per le perdite e i danni. 
L’Unione Europea e i suoi 27 
Stati membri, tra cui l’Italia, 
hanno partecipato all’evento in 
qualità di Parti della 
Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui Cambiamenti 
Climatici. L’UE è da sempre 

stata tra i principali fautori del 
contrasto al cambiamento 
climatico ed è il principale 
fornitore di finanziamenti 
pubblici per il clima a livello 
mondiale con 23 miliardi di Euro 
impegnati nel 2023. 
Nella conferenza è stato 
presentato il primo bilancio 
globale (Global Stocktake) che 
descrive i progressi delle azioni 
finora intraprese per rallentare il 

cambiamento climatico al fine di 
sviluppare piani d’azione per il 
clima più forti, previsti entro il 
2025. 
Il bilancio globale indica che le 
emissioni globali di gas serra 
devono essere ridotte del 43% 
entro il 2030, e del 60% entro il 
2035 rispetto ai livelli del 2019, 
al fine di limitare il 
riscaldamento globale a 1,5°C, 
come fissato dagli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi (esito 

della COP 21 del 2015). 
Il bilancio ha messo in evidenza 
come le Parti siano ancora 
lontane dal raggiungere gli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi e 
che occorrano azioni più incisive, 
invitando le Parti a triplicare la 
capacità di energia rinnovabile, 
raddoppiare i miglioramenti 
dell’efficienza energetica entro il 
2030 e  adottare altre misure per 
guidare la transizione dai 
combustibili fossili. 
Al termine della conferenza, le 
Parti hanno concordato di 
presentare entro la COP 30 i 
piani aggiornati per per il 2035, 
confermando che è necessario 
accelerare l’azione sul clima 
entro la fine del decennio per 
mantenere l’innalzamento della 
temperatura globale al di sotto di 
1,5°C .  
È stato affrontato anche il tema 
della dipendenza dai 
combustibili fossili; le Parti 

hanno convenuto di abbandonare 
progressivamente i combustibili 
fossili nel settore energia entro il 
2050, e al contempo triplicare la 
capacità di energia rinnovabile a 
livello mondiale e raddoppiare il 
tasso di miglioramento 
dell’efficienza energetica entro il 
2030. 
Il segretario esecutivo delle 
Nazioni Unite sui Cambiamenti 
Climatici, Simon Stiell, ha 
dichiarato nel suo discorso di 
chiusura: “Anche se a Dubai non 
abbiamo voltato pagina sull’era 
dei combustibili fossili, questo 
risultato è l’inizio della fine. Ora 
tutti i Governi e le imprese 
devono trasformare questi 
impegni in risultati 
dell’economia reale, senza 
indugio”. 
 
(da Consiglio dell’Unione Europea 
https://www.consilium.europa.eu/it/m
eetings/international-; 
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Caro 
Dott.  Giuseppe Grech,  mi 
chiamo Barbara, sono una 
signora di 42 anni e sia io che 
mio marito abbiamo letto tutti 
i suoi articoli, la seguiamo da 
sempreJ.  Quello che le vorrei 
domandare è un chiarimento 
sulla PIORREA. È una malat-
tia che mi preoccupa molto 
dato che mi è stata diagnosti-
cata diversi anni fa. L’unica 
cosa che mi è stata fatta è un 
igiene e mi è stato consigliato 
di utilizzare sempre il colluto-
rio. Ma non vedo grossi 
miglioramenti, le gengive mi 
sanguinano sempre e i denti da 
diversi mesi sono soggetti ad 
una mobilità che mi preoccu-
pa. Spero che risponda alle 
mia domanda … finalmente  
potrò avere delle risposte!!!   
 

     Grazie  
 
“La malattia parodontale, 
conosciuta comunemente con 
il termine obsoleto di “pior-
rea” è una malattia provocata 
dai microrganismi della placca 
batterica. È indicata con que-
sto termine perché colpisce il 
parodonto, cioè l’insieme di 
strutture che circondano il 
dente e lo tengono attaccato 
all’osso” 
A che cosa va incontro il 
paziente affetto da malattia 
parodontale? 
“Se non curata l’infezione pro-
cede in profondità. La gengiva 
si allontana dal dente, creando 
delle vere e proprie tasche 
dove i batteri di accumulano. 
Così  il tessuto osseo viene 
distrutto, i denti perdono sup-
porto e diventano mobili. Il 

paziente va così incontro alla 
perdita di uno o più elementi 
dentali”. 
Quali sono i sintomi che devo-
no far pensare di esserne affet-
ti? 
“Purtroppo questa malattia 
provoca sintomi molto scarsi e 
quindi può progredire e aggra-
varsi senza quasi accorgerse-
ne. Per questo motivo è neces-
sario sottoporsi  regolarmente 
a visite di controllo in modo 
tale che il dentista possa inter-
venire tempestivamente. Non 
bisogna aspettare che com-
paiano i sintomi tipici della 
malattia avanzata, come la 
mobilità degli elementi denta-
li, per farsi visitare. Ad ogni 
modo, i segnali che possono 
far sospettare la presenza della 
malattia sono gengive che san-
guinano spazzolando i denti o 
mangiando cibi duri oppure, 
ancora più grave, gengive 

arrossate, gonfie o retratte”. 
Come si cura la malattia paro-
dontale? 
“I trattamenti parodontali pos-
sono essere di tipo chirurgico 
o non chirurgico, in base allo 
specifico quadro clinico del 
singolo paziente. La fase non 
chirurgica è rappresentata 
dalla levigatura radicolare, 
cioè la rimozione della placca 
e del tartaro dai denti sopra e 
sotto il livello della gengiva. 
Molto importante, ovviamen-
te,  è anche l’igiene orale 
domiciliare del paziente, fon-
damento irrinunciabile di ogni 
terapia parodontale. ” 
Quando invece si esegue un 
trattamento chirurgico? 
“Dopo un attento monitorag-
gio delle condizioni parodon-
tali del paziente, attraverso la 
raccolta di specifici parametri 
clinici, si decide per un inter-
vento chirurgico nel caso in 
cui il trattamento non chirurgi-
co non ha portato a risultati 
soddisfacenti, come il guada-
gno di attacco clinico osseo”. 
Qualora non si intervenisse 
chirurgicamente?  
Le tasche tenderebbero ad 
approfondirsi, l’osso alveolare 
a riassorbirsi e qualora questa 
perdita fosse notevole, l’estra-
zione potrebbe essere l’unica 
terapia possibile. 
E in cosa consiste l’interven-
to? 
L’approccio chirurgico consi-
ste nel rimuovere il tessuto 

malato (la tasca) e nel ricon-
tornare i tessuti molli (gengi-
ve) e duri (osso alveolare) al 
fine di ottenere un’anatomia 
che permetta l’eliminazione 
permanente delle tasche, dei 
difetti ossei (crateri), e di favo-
rire le manovre di igiene 
domiciliare. La tecnica chirur-
gia, nota come “Chirurgia 
ossea resettiva”, ha subito dei 
cambiamenti notevoli negli 
ultimi anni al fine di poter eli-
minare la patologia parodonta-
le pur conservando un aspetto 
gengivale il più estetico ed 
atraumatico possibile. 
Si passa poi(sempre nella stes-
sa seduta) ad una chirurgia 
rigenerativa, ossia si utilizza  
un innesto che viene poi rico-
perto dai tessuti gengivali o da 
membrane protettive. L’inne-
sto utilizzato in genere è osso 
autologo, cioè appartenente 
allo stesso paziente, o innesti 

sintetici prodotti in laboratorio 
che vengono poi ad essere 
sostituiti da tessuto osseo in 
pochi mesi. 
Quali sono i benefici della 
“chirurgia rigenerativa”? 
Il principale vantaggio è la 
ricostruzione del tessuto che è 
andato perso a causa della 
malattia parodontale  o di altri 
processi patologici. Conse-
guenza della rigenerazione è la 
riduzione della profondità di 
tasca e una diminuzione o 
risoluzione completa delle 
recessioni gengivali. 
Tutti possiamo ammalarci di 
malattia parodontale?                                                      
“Diciamo che c’è una certa 
predisposizione familiare, 
ovvero se in famiglia ne sof-
frono si ha un rischio maggio-
re di svilupparla. Ci sono poi 
tutta una serie di fattori di 
rischio che si associano con 
più frequenza alla comparsa 
della malattia parodontale, 
come alcune malattie  tipo il 
diabete, e alcuni stili di 
vita,quali il fumo. Ma anche 
un forte stress. In generale il 
fattore eziologico della paro-
dontite è la placca batterica e 
ogni individuo, se non cura la 
propria igiene orale domicilia-
re può andare incontro alla 
malattia parodontale. Ma 
diamo una classificazione pre-
cisa di questa malattia.  
Parodontite Cronica 
I segni clinici di parodontite 
cronica sono infiammazione 

gengivale, sanguinamento al 
sondaggio, perdita di attacco 
con formazione di tasca gengi-
vale e riduzione dell’osso 
alveolare. Si manifesta come 
gengivite già nell’adolescen-
za, lentamente progressiva, 
che durante periodi di riduzio-
ne delle difese immunitarie 
presenta aggravamento acuto 
con associata perdita d’attac-
co. Nel corso della vita gli 
effetti patologici si cumulano, 
fino ad arrivare all’età adulta 
dove si palesano gli effetti 
distruttivi della malattia. L’en-
tità di tale distruzione è in fun-
zione dei livelli di placca, 
fumo, stress, diabete, efficien-
za del sistema immunitario. Il 
rischio di contrarre parodonti-
te cronica è compreso tra 3 e 7 
nei tabagisti; la risposta tera-
peutica in tali individui ha una 
prognosi più sfavorevole, e 
l’attenuazione dell’infiamma-
zione indotta dal fumo tende a 
celare la reale gravità della 
patologia. 
Parodontite Aggressiva 
La parodontite aggressiva 
comprende rare forme di paro-
dontiti caratterizzate da una 
progressione rapida. Si presen-
ta generalmente come localiz-
zata in età puberale, mentre la 
generalizzata è ancor più 
grave e colpisce principalmen-
te i giovani adulti, ma anche 
pazienti più anziani. L’età non 
è comunque un buon discrimi-
nante per differenziare la 
forma cronica dalla aggressi-
va: condizioni igieniche parti-
colarmente inadeguate posso-
no causare la forma cronica 
anche nei bambini. Sia la 
forma localizzata che la gene-
ralizzata richiedono una predi-
sposizione genetica, ma men-
tre la localizzata risulta insor-
gere per un’infezione da 
Aggregatibacter Actinomy-
cetmcomitans, in quella gene-
ralizzata è più importante il 
ruolo del Porphyromonas gin-
givalis e del Bacteroides 
forsythus. Anche nella forma 
aggressiva il fumo è un fattore 
di rischio, specialmente delle 
forme generalizzate. La dia-
gnosi di parodontite aggressi-
va si basa sul riscontro di rapi-
da perdita di attacco e di 
distruzione ossea di pazienti 
positivi all’anamnesi familia-
re, e sproporzione tra depositi 

batterici e gravità della distru-
zione parodontale in assenza 
di patologie sistemiche rile-
vanti. Colpisce in maniera 
caratteristica soprattutto i 
primi molari e gli incisivi. 
Parodontite Ulcero-Necrotica  
La parodontite Ulcero-Necro-
tica è una patologia distruttiva 
del parodonto caratterizzata da 
papille e margini gengivali 
ulcerati e necrotici, ricoperti 
da un materiale pseudomem-
branoso giallognolo. È preva-
lente nei giovani (20-25 anni) 
dei Paesi in via di sviluppo. Le 
lesioni necrotizzanti si svilup-
pano rapidamente e dolorosa-
mente, con facilità di sangui-
namento, talvolta spontaneo. 
La necrosi gengivale, a carico 
delle papille interdentali, spro-
fonda nell’osso alveolare coin-
volgendolo. Associati alla 
patologia possono manifestar-
si tumefazione linfonodale, 
febbre, malessere generale. 
L’igiene orale è tipicamente 
molto scarsa, anche perché lo 
spazzolamento dentale risulta 
provocare un forte dolore. Il 
decorso è generalmente acuto, 
e dopo l’attenuarsi della sinto-
matologia possono presentarsi 
ricorrenti episodi di riacutizza-
zione. Non è stata individuata 
alcuna specie batterica in 
grado di provocare di per se la 
patologia, ed inoltre la patolo-
gia non è trasmissibile con i 
consueti mezzi di contatto. 
Piuttosto si propende a ritene-
re che l’effetto dei prodotti 
metabolici dei batteri della 
placca risulti esacerbato in 
concomitanza con malattie 
sistemiche (AIDS, leucemia, 
morbillo, varicella, tubercolo-
si), malnutrizione, fumo, 
stress, depressione, scarsa 
igiene orale. 
I trattamenti chirurgico e non 
chirurgico sono trattamenti 
risolutivi?                         
“Il paziente parodontale deve 
sottoporsi ripetutamente a 
visite di controllo ogni sei 
mesi, effettuare regolarmente 
l’igiene orale professionale dal 
suo dentista e cosa più impor-
tante, avere una buona igiene 
orale domiciliare. Il rischio è 
la ricaduta. Infine è molto 
importante sapere che la 
malattia parodontale può esse-
re trasmessa al proprio part-
ner!!! ” 

La malattia parodontale, conosciuta comunemente 
 con il termine obsoleto di “Piorrea” 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Si parla tanto di “Attacchi 
di Panico”, essi vengono 
definiti il male del nostro 
secolo. Le statistiche parla-
no chiaro, al momento sono 
più di due milioni gli italia-
ni che soffrono di disturbo 
denominato DAP (disturbo 
da attacchi di panico). Tutti 
pensano che vengano cau-
sati da forti stress, troppe 
responsabilità che non 
riescono a gestire, per un 
lutto o una separazione; 
invece, vi farò comprendere 
che non sono quelle le 
cause. I sintomi in quasi 
tutti i casi sono gli stessi: 
senso di soffocamento, 
capogiri, sudorazione, tre-
mori, dolori al petto, sentir-
si estraniati dal proprio 
corpo o ancora, avere la 
sensazione che stia per suc-
cedere qualcosa di terribile. 
In media un attacco di pani-
co dura dai 2 agli 8 minuti 
ed è veramente una delle 
esperienze più stressanti 
che un individuo possa 
affrontare: si comincia con 
un’ansia inspiegabile che a 
poco a poco aumenta rila-
sciando l’adrenalina che fa 
aumentare il battito cardia-
co (tachicardia), la respira-
zione (iperventilazione) e la 
sudorazione. Succede poi 
che l’iperventilazione, ossia 
l’aumento del ritmo della 
respirazione, attui dei mec-
canismi come l’abbassa-
mento di anidride carbonica 
nel sangue e conseguente-
mente avvertiremo tremo-
lio, vertigini, senso di stor-
dimento, intorpidimento e 
formicolio. Spiegherò qui 
di seguito cosa sono real-
mente e come eliminarli 
definitivamente, in cinque 
sedute, con il metodo del 
“Reset Psicologico” da me 
ideato e adottato in terapia 
con enorme successo. 
Quando parliamo della 
coscienza “Il ricordo” è 

sempre associato alle 
immagini, mentre per l’in-
conscio i ricordi hanno solo 
sensazioni fisiche ed emoti-
ve, cosa vuol dire? Vuol 
dire che gli eventi negativi, 
che ci capitano durante l’ar-
co della nostra vita, non 
sempre vengono ricordati 
attraverso le immagini, ma 
anche soltanto attraverso i 
sensi, e non sapendone dare 
un significato razionale, 
proviamo paura in un 
momento in cui tutto va 
bene, o che tutto intorno a 
noi è tranquillo, come ad 
una festa, in un supermerca-
to, in un ristorante, o a casa, 
per esempio, o mentre stia-
mo dormendo e ci sveglia-
mo tutti sudati in preda al 
panico, cosa sta succeden-
do? Mentre le immagini di 
un ricordo cosciente ci ren-
dono consapevoli di quello 
che stiamo vivendo pur pro-
vando delle brutte sensazio-
ni, quelle emotive senza 
immagini, invece, ci getta-
no in uno stato di angoscia e 
paura senza capire cosa ci 
stia accadendo. In quel 
momento il ricordo diventa 
il nostro presente, il nostro 
momento di paura, la cosid-
detta “Paura immotivata”. 
Vi descriverò l’episodio di 
una signora che venne da 
me per affrontare e sconfig-
gere gli attacchi di panico 
con il Reset Psicologico. 
Una signora di circa 45 anni 
mi scrisse una lettera in cui 
mi descriveva i suoi attac-
chi di panico che duravano 
da circa sette anni. Aveva 
fatto cure farmacologiche, 
psicoterapia cognitivo com-
portamentale, cure omeopa-
tiche, ipnosi regressiva, 
addirittura era andata anche 
da una “maga”, ma quei 
maledetti attacchi, come lei 
li definiva, non ne volevano 
sapere di andare via. Mi 
scrisse che un giorno 
andando al supermercato 
con sua figlia, durante il tra-
gitto in macchina, cominciò 
a sentirsi male: giramenti di 
testa, mancanza di aria, sec-
chezza della bocca, tremore 
in tutto il corpo, dolore al 
petto, formicolii e paura di 
un infarto. I classici sintomi 
di un attacco di panico. 
Nonostante tutto arrivarono 
al supermercato e scesa 

dalla macchina cominciò a 
sentirsi meglio. Però, dopo 
un po’ che erano in giro, 
con i carrelli della spesa, le 
ripresero quei sintomi che 
la costrinsero ad uscire 
velocemente dal supermer-
cato. La figlia la riportò a 
casa, ma durante il tragitto i 
sintomi aumentarono tal-
mente tanto che passò 
prima dal pronto soccorso. 
Una volta a casa cominciò a 
stare meglio, pensando che 
l’effetto del tranquillante, 
datole in ospedale, aveva 
finalmente messo fine a 
quello stato di malessere 
generalizzato. Quando 
venne da me, nel mio stu-
dio, mi descrisse nuova-
mente il suo attacco che 
affrontammo con il metodo 
del “RESET PSICOLOGI-
CO” risolvendolo. Non le 
sembrò vero che dopo tanti 
anni di sofferenza era final-
mente libera. Ma ora andia-
mo a capire perché la signo-
ra ebbe quell’attacco di 
panico, in modo da chiarire 
come nasce un attacco.  
Circa sette anni prima, si 
stava preparando, intorno 
alle cinque del mattino, per 
andare in campagna a rac-
cogliere i kiwi, quando 
all’improvviso udì delle 
urla di donna provenire 
dalla strada. Lei abitava in 
una villetta sita in un posto 
molto isolato, di conse-
guenza poté udire chiara-
mente che la donna veniva 
picchiata duramente da un 
uomo che le urlava delle 
parole indicibili. Continuò a 
prepararsi con molta tensio-
ne; quelle persone erano a 
due passi dalla finestra 
della sua camera da letto al 
piano terra. Era da sola, per-
ché il marito era fuori per 
lavoro e la figlia, sposata, 
stava a casa sua. Ormai 
pronta doveva uscire per 
prendere la macchina ed 
andare a lavorare. Le urla 
erano finite, ma una volta 
fuori si accorse che la 
donna era per terra come 
morta. Presa da un forte 
spavento si mise in macchi-
na e scappò via con le 
gambe che le tremavano ed 
i piedi che non riuscivano a 
staccare bene i pedali fri-
zione e acceleratore. 

Cominciò a piangere, ad 
avere palpitazioni, dolori 
in tutto il corpo, tensioni al 
petto e faceva fatica a 
respirare, tanto che, dopo 
qualche chilometro, si 
fermò perché non ce la 
faceva più a guidare. Poi si 
riprese, ma se ne andò a 
casa della figlia raccontan-
dole l’accaduto. La signo-
ra, poi, ritornò a casa sua 
facendosi accompagnare 
dalla figlia e, una volta lì, 
non vi era più traccia del-
l’accaduto, tranne qualche 
goccia di sangue sparsa qua 
e là. Tutto era finito, e col 
passare dei giorni tutto 
ritornò alla normalità. 
Ritornò il marito, gli rac-
contò l’accaduto, ma tutto 
oramai era passato, pratica-
mente se ne dimenticò. 
Dopo qualche anno, la 
signora cominciò ad avere 
gli attacchi di panico, così 
definiti dal medico di base 
quando andò a farsi visitare. 
Nonostante la cura psicofar-
macologica, i suoi attacchi 
continuarono anche se in 
forma più lieve. Ma non ne 
poteva più dei farmaci così 
provò varie forme di psico-
terapia, fino a quando una 
“Maga”, alla quale si era 
rivolta, per disperazione, le 
rubò molti soldi facendole 
capire indirettamente fino a 
che punto la sofferenza l’a-
veva spinta. Il suo primo 
attacco di panico comparve 
quando sua figlia, due anni 
dopo l’accaduto, si comprò 
una macchina nuova. Il cru-
scotto era molto bello, e la 
colpì soprattutto il contagiri 
del motore che assomiglia-
va ad una sveglia. Durante 
il “Reset psicologico” capì 
che l’inconscio aveva asso-
ciato la sveglia, che teneva 
in camera da letto, con il 
contagiri della macchina. 
Cosa vuol dire? Vuol dire 
che l’inconscio le aveva 
fatto avere un ricordo emo-
tivo attraverso le sensazioni 
di paura di quella mattina. Il 
ricordo emotivo negativo, 
dunque, viene vissuto come 
un attacco di panico, ma 
non è altro che il ricordo 
attraverso l’associazione di 
quell’evento che, accompa-
gnato da paura come rea-
zione fisiologica, si ripre-

senta in maniera del tutto 
inaspettata ed illogica. E 
allora, non si può semplice-
mente soffocare la sensa-
zione disturbante con i far-
maci, ma va eliminato il 
“ricordo emotivo” attraver-
so quei canali dell’incon-
scio che lo contengono e 
che sono responsabili del 
cosiddetto attacco di panico 
che altro non è che una rea-
zione normale dell’incon-
scio. Se la figlia non avesse 
comprato quel tipo di mac-
china, con il contagiri del 
motore simile alla sveglia 
della madre, la signora non 
avrebbe mai avuto quel 
ricordo emotivo. Tutti 
siamo predisposti agli attac-
chi di panico, in quanto tutti 
possiamo avere i ricordi 
emotivi inconsci più o 
meno intensi. Anzi molto 
probabilmente neanche ce 
ne accorgiamo di averli, in 
quanto molto leggeri, tanto 
da percepirli come fastidi o 
nervosismi incomprensibili. 
Allora, definire un ricordo 
inconscio un attacco di 
panico, è come sentirsi con-
dannati per sempre, perché 
si pensa che sia quasi 
impossibile venirne fuori, 
tant’è che molte terapie 
insegnano a contenerli e a 
controllarli, ma quando si 
comprende che con il 
“RESET PSICOLOGI-
CO”, da un minimo di una 
seduta a un massimo cin-
que, quel ricordo può essere 
sciolto attraverso la consa-
pevolezza dell’evento pas-
sato, scaricandolo emotiva-
mente e tutto ritorna imme-
diatamente alla normalità, 
le cose cambiano. La perso-
na avrà i ricordi consci, 
circa l’accaduto, senza pro-
vare più alcuna sensazione 
disturbante. 

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
ATTACCHI DI PANICO E DI ANSIA: RICORDI. EMOTIVI 

DELL’INCONSCIO RISOLVILI CON IL “RESET PSICOLOGICO”



11- 25  GENNAIO 2024 pagina 27IL GIORNALE DEL LAZIO

Autovelox di Lanuvio? Privi di 
Decreto del Prefetto di Roma

Lo scorso anno il primo 
numero de “Il giornale del 
Lazio” era dedicato agli auto-
velox sulla S.R. 207 Nettu-
nense nel territorio del 
Comune di Lanuvio, confi-
nante con il Comune di Apri-
lia. I due autovelox sono 
posti rispettivamente al km 
17+900 direzione Aprilia e 
18+900  direzione Lanuvio, 
hanno fatto molte vittime ai 
fini sanzionatori tra i cittadini 
di Aprilia e non solo. 
Con i dati forniti da 
www.autoveloxko.it   risulta 
che il verbale 45251/V   
appartiene ad una violazione 
del  31/12/2022 mentre il 
verbale 71242/V appartiene 
ad un verbale la cui violazio-
ne è stata commessa il 
03/10/2023. La differenza tra 
i due verbali identificati dalla 

lettera “V” finale, proprio a 
voler significare “velocità”, 
si ricava che in 9 mesi i ver-
bali redatti sono stati circa 
26.000. 
Si consideri una media,  e per 
difetto di 100 euro a verbale, 
ecco che i 26.000 verbali si 
tramutano in 2,6 milioni di 
euro ripeto in 9 mesi,  alla 
quale vanno aggiunte altre 
cospicue entrate per il Comu-
ne a seguito di dimenticanze 
da parte dei cittadini nel 
dichiarare chi guidava il vei-
colo al momento della viola-
zione. Certamente gli introiti 
dovrebbero essere ben consi-
stenti per un piccolo paese 
quale Lanuvio, anche perché 
solo una piccolissima mino-
ranza ha proceduto a conte-
stare i verbali, preferendo 
pagare.  
Quali irregolarità presenta-
no i due autovelox sulla 
S.R.207 Nettunense?  
1-Il modello di apparato uti-
lizzato risulta essere sprovvi-
sto di Decreto emesso da un 
Ministro come richiesto 
dall’art 192/7 D.P.R. 
495/1992, quindi impossibile 
il suo ritrovo nella pubblica-
zione in G.U. (Gazzetta Uffi-
ciale) del relativo Decreto, 
come richiesto dall’art 232 
comma 2 e 3 C.d.S. (Decreto. 
Legislativo 285/1992). 

2-Gli apparati utilizzati ed 
identificati da matricola a 
seguito del mancato decreto 
di cui al punto precedente 
non hanno  l’approvazione, 
così come richiesto dall’art 
345 comma 2 D.P.R. 
495/1992 
3-Le tarature non sono state 
eseguite da laboratori abilita-
ti dal Ministero competente e 
pubblicati in G.U. (Gazzetta 
Ufficiale) in un apposito 
elenco 
Il Decreto del Prefetto di 
Roma come rilevato sui ver-
bali riporta il numero 50805 
del 09/03/2011 che esentava 
la contestazione immediata 
ed indicava che detta strada 
risultava con alto indice di 
incidentalità. L’art 142 
comma 1 del Codice della 
Strada prevede che per la 
loro installazione vi siano 
determinate condizioni a cui 
sottostare tra cui l’indice di 
incidentalità dell’ultimo 
quinquennio, con rapporto da 
parte della Polizia Stradale. 
In mancanza di un nuovo 
Decreto emesso dal Prefetto 
di Roma questi, il Decreto in 
esame 50805 del  09/03/2011 
deve considerarsi decaduto 
in data 09/03/2016. In consi-
derazione di ciò, il Prefetto 
allo scadere dei 5 anni ben 
avrebbe dovuto interpellare 

nuovamente la 
Polizia Strada-
le proprio per 
verificare se 
nei 5 anni pre-
cedenti al 
2016 vi siano 
stati incidenti 
tali da giustifi-
care un nuovo 
Decreto, cosa 
non fatta, 
ovvero qualo-
ra fatta certa-
mente la Poli-
zia Stradale 
non ha dato 
risposte tali da 
giustificare la 
proroga del 
Decreto 50805 
d e l 
09/03/2011   
In sostanza si 
ritiene che 
s u c c e s s i v a -
mente alla 
data del 
0 9 / 0 3 / 2 0 1 6 
termine ultimo quinquennale 
del Decreto del Prefetto di 
Roma, oltre ai motivi già 
elencati ai punti 1, 2 e 3 
riguardanti proprio le pre-
scrizioni per gli strumenti,  
questi abbiano operato, in 
totale violazione di legge per  
quanto all’art 142 comma 1 
C.d.S. (Codice della Strada) 

Ricordo ancora che lo scri-
vente non è contro il rileva-
mento dei limiti di velocità, 
bensì contro l’utilizzo illegit-
timo degli attuali strumenti.  
Se hai domande mi puoi con-
tattare tramite il Giornale del 
Lazio o tramite social al 
nome di Carlo Spaziani. Arri-
vederci alla prossima. 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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Speciale Capodanno 2023 dalle 
ore 15 alle 18 in diretta su Cusa-
no Tv Sabato 30 dicembre 2023. 
È andato in scena il noto pro-
gramma sempre di più in ascesa 
di Sabato Pomeriggio, con la 
conduzione impeccabile di Giò 
Di Sarno cantautrice ed autrice, 
per salutare il mitico anno che ci 
saluta. Per l’occasione invitati 
ospiti d’eccezione: il famoso 
attore di talento Vincenzo Boc-
ciarelli, ha presentato le imma-
gni inedite del  suo nuovo film 
The Big Mother” con Marina 
Suma e Sydne Rome regia di 
Antonello Altamura, e poi ha 
recitato la canzone “ L’Anno che 
verrà di Lucio Dalla”, accom-
pagnato  al pianoforte dal M° 
Alex Parravano. Il rapper Lil 
Cannot ha presentato il video 
“Per la Street”, con elementi di 
intelligenza artificiale, in prima 
assoluta  cantando la canzone. 
Torna il M°Angelo Martini, che 
in diretta fa vedere l’articolo 
scritto per una precedente punta-
ta su Il Giornale del Lazio, salu-
tando il Vice Direttore Piergiu-
seppe Jorillo, regalando una 
copia alla conduttrice  Giò Di 
Sarno. Martini padrino dei quat-
tro cantanti,  ha analizzato musi-
calmente le canzoni, dei talenti 
che si sono confrontati. Si aggiu-
dica la puntata la cantautrice 
Nora Marte con l’inedito Rosso, 
il suo nome Martina Pichierri, 
vive a Prato, con grande espe-
rienza musicale, eccellente tecni-
ca vocale, suona il piano, vocal 
coach molto richiesta, scrive le 
sue canzoni e sogna di partecipa-
re al Festival di Saremo, cantan-

do in duetto con Giorgia. Sta scri-
vendo il suo nuovo album defi-
nendo il suo stile un viaggio su 
Marte. A seguire e passa il turno 
Marco Forti canta “Dal mio 
punto di vista, Jenime con 
Waves, Vicenzo Ferraro, Oro 
Placcato. Coordinati  dall’impec-
cabile assistente di studio Beatri-
ce Mazzoni, per la regia di 
Lorenzo Rocchi. Ospiti in pun-
tata  l’attore straordinario  Danie-
le Blando, ha recitato in diretta “ 
Er fattaccio der vicolo der moro” 
in un crescendo rossiniano dal 
pathos unico. Per la rubrica di 
successo  L’Emigrante, l’enolo-
go Valentino Cirulli, la cantau-
trice Claudia Gervasi canta 
Come gli Angeli, Lorita Marra 
consulente d’immagine, Massi-
mo Bomba per l’oroscopo, lo 
chef Roberto Dominizi, Grazia-
no Marraffa il cinema. Grande 
puntata di preludio Capodanno 
alla presenza di Lucia Bove assi-
stente di produzione, la discogra-
fica Sara Lauricella, la prof. 
Cristiana Caruso,  trucco e par-
rucco Siria Cipolla, Valentina 
Verrelli, Asia Barbosi, con i pre-
giati scatti fotografici di Giorgio 
Algherini, per immortalare gli 
ultimi momenti del mitico 2023 
per un 24 top di tutti.  
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

SPECIALE CAPODANNO PER SALUTARE IL 2023 CON 
GRANDI ARTISTI E GIOVANI TALENTI CONDUCE  

GIO’ DI SARNO IN DIRETTA SU CUSANO TV
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Il Trattamento di Fine Mandato 
(TFM) è uno strumento utilizza-
to inizialmente da grandi azien-
de per garantire ai propri ammi-
nistratori  un compenso aggiun-
tivo (una sorta di liquidazione) 
che ad oggi viene scelto e adot-
tato anche da numerose piccole 
e medie imprese  consentendo di 
sfruttare notevoli vantaggi sia  
per l’azienda  che per l’ammini-
stratore che lo riceve. 
Il TFM rappresenta per gli 
amministratori, un compenso 
aggiuntivo a quello ordinario 
stabilito dallo statuto ovvero 
dall’assemblea dei soci. Il TFM 
non è specificatamente discipli-
nato da una norma ma origina 
dal combinato esposto dagli 
articoli 2120 e il 2364 del 
T.U.I.R (Testo Unico Imposte 
Redditi) in base ai quali la 
società può stabilire un compen-
so aggiuntivo e differito per i 
propri amministratori simile al 
trattamento di fine rapporto dei 

lavoratori dipendenti (TFR). Il 
TFM rappresenta, sia civilmente 
che fiscalmente, una voce di 
costo per la società, al pari del 
TFR dei dipendenti, che può 
essere dedotto integralmente. 
OPPORTUNITA’ 
Il TFM costituisce una vera e 
propria forma di risparmio e 
pianificazione fiscale per le 
aziende, oltre che ad essere una 
tutela aggiuntiva molto impor-
tante per gli amministratori 
delle società. Erogare questa 
fonte extra di denaro in una stra-
tegia finalizzata all’ottimizza-
zione fiscale consente: 
all’azienda di dedurre l’im-
porto annuale destinato  al 
TFM per competenza; 
all’amministratore di benefi-
ciare di una tassazione postici-
pata,proprio nel momento in 
cui l’indennità verrà corrispo-
sta 
Proprio per questo il TFM, rap-
presenta un’importante opportu-
nità per massimizzare i benefici 
senza rischiare problemi fiscali. 
Il primo elemento cruciale per 
una corretta deducibilità del-
l’importo erogato è rappresenta-
to dalla data certa anteriore 
all’atto di nomina e/o attribuzio-
ne del TFM. In mancanza di una 
data certa, la deduzione non è 
possibile e l’amministratore 
subisce la tassazione ordinaria, 
invece della vantaggiosa fiscali-
tà separata. 
Se la nomina non viene fatta 
attraverso un atto notarile,è con-
sigliabile inviare la delibera che  

gli conferisce il diritto all’inden-
nità di fine mandato tramite pec. 
La pec deve essere inviata subi-
to dopo che si è conclusa l’as-
semblea ma prima che il sogget-
to designato accetti la carica per 
determinare l’inizio del rappor-
to. 
Il secondo elemento che potreb-
be causare spiacevoli contenzio-
si, e richiede attente valutazioni, 
riguarda l’importo da erogare a 
titolo di TFM. 
La scelta dell’ammontare del-
l’indennità non è prevista da una 
determinata normativa che 
disciplini questo strumento, 
infatti, mentre per il TFR ci 
sono delle regole ben precise di 
calcolo, per il TFM non è possi-
bile individuare tali regole. La 
sua quantificazione è lasciata 
alla libera contrattazione delle 
parti ma è bene che l’ammonta-
re di tale indennità sia determi-
nato tenendo conto di criteri di 
inerenza, congruità e ragione-
volezza e quindi valutando ad 
esempio le dimensioni azienda-
li, la struttura, il volume d’affari 
nonché la complessità dell’am-
ministrazione societaria. 
Il terzo elemento riguarda la 
rinuncia al TFM a causa della 
crisi o per esigenze di ricapita-
lizzazione. 
Nel caso di specie, si applica il 
regime relativo alla rinuncia ai 
crediti da parte dei soci. Un 
regime che può comportare un 
aumento di tassazione per la 
società, snaturando tutto il van-
taggio dell’utilizzo dell’inden-

nità di 
fine man-
dato. 
Il TFM 
r a p p r e -
s e n t a 
un’oppor-
tunità sia 
per gli 
a m m i n i -
s t r a t o r i 
che per la 
società: 
1) rap-
presentando un costo deduci-
bile per l’azienda, tende ad 
abbassare la base imponibile 
sulla quale applicare l’IRES; 
2) l’amministratore quando 
andrà ad incassare questi 
soldi potrà beneficiare di una 
tassazione agevolata. 
Dunque l’utilizzo di strumenti 
come il TFM può dare una mar-
cia in più all’imprenditore per 
ridurre l’impatto fiscale e, allo 
stesso tempo, utilizzando corret-
tamente il TFM al termine del 
proprio mandato, si potrà conce-
dere con maggiore serenità un 
periodo di riposo con una 
“buona uscita senza limite”. 
Oltre al beneficio fiscale, il 
TFM può essere considerato 
come importante polmone 
pensionistico, senza avere però 
i vincoli del Fondo Pensione, 
nel senso che viene incassato 
interamente a prescindere dal-
l’ammontare maturato e non 
deve per forza essere trasforma-
to, interamente o in parte in ren-
dita. 

Un altro grande beneficio che si 
può ottenere accantonando il 
TFM è che si può pensarlo come 
ad una sorta di riserva disponi-
bile per chi volesse terminare di 
lavorare prima del raggiungi-
mento dell’età pensionabile. 
E’ questo il caso di molti ammi-
nistratori di società, che deci-
dono di lasciare o allentare gli 
impegni lavorativi in azienda, 
magari lasciando questo onere 
ai figli ,pur rimanendo soci 
della società: non percepisco 
più compensi, non distribuisco 
utili per evitale la tassazione, 
ma posso utilizzare per la mia 
vita quotidiana, ciò che ho 
accantonato negli anni come 
TFM. 
Infine, il TFM è una garanzia 
per quell’amministratore che si 
trovasse on condizione di dover 
essere “licenziato” per il quale 
quanto accantonato potrebbe 
consentire di avere tempo e 
risorse per ritrovare la giusta 
riallocazione nel mercato del 
lavoro. 

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Il TFM Trattamento di fine mandato degli amministratori: 
Opportunità e vantaggi fiscali
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Gli Angeli di Pediatria: un posto sicuro 
La mattina del 25 Dicem-
bre, nel giorno di Natale, 
l’associazione Gli Angeli di 
Pediatria ha scelto di donare 
un momento di gioia e 
magia ai bambini degli 
Ospedali del Polo Pontino 
“Santa Maria Goretti”, 
“Città di Aprilia” e alle 
Case Famiglia “Chiara e 
Francesco” di Torvaianica, 
“Piccola Nazareth” di Net-
tuno e “Mater Amabilis” di 
Anzio. Tutti gli associati si 
sono trasformati in supe-
reoi, principesse e folletti 
pronti ad aiutare Babbo 
Natale nella consegna dei 
doni ai piccoli ospiti di que-
ste strutture. Ad aiutare la 

squadra, da dietro le quinte, 
l’azienda Accenture di 
Roma e tutti i privati citta-

dini di Aprilia che hanno 
donato giocattoli e prodotti 
per l’infanzia. “I loro occhi 
si illuminano, sul viso appa-
re lo stupore e tutto diventa 
magico: questo ci spinge a 
non mollare mai!” raccon-

tano i volontari dell’asso-
ciazione. Ogni giorno, 
infatti, tutti gli Angeli si 

impegnano ad essere un 
posto sicuro per i piccoli 
ospiti di queste strutture.
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UOMINI AUTORI DI VIOLENZA CONTRO LE DONNE: STANZIATI FONDI 
PER IL POTENZIAMENTO DEI CENTRI DI RECUPERO 

In totale sono state destinate più di 700mila euro anche per l’istituzione 
di un sistema di monitoraggio dei dati raccolti dalle strutture antiviolen-
za. Baldassarre: “Rafforziamo le misure per contrastare il fenomeno” 
 
Un sostegno per la prevenzione e il contrasto della violenza maschile sulle 
donne.  La Giunta regionale, presieduta da Francesco Rocca, su proposta 
dell’assessore alla Cultura, alle Pari opportunità, alle Politiche giovanili e 

della Famiglia, al Servizio civile, Simona Baldassarre, ha deliberato di 
destinare 718.900 euro a un pacchetto di misure così suddivise: 671.281 
euro per l’istituzione e il potenziamento dei centri di riabilitazione per 
uomini maltrattanti e altri 47.619 euro per l’avvio di un progetto per l’isti-
tuzione di un sistema di monitoraggio dei dati raccolti dalle strutture anti-
violenza. 
«Tutta la Giunta, sotto l’impulso del presidente Rocca, che ringrazio per 
la sua sensibilità, ha messo al centro della propria agenda il contrasto alla 
violenza sulle donne. Con questa delibera, lo facciamo rafforzando il 
fronte dei centri per uomini maltrattanti e attraverso la creazione di un 
sistema di monitoraggio dei dati, coerente con il sistema informativo Lara, 
perché l’analisi statistica e lo studio sono fondamentali per capire l’origine 
di certi fenomeni. Fino all’ultimo giorno dell’anno, stiamo lavorando su 
tali questioni, per costruire un Lazio più accogliente e a misura di donna. 
La violenza sulle donne si può combattere. Lo stiamo facendo, e continue-
remo in questa direzione con profonda determinazione», ha dichiarato 
l’assessore Simona Baldassarre. 
 

APPROVATO IL PIANO REGIONALE DI DIMENSIONAMENTO DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER L’ANNO 2024/2025 

Le procedure salvaguardano l’autonomia delle Istituzioni scolastiche 
ubicate nelle piccole isole, nelle zone particolarmente isolate e nei terri-
tori del cratere sismico del 2016 e non modificano l’identità storico cul-
turale e territoriale delle istituzioni scolastiche coinvolte 
 
È stata approvata, nella Giunta presieduta da Francesco Rocca, la delibe-
razione concernente il ‘Piano Regionale di Dimensionamento delle Isti-
tuzioni Scolastiche per l’anno scolastico 2024/25’.  
L’atto è stato definito tenendo conto dei piani provinciali per la riorga-
nizzazione della rete scolastica pervenuti alla direzione regionale compe-
tente, delle proposte di accorpamento degli Istituti scolastici del territorio 
formulate dall’Ufficio scolastico regionale per il Lazio, dei parametri indi-
cati dal decreto ministeriale in materia e, infine, da quanto introdotto con 
il Decreto Milleproroghe 2024 approvato dal Consiglio dei Ministri il 28 
dicembre 2023 che consente, nel Lazio e per il solo anno scolastico 
2024/25, di intervenire con una riduzione di 20 autonomie scolastiche 
invece delle 37 inizialmente previste.  
Le procedure di dimensionamento salvaguardano l’autonomia delle Isti-
tuzioni scolastiche ubicate nelle piccole isole, nelle zone particolarmente 
isolate e nei territori del cratere sismico del 2016 e non modificano l’iden-
tità storico culturale e territoriale delle istituzioni scolastiche coinvolte 
comportando unicamente lo spostamento delle sedi di dirigenza. Tutti i 

plessi scolastici rimarranno, infatti, funzionanti e operativi nei territori in 
cui sono collocati. Nello specifico gli interventi di riorganizzazione della 
rete scolastica, così come definiti nella deliberazione, prevedono l’istitu-
zione di due nuovi istituti comprensivi nella provincia di Frosinone, l’i-
stituzione di un nuovo istituto di istruzione superiore nella provincia di 
Latina, di un nuovo istituto comprensivo nella provincia di Rieti e di 
uno nella provincia di Viterbo, e di quindici interventi nella Città 
metropolitana di Roma Capitale. 
«È stata una scelta complessa, sotto alcuni aspetti drastica, figlia di un iter 
complicato segnato da tempi contingentati e dettami ministeriali in costan-
te evoluzione che ci hanno imposto di rispondere a quanto previsto 
dal quadro normativo nazionale nonché alla comunicazione della Corte 
Costituzionale impedendo un maggiore livello di partecipazione con tutti 
i territori e i soggetti interessati – ha spiegato l’assessore al Lavoro, Uni-

versità, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito, Giuseppe Schiboni  - La 
delicatezza e rilevanza del tema trattato ci ha portato a lavorare con estre-
ma determinazione e precisione nell’ottica di organizzare un’offerta for-
mativa complessiva equilibrata e sempre più funzionale ad una efficace 
azione didattico-educativa tenendo conto delle soluzioni più adeguate al 
soddisfacimento delle esigenze del territorio e dell’utenza». 
 

VINITALY, PUBBLICATO L’AVVISO PER LE AZIENDE  
CHE VOGLIONO ADERIRE 

 C’è tempo fino al 22 gennaio per presentare la domanda. In totale il 
Padiglione Lazio ospiterà 50 imprese. Righini: “Vogliamo proporre sui 
mercati internazionali il “Modello Lazio” 
 
Via libera alla pubblicazione dell’avviso per permettere alle aziende inte-
ressate di partecipare a Vinitaly. La manifestazione, giunta all’edizione 
numero 56, è la più importante tra gli eventi internazionali dedicati 
al vino e ai distillati. Un appuntamento, fissato dal 14 al 17 aprile a Vero-
na, al quale la Regione Lazio prende parte con l’obiettivo di promuovere 
il patrimonio enologico e le straordinarie eccellenze vitivinicole espresse 
dai territori laziali. Regione che si presenta con molte novità importanti: 
un padiglione rinnovato, maggiore spazio a disposizione per le aziende 
espositrici, uno storytelling territoriale innovativo, un ricco programma di 
iniziative che sarà presentato nell’imminenza della manifestazione e 
un nuovo format di promozione per le eccellenze enologiche regionali, 
studiato per valorizzare i vitigni, le imprese e gli straordinari territori rurali 
del Lazio, che grazie alla nuova legge sull’enoturismo potranno esprimere 
tutto il loro potenziale. 
«A Vinitaly 2024 il Lazio del vino vuole dare una nuova immagine di sé –
ha spiegato l’assessore all’Agricoltura Giancarlo Righini – grazie allo 
sforzo economico profuso dalla Regione e a una nuova strategia di promo-
zione, puntiamo su una crescita del settore, tangibile già a breve termine. 
Vogliamo proporre sui mercati internazionali il “Modello Lazio” ed espri-
mere le potenzialità di un comparto che può rivelarsi trainante anche gra-
zie alle sue attrattive turistiche. D’altro canto, la nostra legge sull’enoturi-
smo è nata dalla volontà di supportare la crescita delle nostre imprese viti-
vinicole, che oltre a esprimere prodotti d’eccellenza, se supportate con 
strumenti legislativi adeguati, possono contribuire attivamente allo svilup-
po economico e occupazionale dell’intero territorio». 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



«A Vinitaly 56 punteremo decisamente sulla qualità – ha commentato il 
commissario straordinario di Arsial Massimiliano Raffa – lanciando un 
nuovo “Modello Lazio”, grazie al quale i produttori avranno a disposizio-
ne una leva potente, utile a catturare l’interesse del pubblico specializzato. 
Abbiamo ripensato l’intera area espositiva con l’obiettivo di mettere in 
vetrina le nostre eccellenze, da raccontare attraverso un nuovo storytelling, 
progettato per evidenziare il valore delle nostre produzioni e la sorpren-
dente bellezza dei nostri territori rurali. Il format ideato per Vinitaly, con il 

quale Arsial dà il via a una nuova strategia di promozione, è stato pensato 
per valorizzare il lavoro delle imprese e l’appeal dei nostri vini, da consi-
derare come espressioni autentiche di un patrimonio culturale millenario, 
che da secoli affascina e stupisce». 
La collettiva della Regione può ospitare 50 imprese all’interno del padi-
glione Lazio, in stand di circa 15 mq, con una riserva di 3 posti per Con-
sorzi, ATI e Reti d’Impresa. Le aziende interessate possono fare domanda 
di adesione, attraverso l’apposita modulistica disponibile sul sito istituzio-
nale di Arsial. I termini di presentazione delle domande scadono il 22 gen-
naio 2024. 
 

PNRR, BANDO DA 25 MILIONI DI EURO PER AMMODERNARE  
LE MACCHINE AGRICOLE 

L’avviso pubblico è destinato alle imprese agro-meccaniche, alle micro 
e alle piccole e medie imprese agricole per il supporto all’investimento in 
macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione o per l’innovazio-
ne dei sistemi di irrigazione e gestione delle acque. 
 
L’assessorato all’Agricoltura della Regione Lazio ha pubblicato il bando, 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, destinato all’am-
modernamento delle macchine agricole.  
L’avviso pubblico, che prevede uno stanziamento complessivo di circa 25 
milioni di euro, è destinato alle imprese agro-meccaniche, alle micro e 
alle piccole e medie imprese agricole per il supporto all’investimento in 
macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione o per l’innovazione 

dei sistemi di irrigazione e gestione delle acque. In questi casi il contributo 
massimo previsto è di 35mila euro, mentre per la sostituzione di veicoli 
fuoristrada per l’agricoltura e la zootecnia si possono richiedere fino a 
70mila euro. 
Nel complesso l’aliquota di contributo applicabile non può superare il 
55% dei costi ammissibili, ma può essere aumentata fino al 70% per gli 
investimenti da parte dei giovani agricoltori (di età compresa tra 18 e 41 
anni non compiuti). 
Il termine ultimo per presentare le domande di contributo è fissato al 31 
marzo 2024. 
«Ringrazio la Direzione regionale dell’Agricoltura per essere riuscita a 
pubblicare il bando nei tempi stabiliti. Come Regione Lazio, infatti, ci 
siamo subito attivati per mettere a disposizione delle imprese questi fondi, 
stanziati dal Masaf grazie alla lungimiranza del ministro Francesco Lollo-
brigida, che siamo convinti accompagneranno tante aziende agricole in 

quel processo di trasformazione tecnologica, che è di fondamentale impor-
tanza in termini di competitività e produttività. Davanti a un settore che è 
in continua trasformazione e ai fenomeni climatici imprevedibili, l’investi-
mento sull’agricoltura di precisione è diventato estremamente necessario e 
non più rimandabile» ha dichiarato l’assessore regionale 
all’Agricoltura Giancarlo Righini. 
 

SANITÀ, APPROVATO IL PIANO DI PROGRAMMAZIONE DELL’ASSI-
STENZA TERRITORIALE 2024-2026 

 Rafforzate le politiche per la disabilità e la non autosufficienza, la salute 
mentale dei minori e degli adulti, , la popolazione penitenziaria, i distur-
bi dello spettro autistico, della nutrizione e dell’alimentazione 
 
Una programmazione puntuale del fabbisogno e delle prestazioni con 
il rafforzamento delle cure palliative (ambulatoriali, domiciliari, resi-
denziali e semiresidenziali) per le disabilità, la terza età, la salute mentale 
dei minori e degli adulti, la popolazione penitenziaria e i disturbi dello 
spettro autistico, della nutrizione e dell’alimentazione.  
Lo prevede il Piano di programmazione dell’assistenza territoriale 
2024-2026 della Regione Lazio, approvato dalla Giunta regionale, che raf-
forza i servizi sanitari regionali in ogni distretto delle Aziende sanitarie 
locali, completando le misure previste dal decreto ministeriale 77 del 2022 
“Modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio 
sanitario nazionale”. 
Una rete assistenziale, quella pianificata dal presidente Francesco 
Rocca insieme con il direttore della Direzione Salute e Integrazione socio-
sanitaria Andrea Urbani, che mappa i bisogni delle cure, dopo un’attenta 
analisi epidemiologica, rispondendo con maggiore incisività alle esigenze 
sanitarie dei cittadini, grazie alla piena attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, a partire dalle reti, dai nuovi modelli organizzativi e 
dalle strutture di prossimità (59 Centrali operative territoriali, 35 Ospe-
dali di comunità e 131 Case di Comunità), insieme con le grandi apparec-
chiature, le nuove tecnologie, le innovazioni digitali e la telemedicina, 
volte anche al potenziamento dell’assistenza domiciliare.  
Negli ultimi dieci anni si è registrata una crescita della popolazione 

maggiore ai 65 anni, passata dal 20,4% al 23,1%, con l’incremento di 
patologie croniche e molto spesso coesistenti tra loro.  
Per questo, il provvedimento verte su una maggiore attenzione della terza 
età e predispone nuove misure essenziali e innovative a livello tecnologico 
a favore dell’assistenza territoriale.  
Nel dettaglio: 
-le cure intermedie potranno contare su nuovi posti letto per le residenze 
sanitarie assistenziali, gli hospice e le strutture riabilitative; 
-le cure palliative più diffuse e capillari avranno un rafforzamento dell’as-
sistenza domiciliare integrata, trasformando la casa del paziente in un vero 
e proprio luogo di cura grazie a un’omogeneizzazione progressiva delle 
modalità di gestione; 
-la facilitazione dei processi di dimissioni dall’ospedale, nei quali saranno 
essenziali i team ospedalieri delle dimissioni e saranno nevralgiche le cen-
trali operative aziendali e le centrali operative territoriali, tramite la presa 
in carico territoriale e l’accompagnamento all’esperienza di cura; 
-l’armonizzazione dei percorsi diagnostici terapeutici assistenziali; 
-l’interoperabilità dei sistemi e dei flussi informativi sia per la valorizza-
zione del lavoro dei professionisti sanitari sia per la rendicontazione effi-
cace e puntuale delle attività territoriali;  
-l’infermiere di famiglia e di comunità (IFeC) sarà operativo sia per gli 
interventi di educazione sanitaria (individuale e collettiva) che per inter-
cettare i bisogni di salute dei pazienti in ambito territoriale; 
-la strutturazione della nuova modalità operativa sarà incentrata sulla par-
tecipazione e sulla co-costruzione dei processi di innovazione; 
-il monitoraggio annuale sull’utilizzo dei posti letto (dal tasso occupazione 
al controllo delle liste di attesa).
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Cari amici lettori, chi di 
noi non si comporta in un 
determinato modo a secon-
da dei benefici che potreb-
be trarre alzi la mano.  
Tutti pensano a sè stessi e 
spesso pur di avere una 
parte minore di problemi si 
nascondono dietro a chi 
non sopporta le ingiustizie 
e gli abusi di potere. 
Cari amici, non è giusto 
stare in silenzio davanti a 
quello che ci pare ingiusto 
solo per convenienza; 
C’è una libertà che nessu-
no mai ci toglierà e per la 
quale abbiamo lottato: la 
libertà di parola. Abbiamo 
diritti e doveri, libertà e 
limiti e nessuno, solo per 
egoismo o superiorità può 
negarceli. 
Cari lettori, credo spesso 
che di libertà ce ne sia 
poca, ma c’è chi riesce a 
viverla anche in un’esi-
stenza non esattamente 
perfetta. 
Com’è possibile?!  
Cari amici, nessuno, in 
fondo, potrà mai trovare 
la libertà assoluta, eppure, 
tutti noi sembriamo inten-
zionati a cercarla, un pò 
come accade con la felici-
tà, tutti noi abbiamo dei 
limiti: alcuni ce li poniamo 
spontaneamente, altri li 
pone la società, e tutto solo 
ed unicamente per garanti-
re la libertà di chi ci è vici-
no; Si dice infatti che la 
libertà di un individuo fini-
sce quando inizia quella di 
un altro: credo sia esatta-
mente così. 
Cari lettori, potremmo 
ritenerci liberi: di fare le 
nostre scelte, i nostri erro-
ri...eppure a volte ci sentia-
mo in trappola, a volte 
subiamo e più spesso 
vediamo ingiustizie, o 
peggio, abusi e ci sentiamo 
legati ad un mondo sba-
gliato in cui ognuno pensa 
a sé stesso. 
Cari amici, certo libertà è 
partecipazione e la colletti-

vità deve assicurarla e 
tutelarla, 
purtroppo, però, da sempre 
ci si approfitta degli altri, 
non si ha rispetto per nes-
suno, proprio per 
quella smania di 
libertà assoluta 
personale che fa 
perdere di vista 
la libertà degli 
altri; Si ruba pre-
tendendo di 
poter ottenere 
ciò che si vuole, 
si crede di otte-
nere tutto ingan-
nando i meno 
furbi e ciò per 
sentirci liberi. 
Cari amici, è 
poca la gente che 
dà agli altri 
senza voler nien-
te in cambio, a 
pochi interessa 
chi siamo e per 
cosa lottiamo, 
ma a molti 
preme di ottene-
re il meglio, 
senza considera-
re gli altri. 
La morale che ne 
ricavo è che 
bisogna stare 
attenti e contare 
soprattutto sulle 
proprie forze. 
Allora sentiamo-
ci liberi di fare 
ciò che si vuole, 
di non aver 
paura di niente, 
di non aver 
paura di parlare 
o di far sentire il 
proprio pensiero, 
anche se mettia-
mo a repentaglio 
il nostro moltis-
simo.  
Non fermiamoci 
davanti a chi è 
più importante 
solo perché è 
una “battaglia 
persa” e anche 

quando si ha ragione ma 
nessuno ci ascolta.  
Cari amici, le ingiustizie 
non si fermano, quindi 
prima di prenderci la liber-

tà di parlare o agire vi 
chiedo se questo può avere 
conseguenze sugli altri, 
anche se il rispetto è qual-
cosa che nella società 

attuale scarseggia, in que-
sta cultura materialista ed 
egoista?! Ma si può, si può 
cercare e sperare che ci si 
aiuti di più l’un l’altro.

di Salvatore Lonoce

Si può cercare 
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Passeggiando per le nostre strade 
cittadine è sempre più facile 
avvertire nell’aria quel senso di 
decadimento, come un velo sotti-
le che annebbia l’energia del-
l’ambiente urbano. Questo stato 
di cose genera una serie di pro-
blemi concreti, che si manifesta-
no nel cd. degrado urbano: luo-
ghi trascurati o abbandonati, 
come testimoniato dai rifiuti 
lasciati in giro, dalla mancanza 
di manutenzione delle infrastrut-
ture, dalla scarsa valorizzazione 
degli spazi pubblici e dalla pre-
senza di graffiti e vandalismo. 
Tutto ciò riflette una sorta di 
indifferenza nei confronti del 
nostro ambiente collettivo, che 
contamina l’aria che respiriamo. 
Nelle sottili sfumature in cui le 
relazioni umane si stanno frantu-
mando e ci si sente sempre più 
soli, emerge sempre più marcato 
il fenomeno del degrado delle 
relazioni. La mancanza di comu-
nicazione e gli scontri senza 
soluzione ne sono caratteristiche 
distintive. Ma oltre a questo, c’è 
un altro tipo di declino che può 
colpire il tessuto sociale: il 
degrado morale. Questo proces-
so erode i valori che uniscono le 
comunità, gettando un’ombra 
che si estende nella società e tra 
gli individui. Dietro questo 
declino non si nasconde soltanto 
una questione estetica. Il degra-
do urbano può essere visto come 
una manifestazione dell’incapa-
cità della società di mantenere 
strutture stabili e norme condivi-
se. In questo contesto, emerge il 
pensiero di Z. Bauman, un 
influente sociologo intellettuale 
del secondo novecento, il quale 
associa il degrado al concetto di 
modernità liquida, in cui le rela-

zioni umane e le strutture sociali 
diventano fragili e mutevoli. 
Questo concetto risulta ancora 
più rilevante in un’era post-
Covid, in cui la condivisione e 
l’apprezzamento della bellezza 
sono diminuite. E. Goffman, un 
altro noto sociologo, ha dedicato 
le sue ricerche allo studio della 
vita quotidiana come forma di 
rappresentazione. Il suo concetto 
di “stigma” offre una luce nuova 
sul modo in cui individui o grup-
pi sociali possono essere emargi-
nati ed isolati a causa delle “eti-
chette sociali” loro attribuite. 
Questo concetto è particolar-
mente rilevante oggi, in un con-
testo di globalizzazione e scarsa 
inclusione sociale, che sottolinea 
l’importanza di affrontare il 
degrado urbano e di lavorare per 
una società più giusta ed equa. Il  
degrado urbano va oltre l’aspetto 
estetico. Il concetto di “urbaniz-
zazione del degrado”, proposto 
da M. Castells, politico spagno-
lo, sottolinea come il degrado sia 
una conseguenza di processi più 
profondi di esclusione sociale e 
disconnessione economica e cul-
turale. Questa realtà non si riflet-
te solo negli spazi fisici, ma 
riflette stratificazioni sociali pro-
fonde e disuguaglianze. La pan-
demia ha amplificato le divisioni 
preesistenti nella società, met-
tendo in luce la fragilità del 
senso di comunità e condivisio-
ne. Questo ha spesso lasciato 
spazio a una certa indifferenza, 
mentre l’attenzione collettiva si è 
concentrata su questioni urgenti 
legate alla salute e alla sicurezza. 
In questo contesto, sociologi 
come Bauman e A. Giddens ci 
aiutano a interpretare meglio il 
modo in cui la società e l’indivi-
duo hanno reagito e si sono adat-
tati durante il post-Covid. In un 
contesto in cui le disconnessioni 
e la frammentazione sociale si 
acuiscono, emerge l’importanza 
di promuovere la partecipazione 
attiva dei cittadini alla vita urba-
na. L’associazionismo svolge un 
ruolo cruciale nel promuovere il 
cambiamento positivo e nel con-

trastare il degrado urbano e per 
questo va ascoltato e sostenuto. 
Robert D. Putnam, nel suo lavo-
ro “Bowling Alone”, ha analiz-
zato l’importanza della parteci-
pazione civica e dell’associazio-
nismo nella costruzione di comu-
nità forti e coese. L’associazioni-
smo agisce come motore di cam-
biamento sociale, dando ai citta-
dini il potere di influenzare diret-
tamente l’aspetto e la qualità 
degli spazi urbani. Unendo le 
forze, i cittadini possono supera-
re la frammentazione sociale e 
contribuire a invertire la tenden-
za al degrado urbano. In questo 
modo, il collegamento tra norme, 
leggi, partecipazione attiva e 
coesione sociale diventa fonda-
mentale per costruire città più 
inclusive, vitali e armoniose.  Per 
concludere, si può affermare che 
il degrado urbano è il  riflesso 
dei mutamenti sociali ed econo-
mici delle nostre città. Tuttavia, 
attraverso la partecipazione atti-
va dei cittadini e l’associazioni-
smo, è possibile invertire questa 
tendenza. La collaborazione tra 
norme, leggi e diritti dei cittadini 
crea un ambiente armonioso e 
sicuro. L’associazionismo in 
tutto ciò può diventare  il cam-
biamento, coinvolgendo cittadini 
nell’elaborazione di soluzioni 
concrete per migliorare la vivibi-
lità dei nostri quartieri. L’impor-
tanza dell’interazione sociale 
sottolinea il ruolo dell’associa-
zionismo nel costruire quartieri 
vivaci, operosi  e coinvolgenti. 

Unendo le forze tra politica loca-
le e  cittadini si possono superare 
la frammentazione e il degrado, 
contribuendo a costruire comu-
nità inclusive. Attraverso la 
«rigenerazione» urbana sono 
possibili molteplici approcci cul-
turali e progettuali, finalizzati a 
portare un miglioramento econo-
mico, sociale e ambientale alle 
aree urbane, con l’obiettivo di 
dare maggior valore ai tessuti 
esistenti aumentandone la vivibi-
lità, la qualità edilizia, la distri-
buzione dei servizi, l’efficienza 
nell’uso delle risorse. Se a livello 
generale la rigenerazione è stata 
associata a qualsiasi sviluppo 
che si verifichi nelle città, essa è 
spesso una componente signifi-
cativa di una più ampia politica 
urbana di partecipazione attiva 
dei cittadini, che non è necessa-
riamente interessata esclusiva-
mente a pratiche rigenerative. La 
politica urbana può essere vista 
come spaziale, in quanto si rife-
risce alle aree urbane e ai proces-
si urbani, alle popolazioni e alle 
imprese che vivono nelle aree 
urbane, e in particolare alla riso-
luzione dei problemi dei contesti 
cittadini. Le aree urbane sono 
sistemi complessi e dinamici, e 
riflettono i numerosi processi 
che guidano la transizione eco-
nomica, sociale, fisica e ambien-
tale. La rigenerazione urbana 
può essere vista come il risultato 
dell’interazione tra questi nume-
rosi processi, ed è anche una 
risposta alle opportunità e alle 

sfide che la degenerazione urba-
na ci presenta. Il PIN-QuA è cer-
tamente un Programma di note-
vole rilevanza, che potrebbe 
avere grande impatto nella tra-
sformazione delle nostre comu-
nità, soprattutto se le ammini-
strazioni sapranno impiegare 
queste risorse massimizzando le 
possibili sinergie con altri inve-
stimenti, dai bonus sino al 
PNRR, che in vario modo inter-
vengono sul patrimonio abitativo 
e le periferie (efficientamento 
energetico, riqualificazione edi-
lizia, sicurezza, mobilità, servizi 
e infrastrutture sociali, green 
communities, accessibilità, beni 
culturali, ecc.). 
L’impostazione e gli obiettivi del 
PINQuA sono molto chiari; 
altrettanto chiari gli indicatori 
per valutarne l’efficacia, molti 
dei quali direttamente riferiti agli 
impatti sociali e ambientali, 
quindi pienamente nel solco di 
una vera rigenerazione urbana. A 
titolo di esempio, riconoscendo 
il valore strategico della rigene-
razione urbana e la necessità di 
ripensare a meccanismi e stru-
menti tradizionalmente usati 
nella progettazione urbanistica e 
architettonica, il riuso collettivo 
degli spazi urbani rappresenta un 
valore in diversi termini, dal 
riuso funzionale del patrimonio 
pubblico,  al riciclaggio urbano 
sostenibile, dalla tensione creati-
va delle comunità allo scambio e 
alle relazioni sociali, economi-
che, culturali e ricreative che 
sono in grado di generare. La 
sinergia tra partecipazione attiva, 
norme e coesione sociale a cura 
delle Amministrazioni Locali e 
delle Associazioni è fondamen-
tale per costruire  una “città 
migliore” ed è questo l’auspicio 
che auguro alle nostre comunità 
affinché i progetti finanziati 
riescano ad attuarsi, superando la 
settorialità e l’episodicità che 
hanno spesso caratterizzato 
esperienze precedenti, valoriz-
zando al massimo questa pro-
spettiva integrata. 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

Rigenerazione urbana: il ruolo fondamentale  
di progettazione e partecipazione 

L’associazionismo può svolgere un ruolo cruciale nel promuovere il cambiamento positivo e nel contrastare il degrado urbano.
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E adesso il viaggio è tutto 
tuo. 
Tuoi gli orizzonti, i tramonti 
più accesi, gli sguardi nuovi 
che porterai a casa. 
Mettiti in viaggio. Senza 
bussola e con pochi bagagli. 
Se puoi, viaggia leggero. 
Non aver paura di arrivare 
tardi o di sbagliare strada. 
Di tanto in tanto rallenta il 
passo e respira forte come il 
primo giorno in cui sei 
venuta al mondo. 
Se cadi, rialzati. È dagli 
inciampi che capirai chi sei. 
Proteggi i tuoi sogni e la tua 
libertà. 
Se qualche volta sarai stan-
ca, fermati. Non è una gara 
la vita. 
Scegli bene i tuoi compagni 
di viaggio, portali con te nei 
giorni di sole e nelle notti 
più lunghe. 
Ti sembrerà che qualcuno si 
perda di tanto in tanto per 
un po’. 
Ma vorrei che tu sappia que-
sto: chi ama resta, chi ami 
resta. 
Fai promesse che puoi man-
tenere e regalati tempo. 
Perché è il tempo, il regalo 
tuo più grande. E poi in un 
giorno qualunque, ti accor-
gerai di essere felice. 
Te ne accorgerai mentre 
passeggi nelle vie del centro, 
mentre ti guardi indietro e 
pensi che non sei stata mai 
davvero solo. 
Ti accorgerai che questa 
felicità sarà fatta di niente: è 
qualcosa che non luccica, 
non ostenta, brilla solo den-
tro di te e, soprattutto, non 
sarà solo tua. 
 
Tanti auguri per un nuovo e 
sereno Anno Nuovo da tutta 
la Redazione del Giornale 
del Lazio 
 
 “Penso che sia necessario 
educare le nuove generazioni 
al valore della sconfitta. 
Alla sua gestione. All’umani-
tà che ne scaturisce. 
A costruire un’identità capa-
ce di avvertire una comunan-
za di destino dove si può fal-

lire e ricominciare senza che 
il valore e la dignità ne siano 
intaccato. A non divenire uno 
sgomitatore sociale a non 
passare sul corpo degli altri 
per arrivare primo in questo 
mondo di vincitori volgari e 
disonesti, di prevaricatori 
falsi e opportunisti, della 
gente che conta, che occupa 
il potere, che scippa il pre-
sente (figuriamoci il futuro), 
a tutti i nevrotici del successo 
dell’apparire del diventare. A 
questa antropologia del vin-
cente preferisco di gran 
lunga chi perde. E’ un eserci-
zio che mi riesce bene. E mi 
riconcilia con il mio sacro 
poco.” Con queste parole 
Pier Paolo Pasolini rivela 
tutta la sua sensibilità e il suo 
sentire. Educare al valore 
della sconfitta è difficile ma 
necessario perché perdere, 
inciampare, cambiare strada 
non deve essere per i nostri 
figli un fallimento ma soltan-
to un’opportunità per diven-
tare grandi e più consapevoli 
dei propri limiti e delle pro-
prie capacità.   
Fin dal momento in cui un 
bambino viene al mondo, ini-
ziamo a paragonarlo agli 
altri. Una gara a chi parla e 
legge prima, cammina prima, 
vince più medaglie, si laurea 
con il massimo dei voti. Una 
gara a cui sottoponiamo alcu-
ni bambini, non sapendo che 
tutto questo si ripercuoterà 
sulla loro vita. Cosa succede 
se in questa folle gara, 
qualcuno arriva secondo o 
si sottrae? O perde? I figli 
non possono portare pesi così 
faticosi e, soprattutto, non 
possono imparare, come 

afferma P. Paolo Pasolini 
l’antropologia del vincente 
senza sapere che esiste un’al-
tra lettura della realtà nella 
quale ognuno di noi ha il suo 
tempo per fiorire e ognuno di 
noi fiorisce a modo suo. Loro 
non sono venuti al mondo per 
farci felici, per realizzare i 
sogni nostri o per emergere o 
essere i numeri primi. Loro, i 
nostri ragazzi, hanno la loro 
strada, il loro meraviglioso 
viaggio da viversi pienamen-
te. Il nostro ruolo è quello di 
guidarli e di sostenerli nei 
momenti in cui sarà più fati-
coso il loro viaggio e poi… 
amarli, amarli soprattutto 
quando ne hanno più biso-
gno. I nostri ragazzi invinci-
bili , a volte hanno paura. 
Paura di non essere all’altez-
za, del rifiuto, del futuro, di 
non piacere, di non essere 
amati. Le stesse paure che 
tutti hanno abitato, sentito, 
attraversato, superato. È lì 
che dobbiamo stare. Esserci 
dentro la loro anima irrequie-
ta, le emozioni ambivalenti e 
turbolente, dentro i silenzi 
spessi come nebbia.  Acco-
gliere, ascoltare e imparare 
dal verbo “stare”, uno dei 
valori più potenti dell’amo-
re: re-stare senza allontanar-
si. Re-stare senza arretrare 
di un millimetro. Anche 
quando le porte sono chiuse, 
le bocche serrate, le stanze 
blindate come fortezze vuote. 
E allora stare: dietro la 
porta, in un angolo, in attesa, 
in silenzio. Rimanere. Ad 
ogni costo. Per dimostrare 
loro che chi ama resta. La 
nostra vita è un meraviglioso 

viaggio e per quanto ci sem-
bri durevole, in realtà è un 
viaggio breve. Non sappiamo 
bene quando abbia avuto ini-
zio e perché ad alcuni di noi 
sia stato concesso un bigliet-
to di prima  o seconda classe. 
Siamo nati qui, al centro di 
un luogo, in un posto del 
mondo in cui ci è concesso 
abitare, respirare, vivere. 
Dovremmo essere già grati di 
essere nati nella parte più 
favorevole del mondo dove 
dal cielo non cadono le 
bombe e dove possiamo 
esprimere un’idea senza 
essere condannati. Partire da 
qui per insegnare ai nostri 
figli che la vita è un dono, 
non solo la nostra. L’umani-
tà, il senso di una comunità, 
nasce dal sentimento della 
pietas che è un sentimento 
che induce amore, compas-
sione e rispetto per gli altri 
esseri viventi. È un prendersi 
cura degli altri. È empatia, il 
sentire l’altro nella sua pro-
fonda autenticità. Educare 
alla cooperazione, al “noi” 
dovrebbe essere il nuovo 
modo di insegnare. Una 
nuova forma di alleanza edu-
cativa nella quale non si 

vince, non si perde ma si 
impara insieme. Solo così un 
inciampo, un perdere l’orien-
tamento, è solo un momento. 
Dobbiamo bandire dal nostro 
vocabolario la parola “falli-
mento” e inserirne un’altra, 
“possibilità”. Se soltanto ci 
credessimo veramente, 
potremmo insegnare ai nostri 
figli a pensare che ogni gior-
no può essere un giorno 
nuovo, che dal buio nasce 
l’alba, che un domani ci sarà 
sempre. Non si può pensare 
di aver fallito per una laurea 
mancata, per una relazione 
finita, per un progetto man-
cato. La nostra vita è un 
dono. Tutto quello che ci cir-
conda lo è. Impariamo a 
valorizzare la vita, a scovar-
ne la bellezza in ogni crepa. 
Da lì passa la luce. Non 
lasciamo che siano le cose, 
gli oggetti a splendere: niente 
brilla di più di uno sguardo 
acceso e innamorato della 
vita. Non sempre si può sce-
gliere, non sempre si può 
vincere, scriveva il cantau-
tore Renato Zero nella sua 
splendida “Grazie a te” ma 
ogni giorno si può ri-nasce-
re. 

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
 
 

Non perdere il Cuore!

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Benvenuto 2024
Buoni Propositi per il Nuovo anno?
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Gentile Avvocato, 
circa dieci  anni fa morì mio 
padre e, all’epoca, la sua eredi-
tà consistente in diversi beni 
immobili fu divisa, non senza 
discussioni, tra noi quattro figli. 
Pochi giorni fa, nel pulire la 
cantina dell’abitazione in cui 
viveva mio padre, che è toccata 
a me, ho trovato un suo testa-
mento, del quale nessuno sape-
va nulla, col quale designa i 
beni a ciascuno di noi fratelli – 
in modo difforme rispetto alla 
divisione fatta tra noi -  e lascia  
un piccolo appartamento al 
mare, oggi in proprietà a mia 
sorella, al suo più caro amico 
attualmente ancora vivente. 
Vorrei sapere se siamo obbligati 
a tenere conto di questo testa-
mento oppure il fatto di averlo 
ritrovato dopo così tanto tempo 
ha fatto maturare qualche pre-
scrizione. 
La ringrazio. 
Aldo. 
Partiamo col dire che l’art. 620 
del codice civile stabilisce che 
chiunque sia in possesso di un 
testamento olografo (quello, 
cioè, scritto di proprio pugno 
dal testatore e poi conservato a 
casa o in qualsiasi altro luogo 
privato) ha l’obbligo di presen-
tarlo ad un notaio per la pubbli-
cazione.  
Lo deve fare immediatamente, 
ossia non appena abbia avuto 
notizia della morte del testatore. 
Se non vi adempie, chiunque 
crede di avervi interesse (perché 
ritiene di essere erede per legge 
o per nomina del testatore) può 
presentare un ricorso al Tribu-
nale del circondario in cui si è 
aperta la successione, e chiedere 
al giudice che fissi un termine 
massimo, al possessore del 
testamento, per la sua presenta-
zione. 
Ciò perché detta presentazione 
al notaio è un atto essenziale 
nell’ambito della successione: il 
testamento, infatti, prima della 
pubblicazione, è sì valido e 
obbligatorio, ma il beneficiario 
non avrebbe strumenti per pre-
tenderne l’esecuzione in assen-
za di pubblicazione. 
Pur non essendo previste san-
zioni per la mancata consegna al 
notaio, chi consapevolmente 
tenga nascosto un testamento 
potrebbe esser responsabile del 
reato di soppressione, distruzio-
ne e occultamento di atti.  
Chi presenta il testamento al 
notaio deve anche sostenere le 
spese relative al verbale. Non 
solo. 
L’art. 463 c.c. prevede che 
venga escluso dalla successione 
come indegno chi abbia sop-
presso, celato od alterato il 
testamento del soggetto decedu-
to; ciò comporta che, ove uno o 
più eredi abbiano intuito l’avve-
nuta soppressione o alterazione 

del testamento, potranno agire 
in tribunale per obbligarne al 
deposito e far dichiarare inde-
gno colui che ne aveva tentato la 
soppressione. 
Vediamo dunque quali sono i 
possibili scenari che si aprono a 
seguito di un ritrovamento tardi-
vo di testamento e quando la 
devoluzione ereditaria, che si 
credeva instradata secondo le 
regole della successione legitti-
ma o secondo determinate dis-
posizione testamentarie, si sco-
pre essere in realtà regolata in 
modo difforme, a favore di altri 
soggetti, come nel nostro caso 
ove il testamento dispone a 
favore di altri soggetti diversi 
dagli eredi legittimi, o per il rin-
venimento di un testamento suc-
cessivo che revoca il precedente 
– da cui si riteneva regolata la 
successione – determinando 
così una devoluzione ex lege e 
non più testamentaria). 
Va sicuramente detto che il 
punto cruciale della questione 
riguarda i casi in cui, a seguito 
della scoperta del testamento, 
l’eredità venga devoluta a sog-
getti che, non essendo stati fino 
a quel momento chiamati all’e-
redità, non l’avevano accettata. 
Infatti, in base al principio 
dell’unicità della accettazione 
ereditaria, qualora un soggetto, 
chiamato ex lege, avesse già 
precedentemente accettato e 
successivamente si rinvenisse 
un testamento che devolvesse 
sempre a lui l’eredità, non si 
porrebbe alcun problema e non 
ci sarebbe necessità di una spe-
cifica accettazione, risultando 
valevole quella precedente. 
Al contrario, il caso che ci inte-
ressa è rappresentato da una 
successione apertasi come legit-
tima che successivamente si tra-
sforma in ereditaria, con devo-
luzione a favore di soggetti 
estranei ai chiamati ex lege. 
È evidente che in questa situa-
zione i chiamati ex lege avranno 
potuto accettare l’eredità fin 
dalla morte, decorrendo infatti 
sin da quel momento il termine 
decennale di prescrizione. Il  
problema che si pone invece per 
un soggetto estraneo e ignaro 
della presenza di un testamento 
che dispone la devoluzione 
dell’eredità in suo favore è che 
costui non ha potuto accettare 
un’eredità che – da tutti ritenuta 
devoluta ex lege – si considera-
va  offerta ai familiari del de 
cuius come individuati dagli 
artt. 565 e segg. c.c. e, in ultimo, 
allo Stato.  
Secondo la Corte di Cassazione, 
una volta accertato il ritrova-
mento di un testamento ologra-
fo, la divisione deve avvenire 
secondo la volontà del de cuius, 
poiché la successione testamen-
taria prevale sempre sulla disci-
plina legale. 
In conclusione, sottolineano 
ancora gli Ermellini, il ritrova-
mento del testamento in que-
stione configura un errore atto a 
supportare la richiesta di annul-
lamento degli eventuali accordi 
di divisione (cosiddetta trans-
azione) tra gli eredi eseguiti 
prima del ritrovamento medesi-
mo. 

Il testamento rimette in gioco 
tutte le regole e i beni vanno 
divisi secondo la volontà del 
testatore. 
Il problema, allora,  si riduce a 
stabilire da quale momento 
debba ritenersi decorrente il ter-
mine decennale per l’accettazio-
ne dell’eredità. Se, infatti, si 
ritiene che esso decorra sempre 
e unicamente dalla morte del 
testatore, si corre il rischio che 
l’estraneo – delato a seguito 
della scoperta del testamento – 
non possa più accettare efficace-
mente l’eredità, potendo infatti 
venirgli eccepita la prescrizione 
proprio da quei familiari del de 
cuius che – prima della scoperta 
del testamento – avessero accet-
tato l’eredità ritenuta devoluta 
ex lege. 
Qualora, invece, si ritenesse che 
il termine decorra per il chiama-
to testamentario solo dalla sco-
perta del testamento, si permet-
terebbe a quest’ultimo di accet-
tare un’eredità di cui egli solo 
da quel momento ha conoscen-
za. 
La questione, sebbene con 
parecchie perplessità, è stata 
risolta dalla Cassazione n. 264 
dell’8 gennaio 2013 aderendo 
alla prima delle alternative 
sopra riportate. Il ragionamento 
compiuto dalla Cassazione è 
totalmente incentrato sull’anali-
si delle norme in tema di termini 
di prescrizione, fra i quali 
appunto rientra il termine 
decennale per accettare l’eredi-
tà. 
In particolare è stato stabilito 
che l’impedimento ad accettare 
l’eredità, sofferto dal chiamato 
testamentario per via dell’igno-
ranza dell’esi-
stenza del 
testamento a 
suo favore, è 
solamente un 
impedimento 
di mero fatto, 
che quindi non 
produce né 
sospensione né 
i n t e r r u z i o n e 
dei termini di 
prescrizione.  
V i c e v e r s a 
“l’impossibilità 
di far valere il 
diritto alla 
quale l’art. 
2935 c.c. attri-
buisce rilevan-
za di fatto 
i m p e d i t i v o 
della decorren-
za della pre-
scrizione è solo 
quello che deri-
va da cause 
giuridiche che 
ne ostacolino 
l ’ e s e r c i z i o 
(come nell’ipo-
tesi dei figli 
naturali non 
riconosciuti e 
dichiarati tali 
giudizialmente 
dopo la morte 
dei genitore, 
per i quali il 
termine decen-
nale di prescri-

zione per l’accettazione dell’e-
redità decorre solo dal passag-
gio in giudicato della decisione 
di accertamento del loro “sta-
tus”, Cass. 19-10-1993 n. 
10333), e non comprende anche 
gli impedimenti soggettivi o gli 
ostacoli di mero fatto per i quali 
il successivo art. 2941 c.c. pre-
vede solo specifiche e tassative 
ipotesi di sospensione tra le 
quali, salvo l’ipotesi di dolo pre-
vista dal n. 8 del citato articolo, 
non rientra l’ignoranza, da parte 
del titolare, del fatto generatore 
del suo diritto”. 
Ulteriore conferma è rinvenuta 
dalla Cassazione nell’art. 483 
c.c., il quale prevede al secondo 
comma che “se si scopre un 
testamento del quale non si 
aveva notizia al tempo dell’ac-
cettazione, l’erede non è tenuto 
a soddisfare i legati scritti in 
esso oltre il valore dell’eredità, 
o con pregiudizio della porzione 
legittima che gli è dovuta”: 

norma da cui si deduce che per 
il Legislatore l’accettazione del-
l’eredità è un atto che – una 
volta compiuto – vale anche se 
la devoluzione dell’eredità 
dovesse cambiare titolo e, per-
tanto, il relativo termine di pre-
scrizione continua a decorrere 
sempre e solo dall’evento della 
morte. 
E‘ dunque evidente che per la 
Corte, deve prevalere la certez-
za dei termini fissati dalla 
legge per l’accettazione e divi-
sione dell’eredità, anche a 
beneficio dei creditori o di altri 
soggetti interessati a sapere con 
precisione chi è il nuovo pro-
prietario dei beni del defunto. 
Quanto detto fa ritenere, dato 
che il nostro lettore ci dice che il 
papà è morto circa dieci anni fa, 
che il diritto si sia prescritto e 
che l’amico del padre, al quale 
questo aveva lasciato dei beni 
con disposizione testamentario, 
non potrà profittarne.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande LEDWALL  
all’ ingresso del Teatro Europa di Aprilia  

 Info: 320.8583017 -335.8059019

IL TESTAMENTO NASCOSTO 
VALIDITA’ DELLE DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE NEL TEMPO



Marcello Vandelli torna a far 
parlare di se e questa volta lo fa 
a Bologna dal 27 gennaio al 18 
febbraio con una mostra dal tito-
lo “Nuovo immaginario”  che 
vedrà il Maestro della Pop Art 
Italiana di nuovo protagonista. Il 
3 febbraio ad aprire sarà Daniele 
Radini Tedeschi presentando 
quaranta opere che hanno sem-
pre fatto discutere ma che, attra-
verso una componente simbolica 
del tutto personale, sono riusciti 
a distaccare il modo di dipingere 
di questo artista da chi lo aveva 
preceduto. La mostra sarà inseri-
ta nell’ambito di ART CITY 
Bologna 2024 in occasione di 
ARTEFIERA”. Vandelli non è 
Schifano ma la sua di arte, arriva 
senza adoperare filtri e quando 
dipinge se stesso fuori da una 
tomba intento a guardare le 

gambe di una giovane donna, 
non è altri che racconta ma sem-
plicemente il suo operare, il suo 
vissuto, il suo intimo dialogare 
prima con se stesso poi con il 
suo pubblico.. A temi esclusiva-
mente meditativi e di denuncia 
del dislocato mondo in cui vivia-
mo, e che ci vede timide ombre 
od assoluti protagonisti, Vandelli 
affianca opere dedicate alla figu-
ra femminile, di cui si professa 
profondo conoscitore ma lo fa 
con un candore che rende i suoi 
dipinti facilmente accessibili, 
senza mediazione, come se tra 
chi osserva e chi l’opera compo-

ne, si potesse addirittura dialo-
gare. Alla città di Bologna sarà 
dedicata questa sua ultima 
mostra, il cui titolo fa intuire che 
Vandelli ha qualcosa di nuovo 
da comunicare e noi che lo 
conosciamo bene, asseriamo con 
assoluta certezza che nuove sor-
prese non ci faranno certo aspet-
tare.  
“ E’ stato per me un sincero pia-
cere accettare l’invito di Marcel-
lo Vandelli a presenziare l’inau-
gurazione della sua mostra bolo-
gnese. Sono tempi particolari 
per l’arte contemporanea italia-
na e credo sia giusto ripartire dal 

capoluogo felsineo per gettare le 
basi alla creazione di un nuovo 
fermento, come lo fu nel dopo-
guerra quando a Bologna trans-
itavano personalità del calibro di 
Morandi, Arcangeli, Volpe, Emi-
liani, Mahon e molti altri inge-
gni tutti raccolti attorno alla 
riscoperta della grande pittura 

Emiliana. Guido Reni, i Carracci 
sino a Guercino erano simboli di 
un’epoca riscoperta. E ora sareb-
be importante, con l’esposizione 
di Vandelli - pittore figlio del 
suo tempo - recuperare quel 
vibrante clima culturale, vivaio 
di talenti e ricerche originali” 
Daniele Radini Tedeschi. 
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di Antonella Bonaffini

Marcello Vandelli torna in mostra: il 3 febbraio 
a Bologna apre Daniele Radini Tedeschi

Attesa per il ritorno in Galleria 212 del Modenese, definito uno dei 
maggiori esponenti della Pop Art Italiana

Una ripartenza  
a colori 

di Antonella Bonaffini 
 
Chi ama la buona 
tavola spesso esagera, 
per poi dopo ramma-
ricarsi. L’ atteggia-
mento sembra essere 
diffuso ed è quello dei 
coccodrilli. Si piange 
ma non in modo trop-
po convinto, per poi 
puntualmente dimen-
ticare. Dopo gli accu-
muli delle festività, 
mangiar sano diviene 
allora salutare. Come 
ogni anno, gli italiani 
dopo le festività sono 
chiamati infatti a fare 
i conti con la bilancia. 
Ed a pagare pegno. 
Per i più fortunati 
sono solo due i chili 
da dover smaltire ma l’esigen-
za primaria risulta essere 
un’altra, quella di doversi 
depurare. Ed allora tutti a com-
prare frutta e verdura, a riem-
pire i carrelli di tisane. Vincen-
ti quelle allo zenzero e limone, 
mela e cannella, al finocchio. 
Tutto serve per tentare di 
dimenticare le grandi abbuffa-
te, quelle che hanno visto 
impennare il nostro colesterolo 
e chissà quanti altri valori, 
all’insegna di ricorrenze nelle 
cui tavole, nulla è stato rispar-
miato. Si corre in palestra, in 
piscina, si corre per smaltire 
quei chili di troppo che, se non 
subito presi du petto, tra qual-
che mese potrebbero non farci 
superare la fatidica prova 
costume. Si rispolvera la dieta 
Dukan, quello di Lemme si 
afferma come il metodo più 
veloce, sui social imperversa-

no gruppi di coraggiosi pronti 
a mettersi in gioco, tutti insie-
me appassionatamente, nel 
tentativo di resistere ai morsi 
della fame. Nulla è stato 
risparmiato nelle nostre chilo-
metriche tavole, dagli antipasti 
alle lasagne, dalle faraone 
ripiene ai dolci, dalla frutta 
secca ai panettoni, ed ancora, i 
pandori, i torroni. Tutto, abbia-
mo assaggiato ogni leccornia, 
per poi pentirci e cercare il 
modo più veloce per rimedia-
re. Le centrifughe di frutta e 
verdura si rivelano efficaci 
sostituti dei pasti principali, le 
tisane calde depurano, il brac-
cio di ferro con la bilancia 
sembra affermarsi come il solo 
modo in grado di riportarci 
alla normalità, di dire di no al 
cibo, e di dimenticare. Le feste 
ed il cibo. Ovviamente sino al 
prossimo anno. 
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Le poesie che parlano d'amore.....
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’AMORE RESTA  
SEMPRE 

Tra le tue braccia mi sono 
ritrovata cercando il tuo 
cuore.  
Mi sono svegliata da un 
lungo sonno e le mie labbra 
hanno voluto sentire il  tuo 
sapore   . 
Mi guardi con quello sguardo 
che non vuole dimenticare.  
Il tuo viso mi incanta come la 
prima volta e non riesco a 
stare ferma.  
La mia bocca cerca la tua in 
una composizione floreale.  
I vestiti  sono solo dei petali 
caduti spazzati via dalla 
nostra brama.  
La pelle prende il riflesso del 
fuoco che lambisce il legno 
con la lentezza del tempo che 
scorre.  
Le tue mani hanno preso i 
miei seni come due calici del 
vino.  
Li  assaggi a piccoli sorsi ed 
io sento il  fruscio del vento.  
La conta a rovescio è iniziata 
e noi siamo già passati oltre 
l’anno nuovo incatenati in un 
grande abbraccio.  
Sul tuo petto lascio i miei 
auguri, con piccoli morsi.  
È talmente bello dove sono 

adesso che voglio restare per 
sempre.  
Sospesa fra un sospiro e un 
bacio che mi saluta nell’ ulti-
ma notte dell’anno.  
Mi prendi con 
 l’ impazienza  di tanta attesa   
ed io mi apro per prenderti 
dentro lo scoppio di un 
amore troppo forte per arren-
dersi al tempo... 
 

L’AMORE È IL MIO 
REGALO  

Il tuo sorriso nasce con l’arri-
vo della luce nel mio sguar-
do.  
Il nostro Brindisi finisce con 
il bacio.  
Le labbra hanno il sapore 
della  luna piena . 
Tu mi chiedi se voglio fare 
l’amore ed io mi sciolgo sul 
tuo collo soffocando il desi-
derio.  
 Il vestito scivola lentamente 
in un  silenzio con sfumature 
di rosso .  
Il Natale è arrivato e noi ci 
amiamo sull’ultima campana 
che suona.  
Il tuo bacio mi augura buon 
Natale e io mi perdo sulla tua 
bocca in un semplice ,  
“ altrettanto “ 
Andiamo avanti da dove le 
tue mani  si riempivano dei 
miei seni e la notte sacra ci 
regala la gioia di chi sa amare 
, ogni giorno.  
Chiudo gli occhi quando mi 
sussurri” ti amo”e ti abbrac-
cio stretto per paura di non 
ritornare nei giorni tristi.  
Tu e io nel primo Natale al 
quale ci svegliamo insieme... 

Buon Natale l’uomo incon-
trato 
 

L’ULTIMO BACIO  
Il tuo sguardo  mi tocca leg-
gero  come un soffio di 
vento. I tuoi occhi parlano 
senza parole.  
Il suono si ferma sul mio viso 
con il tepore di un sogno esti-
vo.  
Silenzi senza nessuno che  li 
ascolta  scivolano verso un 
cielo sereno.  
Tu sei il proprietario di que-
sto incantesimo.  
Magia di una notte d’amore 
che ha lo stesso sapore della 
tua pelle.  
Il ghiaccio si scioglie con il 
tuo calore...sul mio tallone è 
finito l’ultimo bacio.  
Non metto le scarpe, cammi-
no scalza per non cancellare 
il nostro ricordo . 
Il mio piede non può calpe-
stare il tuo cuore di uomo che 
mi ama troppo. 

 
NON DIRE NULLA  

Troppo tardi per poter parla-
re.  
La tua bocca divora le mie 
sillabe in un bacio intermina-
bile.  
Non dire nulla, amami come 
la goccia di acqua  ama il 
fiore di mattina.  
Scivola lentamente sui miei 
seni pieni come l’ uva in 
autunno.  
Non dire nulla quando il 
fuoco si accende con la luce 
dei tuoi occhi sulla mia 
coscia.  
Non dire nulla quando mi 

offro come la rosa verso la 
sua ape.  
Non dire nula quando ti pren-
do dentro di me perdendo 
ogni scintilla di ripensamen-
to . 
Pazzie e estasi si incontrano 
nei sospiri senza la rima.  
Un fuoco dove dei nostri 
corpi rimane solo la cenere.  
Nell’ultimo bacio lasciami la 

parola, ti amo, e non dire 
nulla e tutto quello che ci 
resta nel silenzio del poco 
rimasto 
 
Ely Rossi medaglia di bron-
zo alla  XL Edizione Con-
corso letterario Firenze, 
con. " L' amore clandesti-
no" 

di Marco Foglietta 
 
Se le date del 24 e del 25 
dicembre segnano allo stesso 
tempo sia l’inizio che il culmine 
delle festività natalizie 
concentrando in sé tutte le 
tensioni storico-simboliche delle 
ricorrenze invernali, la data del 6 
gennaio non è certamente meno 
carica di significati, storia e 
spiritualità, ed ha altresì eguale 
necessità di essere approfondita 
dal punto di vista sia storico che 
mistico. 
Conosciuto a tutti come il giorno 
dell’Epifania, il 6 gennaio 
celebriamo comunemente 
l’arrivo dei Magi presso Gesù 
bambino. Il termine epifania, 
nella sua etimologia greca, svela 
però che l’ultima festività 
invernale celebra anche, e 
soprattutto, in un senso più 
ampio, la manifestazione di Gesù 
al mondo, e per suo mezzo, della 
divinità cristiana, appunto 
incarnata nel Cristo umano. 
“Epifania” in greco vuol dire 
proprio “manifestazione”, spesso 
nel senso particolare del 
manifestarsi di una divinità, e 
indica perciò, nella ricorrenza 
religiosa cristiana, il momento in 
cui, superato lo stress della 
nascita nell’intimità familiare, 
già carico di una tensione 
spirituale senza eguali, il Cristo è 
pronto a rivelarsi all’uomo, ad 

essere conosciuto e adorato come 
Messia. 
Clemente Alessandrino, teologo 
greco cristiano del II secolo, 
scrive che nell’Alessandria del 
suo tempo, nel giorno del 
calendario alessandrino 
corrispondente al 6 gennaio, i 
Cristiani celebravano il 
battesimo di Gesù. Ma dov’è 
allora la correlazione fra il  
battesimo e la manifestazione al 
mondo del Cristo? Ebbene, 
siamo portati a pensare che 
l’insieme dei racconti, dei 
miracoli e delle storie che 
abbiamo sempre sentito su Gesù 
abbiano preso luogo su un 
periodo di tempo lungo, dalla sua 
gioventù fino alla sua morte. In 

realtà la cosiddetta “vita 
pubblica” di Gesù, cioè la sua 
predicazione, dunque, ecco, la 
sua manifestazione al mondo, 
inizia solo con il compimento dei 
trent’anni, ed è sancita proprio 
dal suo battesimo (oggi 
battezziamo i bambini in età 
neonatale, ma anticamente la 
conversione battesimale veniva 
presa in età adulta). Battesimo e 
“epifania” si muovono dunque di 
pari passo nella dimensione 
cristica e cristiana, ed è per 
questo che nel II secolo venivano 
festeggiate nello stesso giorno. 
Ad aggiungersi a questo mosaico 
di coincidenze e parallelismi 
emergono alcune varianti del 
Vangelo di Luca, in cui viene 

indicato che il battesimo di Gesù 
fu celebrato, a distanza di anni, lo 
stesso giorno della sua nascita 
(che nell’articolo dello scorso 
numero avevamo visto essere 
considerata dai cristiani del II 
secolo, per motivi di calcoli sulle 
date, proprio il 6 gennaio). 
Ma i re Magi della nostra 
tradizione allora? Chi sono, e da 
dove saltano fuori? 
Simbolo ancora una volta della 
manifestazione di Gesù 
all’uomo, il racconto dei Magi 
trova scarso riferimento 
storiografico ed evangelico; 
tuttavia è possibile portarne 
avanti alcune analisi 
chiarificatorie. Nel vangelo di 
Matteo si descrive l’arrivo a 
Gerusalemme di alcuni “magòi” 
(termine greco derivante dal 
persiano per indicare sapienti, 
astronomi e studiosi) giunti 
dall’oriente con l’obiettivo di 
vedere il nuovo re, ovvero Gesù, 
avvertiti dal sorgere della sua 
stella. Fuor da ogni dubbio i 
Magi storici erano sacerdoti-
astronomi persiani, forse di culto 
zoroastriano... ma come facevano 
a sapere della nascita di un 
“nuovo re” associata alla celebre 
stella? Nelle scritture bibliche i 
riferimenti profetizzanti riferiti 
alla nascita di un nuovo re non 
sono pochi: ne parlano almeno 
Isaia, Michea, Nefi e Halaman, 
ed è perciò possibile ritenere, 

mantenendo pur sempre una 
chiave religiosa, che in quanto 
sapienti e sacerdoti i Magi 
fossero a conoscenza delle 
profezie sul nuovo re. Per quanto 
riguarda il segno astronomico 
che avvertì i Magi del 
compimento di tale profezia, è 
stato più volte avanzato che la 
stella fosse in realtà il 
congiungimento di Saturno e 
Giove in un unico punto. 
Anche se le fonti storiche sui 
Magi sono scarne, nulla ha 
impedito alla storia e alla storia 
dell’arte di trasformarli in un 
simbolo efficacissimo e 
emozionante a raffigurazione 
dell’epifania di Cristo. Alcune 
tradizioni li identificano come 
provenienti ciascuno da un 
continente diverso, il che spiega 
perché uno dei Magi è spesso 
raffigurato come un africano 
dalla pelle scurissima, in altre 
ciascuno dei tre rappresenta lo 
stadio di avanzamento dell’età 
(uno giovane, uno maturo e uno 
anziano). 
In un crogiolo di storia, mistero, 
astronomia e spiritualità 
l’Epifania rappresenta davvero la 
congiunzione fra il mondo 
profano e il mondo sacro, fra il 
mondo divino e il mondo umano, 
ricordandoci con forza, 
attraverso simbolismi e 
riflessioni, la vera origine di 
questa celebrazione.

EPIFANIA E CRISTIANESIMO, UN’ORIGINE STORICO-SPIRITUALE 
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CISTERNA Consiglio Comunale approva il  
Bilancio di Previsione 2024/2026

 Diminuzione della pressio-
ne fiscale; offerta di servizi 
di qualità ai cittadini; inve-
stimento sui cittadini più fra-
gili; investimento per 
migliorare l’aspetto della 
città attraverso la Program-
mazione Triennale delle 
opere pubbliche; investimen-
to per la crescita culturale e 
sociale dei cittadini. 
È questa la sintesi del Bilan-
cio di Previsione 2024/2026 
approvato questa mattina dal 
Consiglio comunale di 
Cisterna.  
Le linee dettate dalla Giunta 
Comunale del 14 settembre 
scorso hanno tenuto conto 
della diminuzione della pres-
sione fiscale e della contem-
poranea intensificazione del-
l’attività di lotta all’evasione 
migliorando le procedure di 
riscossione delle entrate, 
«perché non siano sempre i 
cittadini che pagano corretta-
mente i tributi a dover pagare 
anche per chi li evade – ha 
spiegato in Aula consiliare la 

vice sindaca e assessore al 
bilancio Maria Innamorato – 
linee che indicano di prose-
guire con i programmi di 
investimento pianificati e 
programmati, mantenere il 
livello qualitativo e quantita-
tivo dei servizi a domanda 
individuale erogati dall’Ente; 
intervenire con attenzione 
sulle assunzioni del persona-
le anche attraverso un attento 
monitoraggio della spesa del 
personale».  
«Il Bilancio che abbiamo 
approvato quest’oggi – 
hanno dichiarato il Sindaco 
Valentino Mantini e l’asses-
sora al bilancio Maria Inna-
morato – è caratterizzato da 
alcuni elementi di novità 
rispetto a quello approvato lo 
scorso anno. Per il primo 
anno dall’insediamento di 
questa Amministrazione, nel 
Bilancio di Previsione non si 
deve più prevedere l’accanto-
namento della quota di dis-
avanzo proveniente dall’an-
no 2020 e che ha pesato sul 

bilancio per oltre 900 mila 
euro, fatto che ha limitato 
fortemente le nostre attivi-
tà».  
«Inoltre – hanno aggiunto il 
Sindaco Mantini e l’assesso-
ra Innamorato – per il 2024 
non si dovrà più prevedere 
l’accantonamento al Fondo 
di Garanzia su debiti com-
merciali che pesava sul 
Bilancio per quasi 400 mila 
euro, perché per il primo 
anno l’Ente sta rispettando i 
termini di pagamento che 
sono di 30 giorni. Poi c’è la 
riduzione dell’aliquota IMU 
sui terreni agricoli che passa 
dal 10,6 per mille al 9,6 per 
mille, un primo passo verso il 
ritorno all’Aliquota applicata 
nel passato e che, ribadiamo, 
è stata innalzata dal Commis-
sario Prefettizio per coprire il 
Bilancio del 2020 che aveva 
una perdita di 3 milioni di 
euro». 
Nel Bilancio, inoltre, sono 
previsti il potenziamento del-
l’organico comunale; l’inve-

stimento per il Patto Educati-
vo con le realtà scolastiche 
del territorio; l’incremento 
delle spese a sostegno delle 
persone più fragili; il finan-
ziamento delle attività turisti-
che attraverso l’apertura del 
Punto di Informazione Turi-
stica presso la biglietteria 
dismessa della Stazione Fer-

roviaria; il rinnovo del Proto-
collo d’intesa con la Fonda-
zione Roffredo Caetani per la 
scontistica dei cittadini di 
Cisterna che andranno a visi-
tare il Giardino di Ninfa; 
l’avvio della collaborazione 
con la Fondazione Torrecchia 
Vecchia.  
 

Cisterna Ambiente, nominato nuovo          
Consiglio di Amministrazione 

Sindaco Mantini: «Nessuna vacatio nell’Azienda     
Speciale ma continuità gestionale. Tempi rapidi per le 

nomine, impiegato soltanto un mese»
Il Sindaco Valentino Mantini ha 
nominato quest’oggi il nuovo Consi-
glio di Amministrazione dell’Azien-
da Speciale Cisterna Ambiente.  
Ad un solo mese di distanza dal 
preavviso di revoca all’ormai ex Pre-
sidente del Consiglio di Amministra-
zione, con lettera datata 27 novembre 
scorso, e a 9 giorni dal decreto di 
revoca del Presidente del CdA della 
Cisterna Ambiente firmato il 18 
dicembre, il Sindaco Valentino Man-
tini ha nominato il dott. Sandro Di 
Mario in qualità di Presidente del 
CdA della Cisterna Ambiente, l’Ing. 
Sergio Bartoli e l’Avv. Pamela Rossi 
in qualità di componenti dell’Azienda Specia-
le.  
«Ho scelto 3 professionisti di Cisterna, che si 
sono messi subito a disposizione dell’Ammini-
strazione – ha detto il Sindaco Valentino Man-
tini –: uno per l’area economica, il dott. Di 
Mario; uno per l’area tecnica, l’Ing. Bartoli; 
uno per l’area giuridica, l’Avv. Rossi, e li ho 
scelti anche per la multidisciplinarietà dimo-
strata nella capacità di coniugare abilità tecni-
che con esperienze pregresse nei Consigli di 
Amministrazione.  
Sandro Di Mario, 59 anni, laureato con lode in 
Economia e Commercio è stato revisore conta-
bile e curatore fallimentare presso il Tribunale 
di Latina; custode giudiziario sempre presso il 
Tribunale di Latina; Revisore unico dei Conti 
in un Comune del frusinate e membro effettivo 
di Collegi Sindacali in società di capitali.  
Sergio Bartoli, 43 anni, laureato in Ingegneria 
per l’ambiente e il territorio, è stato consulente 
tecnico presso il Settore Ecologia e Ambiente 
della Provincia di Latina e Direttore per l’Ese-
cuzione del Contratto presso il Servizio di Igie-
ne Urbana in un Comune pontino; ha svolto 
come libero professionista numerosi incarichi 
nel settore delle energie rinnovabili; consulen-
za e autorizzazioni ambientali.  
Pamela Rossi, 49 anni, laureata in Giurispru-
denza, è stata tra l’altro consulente e patroci-

nante legale di società partecipate e consulente 
legale di società e cooperative; con l’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI) ha 
svolto corsi di specializzazione in materia di 
pubblico impiego».  
«Vista l’importanza che ha per noi la Cisterna 
Ambiente, non abbiamo voluto perdere tempo 
prezioso per rinnovare le nomine in una gestio-
ne che, nel frattempo, è rimasta sempre opera-
tiva – ha aggiunto il Sindaco di Cisterna Valen-
tino Mantini –; anzi i tempi di ricomposizione 
di questa vicenda sono stati molto rapidi e 
siamo arrivati alle nuove nomine dopo soltanto 
1 mese dal preavviso di revoca.  
Aggiungo anche che per garantire la continuità 
gestionale, il Direttore Generale della Cisterna 
Ambiente, Ing. Gian Pietro De Biaggio, resterà 
in carica fino al 31 gennaio 2024.  
Auguro un buon lavoro al nuovo Consiglio di 
Amministrazione della Cisterna Ambiente, 
nella consapevolezza che c’è tanto da fare per 
adeguare il servizio di raccolta dei rifiuti agli 
standard che merita la nostra comunità e per 
centrare gli obiettivi che questa Amministra-
zione si è data, partendo principalmente dall’e-
stensione del Porta a Porta agli altri quartieri 
della città per l’innalzamento del livello di 
igiene urbana, fino ad arrivare al potenziamen-
to della manutenzione del verde pubblico, la 
guardiania e la pulizia del Cimitero comuna-
le». 

Dopo 19 anni, adottato il piano di ricucitura e    
riqualificazione urbanistica dei nuclei spontanei

Si è conclusa, dopo 19 anni, la travagliata storia degli ambiti di com-
pletamento funzionale, ricucitura e riqualificazione urbanistica in 
corrispondenza dei nuclei spontanei. 
Nell’ultimo Consiglio comunale del dicembre scorso è stata appro-
vata la delibera che sancisce la conclusione dell’iter tecnico comu-
nale relativo all’adozione del Piano Particolareggiato Esecutivo e 
che incentiva la riqualificazione edilizia delle aree collocate a mar-
gine della perimetrazione dei nuclei abusivi di Torrecchia, Annun-
ziata, La Villa, Cerciabella, Piano Rosso. 
«Un iter – spiega l’assessore all’Urbanistica Andrea Santilli - che ha 

avuto il suo primo atto nella deliberazione di Consiglio n.26 del 
2004 e che poi è rimasto a lungo in stallo, almeno fino al 2011 quan-
do la Giunta regionale ha dato indirizzi per lo stralcio degli ambiti 
da trattare a parte tramite approvazione PPE.  
Sin da quando si è insediata questa amministrazione abbiamo voluto 
accelerare la conclusione delle procedure per giungere finalmente ad 
una pianificazione del territorio che vuol dire anche ricucire ambiti 
di edilizia spontanea con un tessuto edilizio coerente, ma dotato di 
servizi e spazi adeguati e funzionali alle esigenze della comunità.  
Per questo nel 2021 abbiamo proceduto con la Valutazione Ambien-
tale Strategica (VAS) e, ottenuta la presa d’atto della Regione, final-
mente nell’ultimo Consiglio comunale abbiamo adottati anche il 
piano degli ambiti di completamento funzionale, ricucitura e riqua-
lificazione urbanistica dei nuclei spontanei.  
A breve si procederà con la sua pubblicazione ed entro 60 giorni sarà 
possibile avanzare eventuali osservazioni. Con le successive contro-
deduzioni alle osservazioni discusse in Consiglio, il piano potrà 
giungere alla Regione per la definitiva approvazione. Presumibil-
mente entro il 2024, pertanto sarà possibile rilasciare i primi permes-
si di costruire convenzionati». 
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POMEZIA
Si teme una ondata di cemento sulle aree da salvaguardare 

Polemiche per la revoca dell’atto sui monumenti naturali 
Torna lo spettro della cementificazione selvag-
gia sulle aree da salvaguardare. A scatenare 
una ridda di polemiche, la decisione da parte 
dell’ultima assise consiliare del 2023, svoltasi 
il 28 dicembre scorso, di revocare una prece-
dente delibera di consiglio comunale (la 
32/2021) “avente oggetto: proposta di istitu-
zione dei monumenti naturali siti nel comune 
di Pomezia – Geositi cava Tacconi e laghetti 
di Pratica di Mare e dune e bosco del Pigneto 
e bacini di Campo Selva”. 
Questa revoca ha suscitato il vivo disappunto 
sia da parte degli ambientalisti sia da parte del-
l’opposizione che teme sia solo il preludio di 
nuove costruzioni che deturperebbero zone 
che, invece, si vorrebbero tutelare e valorizza-
re per la loro ricchezza naturale. 
L’assessore all’urbanistica Roberto Mambelli 
- dal passato politico altalenante essendo pas-
sato disinvoltamente tra i vari schieramenti – 
fa spallucce e difende questa scelta da parte 
della maggioranza guidata dal Sindaco Felici afferman-
do che l’intento è solo quello di “riportare all’ordine il 
modo di governare la città a livello urbanistico, senza le 
contraddizioni quali connotazioni delle passate ammini-
strazioni, ‘con una mano finti ambientalisti e con l’altra 
cementificatori senza scrupoli’. Il processo per governa-
re in maniera diversa la materia si è solo iniziato”. 

Anche l’assessore all’Ambiente Francesca Vittori non ci 
sta ad essere additata come chi vuole fare del male anzi-
ché del bene a Pomezia: “Sulla delibera 32 erano già 
state espresse delle perplessità in passato, per il fatto 
che questi territori, che erano stati rappresentati in un 
unicum, - ha detto - rappresentano invece una realtà 
piuttosto disarticolata e priva di quella necessaria omo-

geneità richiesta dalla legge regionale. Per questo 
abbiamo richiesto il ritiro della delibera. Verrà quindi 
aperto un tavolo tecnico per individuare compiutamente 
le zone che possono ritenersi effettivamente comprese 
nella dimensione e caratteristica di ecosistema. Verran-
no così indicate con esattezza - ha concluso il delegato 
del Sindaco Felici - quali sono le aree da tutelare e quali, 
invece, potranno essere destinate a servizi. In questo 
modo – ha concluso l’assessore - abbiamo tutelato sia gli 
interessi di natura ambientale che di natura antropologi-
ca, ovvero dei servizi ai cittadini”. 
Il PD non ci sta e per bocca dei suoi esponenti del gruppo 
consiliare, non per ultima il consigliere comunale Eleo-
nora Napolitano, si lanciano forti accuse: “Viene revoca-
ta la delibera di CC n. 32 /2021 per l’istituzione dei 
monumenti naturali con la contrarietà di un solo consi-
gliere di maggioranza che ringraziamo per la coerenza, 
il coraggio e l’amore per il territorio dimostrati. - viene 
sottolineato con vigore - Come Gruppo Consiliare del 
Partito Democratico Pomezia abbiamo proposto un 
emendamento per l’istituzione di un tavolo tecnico, ma 
non è stato messo nemmeno in votazione. La revoca è un 
chiaro segnale nella direzione dell’aggressione del 
nostro patrimonio naturale e un ritorno nefasto al pas-
sato”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

La Protezione Civile Gamma 13 ha chiu-
so un 2023 pieno di impegni su più fronti 
e si prepara ad operare 7 giorni su 7 anche 
in questo 2024 appena iniziato. Da un 
paio di mesi ha un asso vincente più in 
mano: ha una nuova sede più funzionale 
per poter accogliere sia i volontari, sia le 
attrezzature e i vestiari sia dove poter pia-
nificare e articolare nel migliore dei modi 
l’attività a tutto campo. L’inaugurazione 
ufficiale si era svolta alla presenza dei 
tanti componenti della Gamma 13 e delle 
autorità locali e aveva visto anche il sim-
bolico taglio del nastro e la benedizione 
da parte di Padre Luan della parrocchia di 
Sant’Isidoro a Santa Procula. 
Quello sul quale si stende Pomezia è un 
territorio vasto e complesso con tante 
sfaccettature. Con questo si devono con-
frontare i volontari della Protezione Civi-
le Gamma 13 che da quando sono stati 
fondati si adoperano su tanti fronti. Sup-
portano la popolazione, sono presenti 
durante vari eventi e sono sempre pronti 
ad attivarsi nel caso di necessità. Una 
struttura complessa per una ampia diver-
sità di scenari e che si rivela sempre 
importante per operare anche in sinergia 
con l’Amministrazione comunale e le 
varie realtà locali. 
La sede operativa, come noto, si trova in 
un punto nevralgico del territorio tra 

Pomezia Centro e il suo litorale ossia 
presso il noto centro commerciale 16 
Pini. Il vicesindaco nonché assessore ai 
Servizi Sociali Flavia Cerquoni ha elo-
giato l’attività che viene svolto da questo 
importante nucleo di volontrari: “La 
nostra amministrazione, fin dal suo inse-
diamento, si è dimostrata vicina alle real-
tà territoriali. L’apertura di una nuova 
sede della protezione civile Gamma 13 – 
ha detto - significa credere e concreta-
mente costruire quella comunità territo-
riale di cui Pomezia ha bisogno. Sacrifi-
cio, passione e dedizione sono le parole 
che contraddistinguono i volontari della 
protezione civile. Grazie a loro e alla 
direzione del centro commerciale 16 Pini, 
rappresentata dal dottor Meoli, che ha 
dato la sua disponibilità ad accogliere la 
sede proprio nella struttura commerciale. 
Pomezia ha bisogno del contributo di 
tutti per un nuovo sviluppo”. Ed ha 
aggiunto nel sottolineare l’importanza 
della Protezione Civile sul territorio e 
riconoscendone il ruolo cruciale durante 
le emergenze: “Voi volontari avete sem-
pre dato prova concreta della vostra pre-
senza, dimostrando competenza e orga-
nizzazione durante le emergenze e per 
questo vi ringrazio”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

I volontari sono impegnati su più fronti  
sull’intero territorio 

Protezione Civile Gamma 13, intensa 
attività 7 giorni su 7

Opera dello scultore Ivan Caponecchi esposta al Museo Lavinium 
“Enea 24”, una statua moderna  

dal sapore arcaico  
Se qualcuno ci s’imbattesse non conoscendo-
ne la reale storia, penserebbe di certo che si 
tratti di un qualcosa risalente ad un lontanis-
simo passato. Invece appartiene a questo 
Terzo Millennio e l’autore ne è un giovane e 
poliedrico artista pometino, Ivan Caponec-
chi. I riflettori sono puntati su una “scultura” 
(tra virgolette, in quanto non si tratta di una 
vera e propria scultura, bensì ricavata da un 
calco) dal nome “Enea 24”, che da poco 
prima dello scorso Natale e per tutti gli anni 
a venire farà bella mostra di sé in una delle 
tante sale del Museo Civico Archeologico 
“Lavinium” di Pratica di Mare. 
L’opera è stata presentata durante un pome-

riggio dedicato all’archeologia, tra visite gui-
date e conferenze, alla presenza dell’Ammi-
nistrazione comunale e della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Area 
Metropolitana di Roma e Provincia di Rieti. 
“Enea 24”, omaggio dell’Artista, entra così a 
fare parte della collezione permanente del 
Museo e sarà visibile all’interno della sala 
dedicata all’approdo dell’eroe troiano sulla 
costa dove si trova l’attuale Torvaianica. Se a 
vedersi sembra essere di solido marmo, in 
realtà per realizzarla si è usato un materiale 
naturale, ma insolito ossia polvere di marmo 
adeguatamente lavorata per farle prendere 
forma. 
Caponecchi ha spiegato come tale creazione 
sia l’inizio di un progetto ben più ampio che 
nasce con lo scopo di sviluppare in chiave 
contemporanea l’immagine del mito che rap-
presenta il territorio della città di Pomezia: 
“Partendo da una libera interpretazione di 
un particolare presente su un pannello del-
l’Ara Pacis Augustae di Roma, “Enea 24” 

evolverà attraverso lo sviluppo di un’idea 
capace di coinvolgere i più giovani,- ha detto 
l’artista - trasmettendone le gesta attraverso 
tecniche più contemporanee ma allo stesso 
tempo capaci di tramandarne la storia mille-
naria senza alterare il fascino delle Opere 
archeologiche presenti sul nostro territorio e 
all’interno del Museo “Lavinium”. L’utilizzo 
di materiali come la polvere di marmo è stata 
una scelta alchemica data dalla natura spe-
rimentale della mia ricerca, mantenendo 
comunque quel senso di umanità che la 
manualità può darti”. 
Per dar corpo alla statua, in un primo 
momento si è usata argilla, poi è stata realiz-
zata e rifinita in “finto marmo” attraverso un 
processo di colatura grazie ad una cassafor-
ma nata dall’originale: “Ho deciso di realiz-
zare l’Opera con questa tecnica per aver 
modo di partire da una base nobile come 
l’argilla, fino all’eleganza del marmo -  ha 
aggiunto Caponecchi - sperimentando la 
fusione tra tecniche e periodi diversi renden-
do il risultato finale personale e contempora-
neo. Le terrecotte ritrovate nel nostro territo-
rio sono la testimonianza di una semplicità 
di realizzazione che mi ha dato l’ispirazione. 
Una tecnica antica che è stata comunque 
capace di arrivare fino a noi per raccontarci, 
attraverso le sue forme, la storia di una 
società che fa parte del nostro patrimonio 
culturale. Spero che col tempo – ha concluso 
l’artista - possa diventare materia di interes-
se per i giovani che sceglieranno di avvici-
narsi all’Arte, al suo fascino immutabile nel 
tempo tramandato attraverso maestri arti-
giani ed Artisti che con le loro testimonianze 
ci raccontano oggi la storia di un Uomo 
divenuto Mito”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com
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ANZIO - NETTUNO 
PRO LOCO “CITTA’ DI ANZIO”: 

TELETHON, UN GRANDE SUCCESSO. GRAZIE, GRAZIE, ANZIO!

Sabato 16 e Domenica 17 
Dicembre 2023, la Città di 
Anzio è stata ancora una 
volta protagonista, su invito 
della Fondazione TELE-
THON, insieme ad altre 
Piazze d’Italia, della Manife-

stazione “CAMPAGNA DI 
NATALE – Io sostengo la 
ricerca con tutto il cuore” per 
la raccolta fondi “CUORI DI 
CIOCCOLATO”, che l’As-
sociazione dedica alla ricerca 
per essere vicini a chi lotta 
contro una malattia genetica 

rara. 
La Pro Loco “Città di Anzio” 
è riuscita a terminare tutte le 
80 confezioni dei “Cuori di 
Cioccolato”. 
La cifra raccolta, compren-
siva delle donazioni, per un 

totale di € 1.230,00 (mille-
duecentotrenta/00), è stata 
versata a favore della Fon-
dazione Telethon il 
22/12/2023 su c/c n° 260000 
effettuato c/o Poste Italiane 
(agenzia Anzio). Ancora 
una volta, la Città di Anzio 

ha dimostrato il suo grande 
cuore e la sua sensibilità a 
sostegno della Ricerca. 
Dal 1990, la Fondazione 
Telethon è accanto ad ogni 
persona che affronta una 
malattia genetica per sfidarla 

e non arrendersi davanti ad 
una diagnosi che non può e 
non deve essere una condan-
na. 
Ecco perché grazie alla gene-
rosità di milioni di donatori, 
Telethon sostiene ogni giorno 
la migliore ricerca scientifica 

in Italia per la cura di queste 
patologie. 
E’ una missione che richiede 
tempo, denaro e tanta deter-
minazione, ma che ha per-
messo di raggiungere grandi 
risultati. 
Il Consiglio Direttivo e il 
Collegio dei Revisori dei 
Conti della Pro Loco “Città 
di Anzio” intendono ringra-
ziare tutti coloro che hanno 
acquistato le confezioni dei 
Cuori di Cioccolato “Tele-

thon”. 
Un ringraziamento particola-
re all’Amministrazione 
Comunale per il Patrocinio, 
al Comando di Polizia Muni-
cipale e ai Volontari del Ser-
vizio Civile Nazionale Vero-
nica Cipriani, Benedetta Fer-
rante, Martina Mangiacapre e 
Marco Risi per la loro dispo-
nibilità e presenza al Gazebo 
della Pro Loco “Città di 
Anzio”. 

IL SERVIZIO CIVILE TI CAMBIA LA VITA… BANDO SERVIZIO CIVILE 2024-2025
Sono 52.236 i posti disponi-
bili per i giovani che intendo-
no diventare Operatori 
Volontari di Servizio Civile.  
Fino alle ore 14.00 del 15 
febbraio 2024 è possibile 
presentare domanda di parte-
cipazione ad uno dei 2.023 
progetti che si realizzeranno 
tra il 2024 e il 2025 su tutto il 
territorio nazionale e all’este-
ro. 
Gli operatori volontari sele-
zionati sottoscrivono con il 
Dipartimento un contratto 
che fissa, tra l’altro, l’impor-
to dell’assegno mensile per 
lo svolgimento del servizio 
in € 507,30 salvo incremento 
sulla base della variazione, 
accertata dall’ISTAT. 
Ricordiamo che possono pre-
sentare la propria candidatu-
ra, gli aspiranti operatori 
volontari, in possesso dei 
requisiti, che abbiano com-
piuto i 18 anni e non abbia-
no compiuto i 29 anni di età 
alla scadenza del bando. 
La Pro Loco “Città di 
Anzio” è stata inserita sul 
progetto “RETE MUSEA-
LE E LUOGHI DELLA 
CULTURA DEL LAZIO”. 
PUÒ PARTECIPARE: 
-CHI STA SVOLGENDO 
ANCORA GLI STUDI (IL 
DIPLOMA NON È PIÙ 
OBBLIGATORIO). 
-CHI ABBIA UN DIPLOMA 
O TITOLO SUPERIORE. 
Per accedere all’elenco dei 
progetti di SCU occorre uti-

lizzare il motore di ricerca 
“Scegli il tuo progetto in Ita-
lia “, disponibile nella sezio-
ne “Progetti” di questa pagi-

na.  
Cliccando il tasto CERCA 
(senza effettuare una scelta 
negli altri campi proposti) si 
ottiene l’elenco completo di 
tutti i progetti. Per effettuare 
una ricerca mirata di un pro-
getto è possibile selezionare i 
valori delle voci che interes-
sano. Nella pagina di detta-
glio del progetto viene visua-
lizzato anche il numero delle 
domande pervenute per quel-
la sede; questo dato è aggior-
nato al giorno precedente la 
visualizzazione. 
Dopo aver selezionato il pro-
getto d’interesse, è opportu-
no consultare la home page 
del sito dell’ente titolare, 
dove è pubblicata la scheda 
contenente gli elementi 
essenziali del progetto. Gli 
aspiranti operatori volontari 
dovranno presentare la 
domanda di partecipazione 
esclusivamente attraverso la 
piattaforma Domanda on line 
(DOL) raggiungibile tramite 

PC, tablet e smartphone 
all’indirizzo https://doman-
daonline.serviziocivile.it.  
Per accedere ai servizi di 

compilazione e presentazio-
ne domanda occorre che il 
candidato sia riconosciuto 
dal sistema DOL 1 - I cittadi-
ni italiani residenti in Italia o 
all’estero possono accedervi 
esclusivamente con SPID 
(Sistema Pubblico di Identità 
Digitale).  
Sul sito dell’Agenzia per l’I-
talia Digitale 
www.agid.gov.it/it/piattafor-
me/spid sono disponibili 
tutte le informazioni su cosa 
è SPID, quali servizi offre e 
come si richiede. Per accede-
re alla piattaforma DOL 
occorrono credenziali SPID 
di livello di sicurezza 2. 2 - I 
cittadini di Paesi appartenen-
ti all’Unione europea e gli 
stranieri regolarmente sog-
giornanti in Italia, qualora 
non avessero la disponibilità 
di acquisire lo SPID, potran-
no accedere ai servizi della 
piattaforma DOL attraverso 
apposite credenziali da 
richiedere al Dipartimento, 

secondo la procedura dispo-
nibile sulla home page della 
piattaforma stessa. Sul nostro 
sito internet WWW.SERVI-

ZIOCIVILEUNPLI.NET, 
troverete, tutte le indicazioni 
e le schede elementi essen-
ziali dei progetti associati al 
programma presentato da 
UNPLI SCU.  
Riassumendo:  
-età tra i 18 e i 29 anni (non 
compiuti alla scadenza del 
bando) 
-periodo di impiego in servi-
zio: 2024/2025 
-i progetti hanno una durata 
di 12 mesi  
-orario di servizio pari a 25 
ore settimanali articolato su 
sei giorni a settimana.  
-assegno di 507,30 euro men-
sili  
-la domanda deve essere pre-
sentata entro le ore 14:00 del 
15 febbraio 2024  
-la data di avvio in servizio 
dei volontari è diversa per 
ciascun progetto; viene stabi-
lita, infatti, tenendo conto di 
alcune variabili (termine pro-
cedure di selezione, compila-
zione e l’esame delle gradua-

torie, esigenze specifiche del 
progetto) ed è pubblicata sul 
sito del Dipartimento per le 
Politiche giovanili e il Servi-
zio civile universale. 
-l’avvio in servizio avverrà 
in ogni caso entro il 19 set-
tembre 2024. 
-puoi ripresentare la doman-
da se, a causa dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-
19, hai interrotto il servizio o 
avuto il progetto interrotto  
-il calendario di convocazio-
ne al colloquio di selezione è 
pubblicato sul sito dell’Ente 
che realizza il progetto alme-
no 10 giorni prima del loro 
inizio  
-i colloqui di selezione 
potranno essere realizzati 
dalle Commissioni anche in 
modalità on-line laddove non 
ci fossero le condizioni per 
svolgere le prove in presenza  
-a parità di punteggio nelle 
graduatorie delle selezioni è 
preferito il candidato mag-
giore di età  
-per l’assunzione in servizio, 
è necessario sottoscrivere il 
contratto di Servizio civile, 
scaricandolo da sito del 
Dipartimento. 
 
Per Informazioni:  
Pro Loco “Città di Anzio”, 
via Mimma Pollastrini 5, 
069831586 
OLP (Operatore Locale di 
Progetto) – Dott.ssa Federi-
ca Nicolò 
scuanzio@gmail.com. 
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ARDEA
A 16 ANNI DALLA SCOMPARSA, INTITOLATA AL CAPITANO COMANDATE 
TULLIO VALERI LA CASERMA DELLA POLIZIA MUNICIPALE DI ARDEA  

TRA GLI APPALUSI E LA GIOIA DEI PRESENTI

Intitolata a sedici anni dalla 
morte il Comando della Polizia 
Municipale di Ardea all’allora 
Capitano Valeri Cav.Tullio per 
essere stato il primo comandante 
alla guida del Corpo della muni-
cipale rutula, dal momento che 
Ardea diventò comune autono-
mo per essersi staccato da 
Pomezia.Tutti gli oratori inter-
venuti non hanno potuto che 
illustrare le Sue doti morali e 
professionali di uomo e di agen-
te della polizia municipale. 
Commoventi i ricordi degli ex 
sindaci con i quali ha collabora-
to lealmente al di là del colore 
politico degli stessi, un  coman-

dante che ha messo in primis i 
diritti dei cittadini senza farsi 
condizionare da politici e politi-
castri. Uomo prima che agente 
della municipale. Un comandan-
te che ha difeso i diritti dei citta-
dini e in questo sono stati tutti 
concordi con i loro ricordi. Tutti 
gli oratori ex sindaci che hanno 
avuto l’onore di averlo al loro 
fianco, lo hanno ricordato uomo 
e Comandante, gli ex sindaci 
Tiziana Bartolini, (PCI)  Roberta 

Ucci (F.I.)  Bruno Cimadon, 
(D.C.)  Mariano Amici, (D.C.) 
Luca Di Fiori (A.N.) Tutti con-
cordi, sulle ottime qualità morali  
dell’uomo Tullio e professionali 
di Comandante. Il discorso 
applauditissimo ed interminabi-
le, è stato quello dell’allora sin-
daco ed amico, Bruno Cimadon, 
che non finiva di ricordare l’alta 
professionalità del Comandante 
Valeri oltre alla lealtà e disponi-
bilità incondizionata per la riso-
luzione dei problemi che una 
nascente amministrazione auto-
noma iniziava ad avere. Va 
ricordato come uomo, quando 
durante un’occupazione comu-

nale dove gli edili di Ardea 
occuparono per protesta per tre 
giorni e tre notti l’aula consilia-
re, fu lui ad evitare che i carabi-
nieri fatti giungere da Roma 
manganellassero gli occupanti, 
garantendo per loro che non 
avrebbero creato problemi di 
alcuna sorte. Il Comandante dei 
diritti del popolo e dei lavoratori 
rimase con noi tre giorni e tre 
notti fino alla risoluzione del 
problema,  provvedendo anche 

ai viveri. Un missionario, un 
fedele servitore dello Stato e del 
comune di Ardea, uomo d’altri 
tempi. Al Comandante Valeri già 
qualche anno fa sotto l’ammini-
strazione di Carlo Eufemi,  il 
direttivo del Consorzio di Colle 
presieduto dal Presidente  
Romano Catini  gli intitolò un 
grande parco all’interno del 
comprensorio “L’eco parco”. 
Una cerimonia quella di oggi 
che ha visto le due nuove gene-
razioni del personale della muni-
cipale di Ardea, in prevalenza 
giovani ragazze,  altamente  e 
professionalmente preparate. 
L’allora comandante fu il primo 
ad avere al suo comando una 
giovanissima vigilessa, oggi in 

pensione dopo aver raggiunto il 
grado di Maggiore e di essere 
stata nominata vice comandante. 
Maria D’Alessandri, citata come 
la prima donna a far parte del 
nascente comando della munici-
pale rutula. Va comunque ricor-
dato che dopo tanto tempo e 
tanti comandanti che lo hanno 
succeduto quello che più gli si 

avvicina per aspetto fisico, pre-
parazione non sempre burocrati-
ca ma molto risolutiva, per 
pazienza, e che come il buon 
Tullio,  per i suoi insegnamenti 
rivolti alla risoluzione dei pro-
blemi è l’attuale comandante 
che tra l’altro si è adoperato 
insieme ai suoi sottordini affin-
chè la cerimonia si svolgesse 

secondo programma. Una ceri-
monia che ha commosso tutti i 
presenti, specialmente quelli che 
hanno avuto modo di conoscerlo 
e magari lavorarci insieme. 
Dopo la consegna del mazzo dei 
fiori alla vedova del comandante 
Valeri, ed il saluto ai figli e nipo-
ti si è passati a scoprire la targa 
che riporta il giorno e l’anno 
dell’ intitolazione della struttura 
al Comandante Tullio Valeri. A 
dar lustro alla cerimonia il 
comandante la locale tenenza 
dei carabinieri con il suo vice, 
un Generale dei carabinieri in 
pensione  che ha avuto modo di 
conoscerlo durante il servizio 
oltre che come concittadino ed 
amico, ma soprattutto tanti sem-
plici cittadini e pensionati del 
corpo come il Cap. Aldo Secci,  
l’ex comandante  D’Amario  e 
tanti altri illustri cittadini. A sco-
prire la targa la vedova del 
comandante Valeri. L’ultimo 
atto della cerimonia lo ha svolto 
il Reverendo don Aldo Parroco 
della chiesa madre di Ardea. 
 

Luigi Centore 

Soddisfazione della popolazione 
della Rocca e della Nuova 
Florida, di Tor San Lorenzo, ma 
in generale dei cittadini di Ardea 
che seguono le vicende della 
politica del paese in merito al 
decoro cittadino.  E’ stata 
mantenuta la promessa 
dell’assessore ai Lavori Pubbici 
che aveva garantito che prima 
dell’inizio dell’anno e non 
appena trovava i soldi per il 
capitolo tagli e sostituzione 
alberi, avrebbe risolto il 
problema del taglio dei pitosferi 
nello spartitraffico di via Gorizia 
, ed il taglio dei pini secchi 
all’ingresso della Rocca di Ardea 
dalla Porta dello Stillo. Oltre al 
taglio di altri alberi di alto fusto 
pericolosi perchè a rischio caduta 
in strada. L’Assessore 
Alessandro Quartuccio che da 
mesi ha lavorato per bandire una 
gara d’appalto ma soprattutto 
trovare i soldi per  portare a 
termine alcune criticità della 
viabilità come gli albeeri di alto 
fusto secchi che costituivano 
pericolo e trabocchetto, che a 
causa del vento si erano inclinati 
troppo e  facilmente poteva 
abbattersi in terra con rischio alla 
circolazione dei mezzi e delle 
persone. L’opera più magna è 

stato il taglio controllato dei circa 
otto pini secolari ormai 
inseccoliti da anni che le 
precedenti amministrazioni 
incuranti del pericolo hanno 
lasciato in abbandono ed al 

rischio caduta. L’agronomo 
chiamato dal comune non ha 
potuto che decretarne 
l’abbattimento e l’immediata 
sostituzione con altra specie di 
albero sempre di alto fusto che 

verranno piantumani a breve. 
Ormai erano anni che nessuno 
provvedeva alla sistemazione 
dell’arredo arboreo oltre che a 
togliere il pericolo costante sotto 
la Rocca di Ardea. Altrettanto 
dicasi del pericolo degli oleandri 
su viale Gorizia dove gli abitanti 
della zona avevano sollecitato lo 
stesso asssessore con esposti e 
foto che rendevano meglio la 
pericolosità della strada a causa 
della mancanza di visibilità. 

L’assessore sensibile 
all’incolumità dei cittadini ha 
anticipato i tempi e provveduto 
dopo aver espletato tutte le 
pratiche burocratiche a far 
iniziare i lavori. Già con i tagli 
del seccume,  Ardea ha preso 
un’altro aspetto e migliorerà a 
lavoro ultimato con la 
piantumazione di nuovi alberi 
sempre di alto fusto. 
 
                              Luigi Centore

ASSESSORE QUARTUCCIO MANTIENE  CON I SUOI 
COLLABORATORI  L’IMPEGNO DELLA SOSTITUZIONE E 

RIPIANTUMAZIONE DEGLI ALBERI AMMALORATI E SECCHI

Assessore Alessandro Quartuccio



Con il posticipo di ieri sera vinto 
dalla Juventus nei confronti della 
Roma, si è chiuso l’anno solare 
2023. Al contrario di quanto si 
potrebbe immaginare a prima 
vista è l’Inter la regina indiscussa 
del periodo, con ben 10 
lunghezze di vantaggio nei 
confronti del Napoli che pure lo 
scorso maggio ha festeggiato il 
suo terzo scudetto. I nerazzurri 
tuttavia hanno saputo ribaltare le 
gerarchie da settembre in avanti 
e chiudono in testa un anno 
apertosi proprio con lo scontro 
diretto del 4/1/23 vinto dai 
meneghini con una rete di 
Dzeko, Un segno del destino? 
Inter trionfatrice anche nelle 
Coppe nazionali 
La squadra di Inzaghi, 
protagonista anche in Europa con 
la finalissima di Champions 
persa d’un soffio contro il 
Manchester City, può vantare 
anche la Supercoppa Italiana, 
strappata al Milan campione 
d’Italia con un secco 3-0 targato 

Dimarco, Lautaro e ancora 
Dzeko, e la Coppa Italia, vinta a 
scapito della Fiorentina con due 
reti di Lautaro a ribaltare 
l’iniziale vantaggio di Nico 
Gonzalez. Un 2023 quindi 
assolutamente da incorniciare per 
la truppa di Simone inzaghi che 
di fatto ha dovuto piegare il capo 
soltanto di fronte alla straripante 
marcia del Napoli, protagonista 
di un campionato eccezionale e 
grande stella della prima parte 
dell’anno. 
Bene Lazio, Juventus e 
Fiorentina; crollo del Milan e 
male la Roma 
Alle loro spalle, senza 
penalizzazioni, si piazza la 
Juventus che soltanto un nugolo 
di incompetenti o di prevenuti 
può ridurre alla semplice 
applicazione della teoria del 
“corto muso” allegriana. Certo i 
bianconeri non rubano l’occhio 
ma mettono in campo, 
sfruttandole al meglio, le loro 
caratteristiche, che sono quelle 
da sempre radicate nell’animo 
juventino: squadra coriacea, 
determinata e cinica che 
preferisce esaltare di tanto in 
tanto gli spunti dei suoi talenti 
migliori piuttosto che giocarsi 
addosso per partito preso alla 
ricerca di ciò che non si può 
ottenere o che il mister 
evidentemente crede di non poter 
estrarre dai suoi uomini. Sotto il 
podio racchiuse in tre soli punti 
troviamo Milan, Lazio e 
Fiorentina. Per i rossoneri, che 
hanno iniziato l’anno con lo 
scudetto sul petto, il 2023 non è 
stato certo un periodo da 
incorniciare; nessun titolo 
portato a casa, un vistoso calo in 

campionato a cavallo delle due 
stagioni e soprattutto le delusioni 
patite nei derby europei ne 
delineano gli aspetti meno felici, 
culminati con la recente 
retrocessione in Europa League. 
Lazio e Fiorentina invece hanno 
mostrato ottimi segnali di 
crescita tanto che i biancocelesti 
hanno ottenuto uno storico 
secondo posto ed una brillante 
qualificazione agli ottavi di 
Champions League mentre i 
viola, dopo ben due finali 
conquistate (sia pure perse) in 
Conference e Coppa Italia, nella 
seconda parte dell’anno hanno 
trovato continuità anche in 
campionato, occupando al 
momento la quarta piazza. Tra le 
grandi fa un po’ specie il nono 
posto della Roma che a fronte di 
un rendimento così scadente in 
campionato può vantare la 
partecipazione alla finale di 
Europa League, persa non senza 
polemiche per un arbitraggio a 
dir poco discutibile. 
Tra le formazioni che hanno 

disputato tutte le 41 gare 
dell’anno solare occupano le 
ultime tre piazze Udinese, 
Empoli e Salernitana, tuttora 
impelagate nella lotta per la 
permanenza nella massima serie; 
tra queste è certamente l’Empoli 
ad aver fatto il calo più sensibile; 
poco meglio l’Udinese mentre la 
squadra di Pippo Inzaghi si 
conferma abbonata alla 
sofferenza. Genoa e Frosinone, 
neopromosse, sono invece 
riuscite a fare gli stessi punti 
della Cremonese pur disputando 
5 partite di meno, a 
dimostrazione di un ottimo 
approccio alla competizione. 
I migliori giocatori del 
campionato nell’anno solare 
Per quanto concerne i singoli a 
livello assoluto è ovviamente un 
duello a suon di reti, quello tra 
Osimhen, splendido alfiere del 
Napoli tricolore, e Lautaro, 
condottiero dell’Inter capolista, a 
caratterizzare l’anno solare 
appena concluso. L’interista ha 
segnato di più (29 contro 24) ma 

lo scudetto napoletano pesa 
molto a favore del nigeriano. 
Tra i portieri vanno considerati 
Provedel, addirittura anche in gol 
in Champions League, Di 
Gregorio, sorpresa assoluta del 
Monza, e Vicario, così bravo da 
meritarsi l’ingaggio del 
Tottenham. Da non sottovalutare 
ovviamente la continuità di 
Szczesny e Maignan, quella di 
Falcone e soprattutto di Sommer, 
il cui arrivo in Italia era stato 
accolto da uno scetticismo subito 
zittito. 
In lieve ribasso nella seconda 
parte, ma assoluto dominatore 
della fascia destra fino a maggio, 
l’azzurro Di Lorenzo, insieme a 
Dimarco miglior difensore del 
2023. Da non dimenticare il 
coreano Kim la cui partenza ha 
lasciato un vuoto finora non 
colmato nella retroguardia 
partenopea eADV 
Calhanoglu nel nuovo ruolo da 
regista ed implacabile dal 
dischetto, Lobotka, cervello del 
Napoli Campion e Rabiot, 
tuttofare nel centrocampo 
juventino, sono senza dubbio i tre 
pilastri del reparto centrale del 
2023; ad essi aggiungiamo 
Milinkovic-Savic, migrato verso 
i dorati lidi arabi in estate. 
In attacco oltre ai già citati 
Osimhen e Lautaro vanno spese 
parole d’elogio per Berardi, asso 
pigliatutto del Sassuolo e per 
l’inarrestabile Kvaratskhelia 
(anche se il suo calo era già 
iniziato da fine febbraio in poi…
). Leao e Felipe Anderson invece 
hanno dilapidato da settembre in 
poi quanto precedentemente 
meritato.
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Il 2023 del calcio sotto la nostra lente
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Biglietti online su www.ciaotickets.com 
 e botteghino Teatro Europa Aprilia 

Info 335.8059019 - 06.97650344
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VENDESI NR 2 TAPPETI ,uno e un 
tappeto Iraniano di molti anni fa 
,morbido,di lana ben annodato ,ben 
conservato   con ottimi colori e 
trama ,vale sui 600 euro e lo vendo 
a solo 150 euro; misura circa cm 
170 per cm 210. 
Il secondo tappeto è Moderno in 
pura lana vergine di Resia dai bel-
lissimi colori rosso,arancione e gial-
lo pagato 250 euro 6 anni vendo a 
solo  90 euro.Misura cm 170 per cm 
220. Posso inviare foto tramite 
whatts app.I tappeti si trovano ad 
Anzio da Giuseppe 3498094903 
VENDO UNA ROBUSTA CASSET-
TA PORTA ATTREZZI a 5 scom-
parti ottima per un idraulico/elettri-
cista /falegname ,o anche per un 
pescatore condizioni molto buone e 
prezzo molto basso perche’ non mi 
serve piu’, solo 12 euro ad Anzio da 
Giuseppe 3498094903 
L A N U V I O Via Borgo San Gio-
vanni n. 11 Vendo  Locale   mq  106   
Categoria  C/3  modificabile  in C/1 
CON BAGNO E ANTIBAGNO  
GRANDE CELLA FRIGORIFERO 
IMPIANTO ELETTRICO  A NORMA  
FAVOLOSO IMPIANTO DI AERA-
ZIONE IN TUTTO IL LOCALE 
INGRESSO con SERRANDA 
ELETTRICA Vendita euro 55.000 
Se Interessati ACCETTO OFFER-
TE * No Agenzia Chiamatemi 
Luciano 3393450300 FARETE UN 
GRANDE VERO AFFARE 
AUTISTA DISPONIBILE per 
accompagno persone per qualsiasi 
esigenza ufficio postale. Banca 
spesa visite mediche. E altro aere-
porto stazione ferroviarie Latina e 
provincia Roma e provincia dispo-
nibile sempre. 3473393847 
PRIVATO VENDE IN VIA BUCA-
REST UN APPARTAMENTO ter-
moautonomo disposto su due livelli 
composto da salone, angolo cottu-
ra, 2 camere matrimoniali, 1 came-
retta, 2 bagni con finestra, 1 balco-
ne, 1 terrazzo e box di 28 mq. Euro 
245000,00. No agenzie, interme-
diari e perditempo. Luciano 
3332221145 oppure 3332266917 
TRAVI IN FERRO/PUTRELLE ZIN-
CATE a caldo marca STEFANA 
nuove. dimensioni: lunghezza 5000 
- H 100 - base 55 - spessore 6 - 
peso cad. 90 kg. - N. 15 disponibili. 
Le misure, il peso e la disponibilità 
sono dati da verificare in caso siate 
interessati. Euro 110 cad. - Il prez-
zo è trattabile in funzione della 
quantità richiesta. Per ogni dubbio 
assolutamente disponibile a farle 
visionare. Alberto tel. 3471234031 
LIVELLA PROFESSIONALE 
marca VEVOR raggio verde + rela-
tivo treppide + asta metrica - Nuovo 
ancora imballato. valore di mercato 
c.ca 300 euro. vendo il tutto a 230 
euro. Alberto tel. 3471234031 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e  44 anni di esperienza ese-
gue lavori edili ristrutturazioni com-
plete rifinitissime da €200 al mq 
ogni tipo di pavimentazioni da €10 
al mq pittura cartongesso a costi 
onesti  massima professionalità 
serietà tel. 3927480315 
MAIOLICARO ITA RIFINITISSIMO 
ESPERTISSIMO (43 ANNI)ESE-
GUE OGNI TIPO DI PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI DA E 9 AL MQ 
RISTRUTTURAZIONI COMPLETE 
DA 200 AL MQ CON P IVA E CER-
TIFICAZIONI PREZZI MODICI 
PROFESSIIONALITÀ E ONESTA 
REFERENZE TEL 3511214293 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCARABEO 500 GT TOUR colore 
argento metallizzato bello massic-
cio solido e comodo 220 km orari 
completo di tre valigie portatili dello 
stesso colore anno 2005 km 47000 
sempre garage peso 3 quintali 
adatto per persone che sanno gui-
dare info 3383609577 
VENDO PANDA D'EPOCA iscritta 
ASI con impianto GPL €1000 tel. 
3339991139 
VENDO ANTICA BICICLETTA con 

freni a bacchetta misura 28 colore 
rosso metallizzato bellissima fun-
zionante 150 euro info 
3383609577 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCRIVANIA colore bianca e azzur-
ra in ottimo stato completa di cas-
settiera e poltrona blu solo 99 euro 
info 3383609577 
CAMERIERI CON ESPERIENZA 
maturata presso strutture alber-
ghiere ,e ristoranti,  si offrono per 
lavoro possibilmente   in regola per 
informazioni telefonare al numero 
3280626470 
VENDO BICICLETTA MBT UOMO 
DONNA misura 26 marciante 21 
velocità colore bianca e azzurra 70 
euro info 3383609577 
RICAMBIO PER RENAULT CLIO 
DIESEL anno 2008 vendesi pompa 
acqua mai usata prezzo stracciato 
60,00 euro. Tel 3394648392 
CERCO LAVORO COME STIRA-
TRICE, HO 20 ANNI DI ESPE-
RIENZA NEL SETTORE DELLE 
LAVANDERIE,LAVORO PER LE 
FANIGLIE,CATERINA 329 956 
3090  
SIGNORA SERIA E DINAMICA,AUTOMUNI-
TA OFFRESI PER LAVORO PART-TIME NEL 
RAMO PULIZIE BANCHE UFFICI,NEGOZI,O 
BABY SITTER ,ALTRO. APRILIA E LIMI-
TROFI NO PERDITEMPO TEL.333.7010136 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO ,MADRELINGUA 
SPAGNOLO IMPARTISCE RIPETI-
ZIONI DI INGLESE E SPAGNOLO 
A EURO 10/L' ORA, PRESSO IL 
PROPRIO DOMICILIO, DA LUNE-

DÌ A VENERDÌ, SOLO POMERIG-
GIO. ZONA APRILIA CENTRO, NO 
A DOMICILIO ALTRUI, NO BAMBI-
NI SCUOLA ELEMENTARE. TEL: 
0692702623  
MARTELLO DEMOLITORE MM 
26 MODELLO 9030 VENDESI 
EURO 150 INVIO FOTO CELL. 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO LUN-
GHEZZA CM 128 LARGHEZZA 
CM 65 MODELLO BABY TERRA-
NEO INVIO FOTO VENDESI 
EURO 50 CELL. 3315075922 
RADIO ANNI 80 DA RICONDIZIO-
NARE MARCA GRUNDIG SILVER 
PHILIPS INVIO FOTO VENDESI 
CELL. 3315075922 
CICAS VENDESI EURO 50 
ALTEZZA CEPPO MT 1 INVIO 
FOTO CELL. 3315075922 
VENDESI FRESA AGRICOLA DA 
15 CV MARCA: VALPADANA 
,OTTIMA CONDIZIONE.  
TEL.3476138617 
PERSONA DISPONIBILE QUAL-
SIASI AIUTO. PER PERSONE 
ANZIANE E NON... UFFICIO 
POSTALE SPESA VISITE MEDI-
CHE E ALTRO SPOSTAMENTI 
VARI...ROMA E PROVINCIA 
....LATINA E PROVINCIA DISPO-
NIBILE SEMPRE ANCHE SABATO 
DOMENICA E FESTI-
VI...3703393847 
CERCO LAVORO COME AUTI-
STA. INPOSSESSO DI PATENTE 
C ED E. CON ESPERIENZA. CON-
TATTO 3801317029 RAFFAELE 
VENDESI TAVOLO 110X90 
ROTONDO APRIBILE + CASSET-
TI 60 EURO, SCRIVANIA 
130X70X80 + 3 CASSETTI 70 
EURO, LAMPADARIO CIRCOLA-
RE DA CUCINA 10 EURO, RETE 
METALLICA SINGOLA 190X80 15 
EURO 3387338263 

VENDESI LETTINO IN LEGNO 
CON MATERASSINO NUOVO 85 
EURO, SEGGIOLINO AUTO (0/13 
KG) 15 EURO TEL 3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE 
DONNA  N°37 E 39 MAI USATE 5 
EURO, 1 PAIO SCARPE ADIDAS 
N 44 EURO 15, 1 PAIO SCAR-
PONCINI MARRONI NUOVI MAI 
USATI N 44 VERA PELLE EURO 
40 TRATTABILE TEL 3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, IMPARTISCE RIPETIZIONI IN 
CHIMICA, FISICA, MATEMATICA, 
LATINO, GRECO 15EURO/ORA. 
TEL 3387338263 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
SPAGNOLA (SPAGNA) CON 
MASTER IN INSEGNAMENTO 
DELLA LINGUA SPAGNOLA 
IMPARTISCE LEZIONI ONLINE 
PERSONALIZZATE SECONDO 
LIVELLO E NECESSITÀ, ANCHE 
PREPARAZIONE CERTIFICAZIO-
NI  O CORSI COMPLETI. PRIMA 
PROVA GRA 
TUITA. PER INFORMAZIONI 
CONTATTARE PAULA A PDGLE-
ZIONISPAGNOLO@GMAIL.COM 
O AL 3516286698 ANCHE TRAMI-
TE WHATSAPP 
AUTISTA SEMPRE DISPONIBILE 
24 SU 24 ,SE VI OCCORRE 
ESSERE ACCOMPAGNATI 
ALL'AEROPORTO, STAZIONI  
,POSTA, BANCA, VISITE SPECIA-
LISTICA, PICCOLI VIAGGI 
ECC.,SONO UNA PERSONA 
REFERENZIATA E SERIA ,NON 
BEVO ,NON FUMO ,DOPO 

ACCORDO... POSSIAMO TRAMI-
TE WHATSAPP CONTATTARCI X 
TUTTO .MACCHINA GRANDE E 
CONFORTEVOLE. TEL 338 
8335768  
UOMO RESIDENTE IN ARDEA 
DISPONIBILE PER LAVORI DI 
GIARDINAGGIO E PULIZIA SPAZI 
ESTERNI, AUTOMUNITO. PER 
INFO: 329/8254111 
VENDO IN LANUVIO – (RM) TER-
RENO MQ 2.653 EDIFICABILITÀ 
1061  METRI CUBI COMPLETA-
MENTE RECINTATO IN VIA ENRI-
CO FERMI N. 18  INGRESSO DA  
VIA NETTUNENSE ALTEZZA DEL 
PONTE , CONFINANTE CON IL 
NUOVO CAMPUS PER SCUOLE 
MEDIE ED ELEMENTARI. 
EURO € 90,000 TRATTABILI SE 
INTERESSATI TEL.  LUCIANO  
339 34 50 300 
VENDO RUOTINO DI SCORTA 
per auto ideale per volvo Mercedes 
e BMW vendesi euro 70 Cell 
3335018457 invio foto  
SERVE AIUTO? PERSONA DIS-
PONIBILE AIUTARVI PER SPESE 
visite mediche aereoporti stazione 
e altro per Roma e provincia di lati-
na e provincia  Tel. 3703393847  
VENDO BICICLETTA MBT uomo 
donna misura 26 in alluminio colore 
argento forcella anteriore ammor-
tizzata marca bottecchia come 
nuova qualsiasi prova solo 120 
euro per informazioni 3383609577 
APRILIA PRIVATO VENDE UN 
APP.TO IN VIA BUCAREST dispo-
sto su due livelli   composto da 
salotto, angolo cottura,2 camere 
matrimoniali,1 cameretta,2   bagni 
con finestra,2 terrazzi e box di 28 
mq.No agenzie,intermediari e  per-
ditempo.Euro 245000,00 
trattabili.Luciano 3332221145 
oppure 3332266917. 

EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. 069256239 – 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp). 
FRANCOBOLLI, COLLEZIONE 
300 USATI differenti regno, colonie 
occupazione italiane (1863/1945) 
compreso valori regno antico, com-
memorativi, alti valori ecc.., alto 
valore catalogo , eccellente rappor-
to qualità prezzo, privato vende 
euro 50 contrassegno. tel. 
338/4125401 
FRANCOBOLLI, RARÀ COLLE-
ZIONE 250   differenti cina-taiwan, 
compreso valori cina imperiale, 
repubblica popolare cinese, emis-
sioni locali ecc.. eccellente rapporto 
qualità prezzo, francobolli sempre 
più difficili da reperire, privato 
vende euro 50 contrassegno. tel. 
338/4125401 
VENDESI TAVOLO 110X90 
ROTONDO APRIBILE + cassetti 
60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circo-
lare da cucina 10 euro, rete metalli-
ca singola 190x80 15 euro 
3387338263 
VENDITA CLIMATIZZATORI REVI-
SIONATI a pompa di calore on off 
7000/9000/12000 btu euro 100,00 
Marco 330302376 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel 
3387338263 
VENDO TASTIERA MUSICALE 
orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rulla-
ta, manuale di istruzioni, alimenta-
tore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 15W 
per canale ottima potenza. Ha un 
ingresso USB per basi musucali, 
entrata e uscita midi per fisa o altro, 
uscite stereo per mix o amplificato-
re. È Uno strumento italiano! Euro 
250. TEL. 3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO HONDA 
SHADOW VT 750 ANNO 2006 
COMPRESO DI N. 2 CASCHI DI 
CUI N. 1 MODULARE, DUE BOR-
SONI E PARABREZZA PARAVEN-
TO. KM. 19.000 UNICO PROPRIE-
TARIO €  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 
VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Nettu-
no via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
SIGNORA CERCA AUTISTA 
ANZIANO IN APRILIA  PER FARSI 
ACCOMPAGNARE SALTUARIA-
MENTE  PER SERVZI  TEL. 
334.1638141 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funLAUREATA, docente in chimi-
ca, impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. TEL 3387338263 
CERCO URGENTEMENTE STU-
DENTE O PROFESSORE PER 
AIUTO STUDIO DELLA MATERIA   
FISIOLOGIA   contattare tramite 
whatsapp tel. 3890155179 
VENDO ORGANO DUE TASTIE-
RE ELKA  E49 Usato poco Euro 
200,00 tel 339 34 50 300 
VENDO 2 SEPARE’ in 
legno.190.larghezza 3 ante,con 
stoffa,50 euro cadauno tel 
3487738720 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
spagnola (Spagna) con master in 
insegnamento della lingua spagno-
la impartisce lezioni ONLINE per-
sonalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione cer-
tificazioni, ripetizioni o corsi com-
pleti. PRIMA PROVA  GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula a 
pdg lezionispagnolo @gmail.com o 
al 3516286698 anche tramite 

WhatsApp. 
VENDO BATTERIA X AUTOMOBI-
LE ,45 ampere 5 mesi di vita euro 
35,interessati chiamare 
sera,3487738720 paolo 
VENDO UN MAGNIFICO TERRE-
NO In Genzano di Roma - Via Mon-
tecagnoletto snc all’altezza del 
bivio Lanuvio-Velletri, panoramico 
vista mare con alberi da frutto ed 
olivi  di  mq 4.050 con sovrastante 
fabbricato  diruto   classificato unità 
collabente da restaurare,con la 
sola SCIA  O COME EDILIZIA 
LIBERA composto da piano terra e 
piano primo in catasto mq 53 .per 
realizzare una magnifica villetta, 
già ubicata in mappa, con parco e 
giardino, In dotazione consegnerò  
la normativa per ristrutturare l’Unità 
Collabente con SCIA  ed  Edilizia 
Libera  senza permessi euro 
70.000  trattabili  Telefono per 
appuntamento Luciano 339 34 50 
300 
OCCORRE ESSERE ACCOMPA-
GNATI?  Autista disponibile sem-
pre per visite mediche  analisi 
spesa  aereoporti stazioni ferrovia-
rie je altro ...disponibile sempre 
anche sabato domenica e festivi 
...latina e provincia     Roma e pro-
vincia tel 3801839386 
OCCASIONE UNICA ,SI VENDO-
NO A MENO DEL 50% DEL PREZ-
ZO DEL MERCATO O DEI VIVAI 
VARIE TIPOLOGIE DI PIANTE IN  
VASO : Palme di varie grandezza, 
Gerani, Garofani,fragole e altre 
tipologie di fiori.Da Giuseppe ad 
Anzio 3498094903 prezzi da 3 a 15 
euro. Ulteriori sconti per acquisti di 
almeno 5 piante OCCASIONE 
unica 
DEVI ANDARE IN VACANZA e 
non sai a chi lasciare il tuo amico a 
4 zampe. Chiamami ci pensiamo 
noi con casa giardino euro 100 a 
settimana 
Zona Lavinio/Anzio e dintorni  Tele-
fonare 340/6806514  Giovanni 
AFFITTASI 1 CAMERA MATRI-
MONIALE + una singola ad aprilia 
zona ben servita ottima per studen-
tesse lavoratrici maestre euro 380 
a persona comprese utenze Libera 
da settembre solo donne max 3 
persone Telefonare 340/6806514 
Giovanni 
VENDO PISTOLA MASSAGGIA-
TRICE professionale con valigetta 
attrezzata con vari componenti €70 
tel 3389141179 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre 
età) impartisce lezioni di informati-
ca anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet. 069256239 - 
3385885489(cellulare solo what-
sapp). 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, baby sitter, com-
messa, max serieta'zone 
Nettuno,Anzio, Aprilia, 
Tel.069803317 
RAGAZZO 38 ANNI CERCA 
LAVORO come serramentista 
esperienza quindicinale produzione 
e montaggio ..disponibile qualsiasi 
spostamento e trasferte se neces-
sitano. Davide 3534192636  
VENDO UNA RARA SVEGLIA 
VINTAGE   perfettamente funzio-
nante e in veramente ottime condi-
zioni estetiche, 
e’ da tavolo marca VEGLIA acqui-
stata da mia nonna nell’anno 
1946,il corpo e’ in bachelite color 
marrone ,carica a chiavetta, base 
cm  13,8 x  cm5,5 , altezza cm 13 
con parte superiore a cupola. Ha 
chiavette per carica meccanismo, 
per la sveglia ,e per gli spostamenti 
delle tre lancette e inoltre 2 levette  
una per silenzio/ allarme e l’altra 
per regolare eventuale anticipo/ 
ritardo. Prezzo per amatori di cose 
belle italiane  di oltre 70 anni fa solo 
59 euro. Da Giuseppe ad Anzio 
3498094903 
 

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e 
agenti pubblicitari 
 Cell. 335.8059019 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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